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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del prO'cesso verbale della
seduta pome~i:diana di ieri.

BUS O N I, Segretario, dà lettura del
p'r'OCBssoverbale.

P RES I D E N T E. N on essendovi os~
serva:zioni, il processo verbale s'intende ap~
provato.

Congedi

P RES I D E' N T E. Ha chiesto cornge~
do .il senatore Schiavone per giorni 2.

Non essendovi osservazioni, questo con~
ge,do s'intende conces,so

Annunzio di Idisegno di Ilegge trasmesso

'da1lla Camera Idei deputati

P RES I D E N T E. Comunico .che il
Presidente della Oamera dei de!put8.lti ha
tralsmesso il seguente d~segno di legge:

« Proroga delle disposizioni transitorie per
i concorsi a posti di sanitari e farmacisti
ospedali eri di cui alla legge 10 marzo 1955,
n. 97» (IN212~D), d'il1lizi:ativ.a dei senatori
Z,eliO'liLan:nini e F,ra,l1'zini (Approvv'ato dalla
lla Commissione rpermanente Idel Senato, mo~
difvcato dalZa Ma CormrmiSisionepermanente
deUa Ca.mera dei) idepUDC1Jti,nuovamente mo~
drificuto dalla ,11a Commissione permanente
del Serroato e Idalla Ma CormrmiS'sioneperma~
nen,te della Camera dei deputati).

Questo disegno di legge sarà stampa.to,
distribuito ed ass,egnato alla Commissione
cO'mpetente.

Annunzio Idi Ipl"esentazione di disegno di .legge

P RES I D E N rr E. Comunj,co che
è stato presentato il seguente disegno di
legge:

dal Ministro del tesoro:

«Gol1lvaNJdalzliO'nedel decT1eto del Presiden~
te dieJlla R,clpublblka 16 marzO' 19'61, n. 1195,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 118 novemibre 191213,n. 21440, sull'am~
minis.trazione del pia:trimOln:io e suUa conta~
bHi,tà ge'l1e~a1e deEo Starto, per prelevamento

dal fondo di riservla per le spese impreviste
dell',esercizlio finanz'iario 19,60-161» (1115161).

Questo disegno di legge sall'à stampato,
distribuito ed assegnato alla CommisSIOne
competente.

Annunzio Idi ~p,provazione Idi [disegni Idi legge

da Iparte di ICommissioni 'permanenti

P R E .s 1 D E N T E. Comunico che,
nella seduta di stamane, le Oommiss'i'Oiniper~
manentr ha.nno 8.lpp1l'ovatoi seguenti dise~
~ni di le:g1ge:

5a Comm~8'sione permanente (Finam'ze e

tesoro) :

«.AJgevolaZiioni trilbUltari1e per g11i Istituti
autonomi per le case popolari » (841), d'ini~
ziativa dei seln8i'to.ri AJmigOlni ed a'Ltri;

6a Commissione permanente ('Istruzione
pubblica e beLle arti):

« N orme per aiccereraJ:1e e semplilfic:a,re la
iscrizione aUa slcuola media» (115'59), d"ini~
Ziila,ti,vadei sena,tOlri Bemsari'O' ed altri.



Senato della Repubblica ~ 18248 ~ III Legislatura

17 MAGGIO1961390a SEDUTA (pomeridiana) ASSDrBI,:;;;A ~ RES. STENOGRArICn

Discussionje Ide'l disegno Idi aegge « Piano quin-
qUEmnarle (per 110svilUp,po IdeWagricoltura»
( 1513) (Approvato Idialla iCameradei de-

puta ti)

P RES I D E N T E. L'ordine del gti.or~
no reea la dis,cuSisione de,l dilsegno di legge.
«P'iano quinquennale per lo sviluppo delL
agricoltura », già approv;ato daHa C'a:mer:adei
deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È ,iscr:itta a parlare il senatore OM'eUi. :n?

ha facoltà.

C A R E L L I. Onorevole Pre,s,idente,
onorevole M,inistro, onorevoli co,lleg1hi, è fi~
na}mente all'esame di questa alta Assemblea
il Pktno quinquennale per lo sviluppo del~
l'agricolt!Llra, ,comunemente denOIlliinato Pia~
no V'€Tde. ,come una sintesipl'ogrammaltka
che vuole essere ,contffi111poranea:menteauspi~
cia di buona impostazione organdzza,ti<v:a e
certe~za .di vaHdi risultati.

ÌD stato <detto tutto sul Piano Verde, e
dopo quello che hvasaitta la s:tampa, doipo la
dis'Cussione v,eramente vasta avvenuta ne~~
l'altro ramo del Parlamento" dopo le affer~
mazioni chia'rissime del ,nostro Ministro, è
rimasto ben poco da dire.

Comunque, è bene ,che anche 1'Assemblea
del Senato prendia in ,esame il disegno ,di leg~
ge ed espr,ima alcune consi,derazioni.

Le finalità del 'provvedimento non hanno
nulla di trascendentale, di artificioso o co~
ffilunque di artatamente congelgnato. Esse vo~
gliono identifkarsi 'con 'Un idon,eo assesta~
mento pwd,utbivistko delle ia~iende, ,atto cioè
ad arlmonizzare le iniziative i[llfPI'eltlditoriali
dell'agrkoltura orientallldole verso. un con~
creto aumento ,del ~eddito, senza dimentic,are
le istanze soc,iali nè l'inarrestabile e ordinato
cammi,no deille mlasse ,:r:nrali verso un .più sa~
no equilibrio ecollo[llfkoe orlganiz,zativo.

Faceva rilevar,e il senatore \Di ROCiCO,in
sede di Commissione, che il disegno di legge
al nostro esame r'iohiama hen 37 leggi già
operanti e in fase di ap/PUcaizione prra.tica, il
cltesilgnificla che tutti i Isettori dell'agrkol~
tura seno stati ricordati, nessuno escluso; che
gli operator'} Ipotranno intervenire effka'ce~
mente neU'illlteresse del Ipote'nziamento pro~

duttivistico in genere; che la produzione po~
trà milgJiorare .qualitativam.ente e quantita~
tivamente; ,che la dils,trihuzione al COIllSUm,O
potrà usufruire di 'Unla più effkace organiz~
zazione e inf'ine ,che il reddito. in a:gr:icoltura
potrà esaudire gli ope,ratori ste,ssi, di qual~
siasi categoria, nelle loro speranz,e e stimiÙ~
larli più decis,amen:te aill',az,ione produttivi~
stica, in lun dima di mag1giore serenità e di
gi ustizia sociiaJe.

È senza c1uhbio 'Un vento franco, fr.es,co
queUo agitato dal nos,tro ,giovane Milni,st,ro
che in un m0lIIl8lnto non facile per l' agricoltu~

l'a nazionale ~ e, del resto, per l'agricoltura
di tutti i (Paesi del mondo ~ ha vOllluto con

non Jeggera fiatica app,rontare gli strumenti
per rendere .più sicura la rortta alla Illave delle
nostre aspiraz,ioni. Gliffile diamo atto, ono~
revole Ministro, riconoscendole il'gra,nde me~
rito di aver offerto an'agrieol!tura italiiana un
ido.neo, validissimo strumento, forse il !più
idoneo e il 'più valido, per le IpiÙ a:r:dite r,ea~
lizzazioni. Una ventata di entusi,asmo ~ .che
potrebbe naslCoOindereanClh,e aspetti retO'rid
~ inve,ste in questo momento H g,rup'p,o de~
gli operatori del settore: ne vedrenlio gli ef~
fetti. N on è certo questa la sede per fare di~
squisi'zioni di ordine teorico. /per dimostrare
la bontà de1lprovvedi:mento e la sua olPporltu~
nità ,in questo partkol,are mOilTIiffilto;cOll1'!jun~
que basti accennare ,chenella realizz,az,ione del
Mercato Comune Europeo la fase preparato~
ria vuole essere impostata, con l'ausilio di ap~
positi strumenti potenziatori che avviino le
imprese e permettano un'organizzazione delle
aziende capace di provocare aumenti di red~
dito ,e investimenti di vocazione, in modo tale
da rendere possibili: a) una politica strut~
turale agricola; b) una politica agricola di
mercato; c) una politic.a commerciale, nel~
la mis,ura ne,cessaria ,a reaUzziare la poHtka
di mercato.

Sul piano economico d()lbrbiamlofar sl che
le imprese agrkolle I1aglgiungano luna reddi~
tività ed una produttività del lavoro avente
ciarattere di stabilità. Si obietta che ,da noi è
oltremodo difficile rag1giungere tale scopo,
dalta l'enorme diver,sità delle imprese, distJri~
buite in un sistema di 'prop,rietà e di lavQll'o
che difficilmente potrà facilitare l'alppllka~
zione pratica delle norme di cui ana legge.
CerClheremo iperò di e\Cita're questi inconve~
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nienti che ,patrehbera, evidentemente, fra,p~
parsi tra Irap08sibilità d'attuaziane della lJ1or~
mae Ila realiz,zaziane pl'aNca deiUa legrge.

Nan è una questiane nuava: siamO' già in
fase di assestamentO' nel quadro delle diverse
esi'genze delle singal,e imprese, e in 'Partka~
lare delle ttziende failllmari, COinl'attuazione
di strutture agricale che permettanO' aUe im~
prese di varia farma e dimensiane di complle-
tarsi redprocamente. Si patrà ,anche attene~
re un'appartuna divisiane del lavara tra le
aziende familiari e le im;prese can 'll1ranad'a-
pera salariata, can i1 risultata pr,atico di rag-
giungere elevati limiti di praduttivi,tà e di
redditività del lavar a e non sala del Ilavara.

I! prablema essenziale è questa, anarevoli
calleghi: pragressaed evoluzlione ecanamlka
vaglianO' dire produttività, che a sua valta è
misura del pragressa tecnica ed ha in sè ]a
causa effidente del volume 'globale della iPra~
duz,iOltlenazionale e del tenor'e di vita deUa
Nazione, tenare di vrita che in questa mO'men-
to signifka, in dati ,concre:ti, 17.132 mililardi
di redditO', campTenrsirvidi beni e servizi, !Sen-
za 'intuc,care il IPlatrimonia già esistemte, can
un aumento ~ came risulta dwl1a relaziane
del MinistrO' del bilancio, anarevOIIe Pella ~

deIl'8,'6 per centO', nei 'confranti del 1959,
quando i miliardi erano 15.777. Il redditO' lar-

dO',ai prezzi di mer'cata ~ che tien canto am-
che deIrle ,quote di allTIlllllart'amentodi tutto il
complessa Idegli impianti esistenti Ill€iIiP!aese
~ è passata, a Sluavalta, ,da 17.477 miliardi
del 1959 a 19.010 miliardi nel 19160. I! che
si'gnifica anche lun reddito prro' capite ,che sd
arienta intornO' alle 350 mdl'a li~e.

Bisognerebbe esaminralle 'illfattare cui 8i ri~
ferisce l'equità distributiva dell reddito; è ll1a-
turale, ma questo è un problema di fall1da. Lo
imlpartante è 'che ci siamo la 'Volantà e Igli stru~
menti 'Per risolverla, e nel settaI1e rdell'algri~
caltura ,la decisiane di fare nan può subire
arresti, anche se ispirati al nobile intenta di
far meglio, onarevole Milillo; giacchè, per
il momentO', interessa f,ar bene. Ecco tutto

N ell'evOilluzianee.conornka 'cootelIlllparalllea
un partkolare ricanascimenta 'Va dato alla
sviLuppo deiIrl'industri<a,<CÌlleha assaribita unra
larg1a ipercentuale della papalaziane attiv:a ru-
rale, la ,quale un telIllpO rap'P~esentava il 65
per cento della 'papal.aziane artti'Vallaiziarnale e
che ag1giilnvece è scesa al 31-32 rper coota. E'

lo sviluppa dell'indlustria una delle ,cause deI~
la spapola:mento deNa ,campagna, e <l:n'Pa;rti~
colar mO'da dello s,papollamento delLa mon~
tagna.

G E N C O. ,Dello spolpol!amento del Mez~
zogiarna!

C A R E L L I. È un ,f,enamlenadi ardine
generale, de,l resta gius,ti!f:j,cabilissimo. Per
esempio, ierI 1'80 per centO' della papalaziall1e
attiva di tutta il mO'nda era assorbito dalla
agriealtll'l"a; oggi i datI sano malta diver:si.
Per esemplifkare: negli IStati Uniti l'assor-
bimentO' è lalprpenadel 20 per cento, in Fran~
cia raggiunge H 35 per centO'.

Altra eIementa, questa attuale, che causa
lo sporpolamento è costitluito daUe candizioni
di vita lassOllutamente ill1adatte aUe moderne
esigenze. Camunque, quanda la praduttività
del llavora aiummta ne.!i1afabbr'kaz,ione di un
prodatta, il merlcato relativo a questo prodatto
tende alla saturaziane.

Nel seco,la XVIII, l,a popolalzio,ne francese
dis,poneva ,i,nmedia rdi3 mala ca,lorie alimen-
tari a testa, attinte in gran parte dalla pra~
duziane dei cereali, raddarppriata, dal 1730 al
1875; pO'i la richiesta in questa settore subì
una farte ,cantrazione per il profanda cambia~
m?l1to del sistema di a'lirmentaziane, da cui
saturaziane dei ,consumi e spOistament,i di no~
tevOlli masse lavaratrici dal settore del1',agri~
caltura ad altra più 'fedditi'zio.

R,agioni tecniche, e varre.i dire di p'ragrlessa
tecnico, ihanno determi,nata 110spostì8.menta del
lavoro da un settare ad ,un ,altro. In tal moda
il pragresso tecnica contribuisoe in larga mi-
sura al,la spapalamento delle campag1ne, anche
in Italila, dove nel 1865 la popolazione em di
25 m!Ìlliani di ,rubitanti, mentre attualmente
nella stessa estensione terr'itoriale ha supe~
rato i 50 miliani. La 'produziane del grana
ha ,accampagnata detto ~,umento fina a limiti
di evidente saturazione, agglanciata questa ad
un cansumo pro capiteooe nom s,upe'fla i quin~
tali 1,'6. Praduttività del lavoro e pmgresso
tecnieo sono fr!a le eause dell'ass,estamiemta
del lavoro nei! quadro sociale maderna: è un
mavimento di cantinge/tlza ,che traverà nella
equilibrio >€>COInOlmÌCala 'sua ip,iù concreta sa-
luzione.
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Non di facile sol\uzione e' diverrls,ii problemi
che si presentano allo studio di coloro che
hanno la resPQlnsahiilità mnlITllinistrativa e rpo~
litica del nostro Paese. I,l1!tervenire quindi con
strumenti idonei per poter determinare la
riconversione colturale e per poter ristabm~
re un equilibrio più adatto alle esigenze deI1a
nostra eCQlnomia.

In sintesi si ,può affermare ,che1a C3U1s,a
deUo spopolamento, la caJUsa di quelm che
voi chiamate e che noi ,tiutti chi,a:miamo la
crisi .della nostra agricoltura, è ~ sembra pa~
radoss~le ma è così ~ ne! 'ipll1ogresso tecnko,

ill queUe te,cniche ,doè che hamno ,portato a
risultati notevolissimi. Oggi si impone Ulna
vita migliore come indispensabile strumento
econo,Il1!ko; per raggiUl1lgere quesito QIbiettivo
bi.sQlgma.p1rodurl'le meglio e distribuire armo~
nicamente l'azione di potenziamento produt~
tivistico, in funzione cioè delle esigenze so~
ciaH del :nostro Paese. OocQlrre mi.gliorarre
quindi !econdizioni di vita,. produrre secon-
do l'evoluzione dei consumi e ~ permettete~

mi uno s'logwn, ~ adattare la coitura alla cul-
tura tecn.ica degli operatori.

Evidentemente anche altri fattQlr.i possono
qui entrare in causa: le rendite, i profitti, la
fis'calità, l',azione sinda'cale, lo Ispiri!to di ini~
z,iativa, le n.cchezze naturali, ill l'IegiJmepoli-
tico, eocetera. Di questi fattori qua,}.eesercit~
1'azione preponderante?È diffidle poterI o
determinal'le. IO'non posso dhe insistere 'Sulla
sintesi precedentemente ado~brata, cioè il
prOlgre1ssotecnico affi,ancato da cattiv'a distri~
buzione dell'attività pro.duttivisUea, dliffe,ren-
zi.aziollli 'socia1i, disa,rIll1oni,e economi.ejhe, elr~
119,tautilizzazione della ricdlez.za.

Viviamo in un momento di incertezza; è
tutto' U mQlndo .che vive in un momento. di
incertezza, ,e basterebbe leggere le relaZJioni
del 'Comitato del Mercato Comune Europeo
per rendersene conto. Basterebbe esaminare
per esempio il famoso piano Mansholt per
poter aff'ermaJre che l1!on è soltanto l'ItaIia
che ha bisogno di un asses,tamentocOillpleto
dei suoi settori e.conomici, ma è tutto il
mondo. E non sono neppure soltanto i Paesi
del Mercato Comune Europeo che debbono
affrontare più degli altri il problema in ,quan~
to esso inter'essa il mercato stes,so, ma è
tutto il mondo che è inter1essato a questo

.equilIbrio di ordine ,economico, a questo in-
nesto delle diverse eeonomie pelt' eOllisentire
ai Viari Paesi che vivono ormai in un clima,
di solidarietà mternazionale, di stabilire mo~
menti mj.gliori.

Orbene, S'ano le tecniche 'più progrediti>
che debbono esser'e .opportunaInent.e orj.en~
tate. Ieri tecniche differenti determinavano
produzioni differenti. Oggi te.cniche omoge~
nee e sipi,nte ,fino alle realizzazioni massime
debbono e.ssere adottate in settori omQlgenei.
Non pOSSIamo più parLare di pluralità di si~
sterni, dobbiamo parlare di vocazione 'agri~
cola nelle zone particolarmente adatte a de~
terminate colture.

Ec,co quindI pos8ibile 'un orientamento pra~
tico nel campo agricolo, e CIÒai fini di un aJU~
mento di reddito e di una maggiore produt~
tività del lavoro. N on dobbiamo tuttavia di~
menticare che il reddito, il salalI'io, i pro~
fitti sono compC'nenti di un'insostituibile fo.r~
za sOIcia1le: l'economIa. Per adombraTe al~
cuni concetti di carattere pratÌiC.o 'edecono~
mica dirò che dovremmo tendere all'a'umen-
to d~l reddito, alla riduzione dei profitti, al~
l'aJumento dei salari, all'ass,estamento, nel
quadro genera'le dell'attività agricola., deUe
varie attiViità settoriali. Ma aumento di red~
dito ,sigmfica in fondo diminuzione dei prez~
zi di costo, diminuzione pe,rò anche del pro~
!fitto, inteso, in linea generale, come comrpen~

s'O all'imprenditore, eompenso che può as~
sumere un vieto aspetto spelculativo e di il~
lusoria artidkiosità, mentr~ il reddito va in~
teso come compenso al caJpitaLe 'stabi1mente
investito nel suolo, al eapitale di esercizio,
al Java-ro. L'insieme di questi tre elementi
costituisce il reddito, forza che vogliamo par..
ticola,rmente consideratr.e. L'aumento della
produttività potrebbe non essere, a breve
scadenza., condizione sufficiente dell'aumento
del potere .d'aClquisto, ma a lunga scadenz:
è determinante dell'elevazione del tenore dI
vita di un popolo. Anche senza pretendere
effetti immediati, possiamo certamente es~
sere s'icmri dI un miglia-ramento economico,
di un miglioramento di vita, specialmente
delle popolazioni rurali. Produttività signi~
fica anche ripOIrta.re i prezzi di costo al giu~
sto equilibrio, sign1fica riduzione dei prlQlfit~
ti, mi.gliOtra:menrtodella 'capacità, del p<Jlteredi
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acquisto. Ciò si vuole raggiungere col :piano
quinquennal,e, tenendo nel debito Iwnto lo
sviluppo dei collegamenti 001 M.E.C., il quale
sta affrontando i vari problemi che inte'res~
sano l'economia dei Paesi che ne f,anno par~
te ,e il miglioramento delle attività proda!'.
tive, in un'organica politica dell'agricoltura:
Iiberalizzazione doganale, limiti dell'attività
c'Onconrenzi'ale, pr,oduzioni dI qualità e ga.
ranzia di genuinità, ,rapidi collegamenti in~
ternazionali, credito agrario .su piano inter~
nazional,e, distribuzione e mercati di consu~
ma. Trattando de'i fattori Iche influenzano il
reddito agricolo, dobbiamo far 'rileva,re che

l'O'studio sulla utilizzazione de,i prodotti ali~
menta,ri sviluppato dal Comitato del Mercato
Comune Europeo ihaposto in eviden7:Ja,che il
consumo si è spostato da un settore ad un
aliro. Notevole il ,consum.o delle oarni e spe~
cialmente della carne bovina. Il grado di auto~
approvvigionamento è andato sempre più di.
minuendo per la maggiore richiesta del pro-
dotto stesso. È aumentata la ,domanda nel
settore dell',allevamento dei ,polli per la prc~
d'uzione deHe uova; come in que'l1o degli oli
e deig;rassi, tanto che il :Mercato comune de.
nuniCÌa un deficit di 1 milione 570 milIa ton~
nellate. Per la carne bov:ina il deficit ra;pipre~
f>enta il 28 pe!!.'cento del fabbisogno dei 167
milioni di abitanti dei Paesi del M.E.C'. Co~
me abbiamo aceenna,to, vari sono i fattori
che inf}uenzano il reddito agricolo, discussi
daI Comitato del M.E.C., e non ultimi: la
azienda nella slUaestensione e nella sua orga.
nizzazione, la dis,ponibilità di ca,pitaIe di eser~
cizio, la mano d'opera, l'evoluzione econo.
miea, i prezzi dei prodotti èVgricoli, i prezzi
dei mezzi di produzione, la possibIlità di
sme,rcio dei p'rodotti ag,riicioli,!'incidenza dei
prodotti agricoli nelle spese dei consumator'Ì,

,La politica agrwria del M.E C. tende ad
esa:ltare lo spirito .di ,collaborazione fra i po~
poli ed a stimolare le iniziative tira gli ope~
ratori, ai fini di raggiungere un sano ,equi.
libro economico in un più vasto orizzonte di
giustizia, sociale.

Per il momento ogni Paese tende a ,ridu,rre
la notevole. distanza trai redditi déll'agll'i~
coltura e .quelli dell'industria risolvendo p'ro.
blemi di contingenza, di congiuntura e di
impostazione plroduttivistica.

In tutti i Paesi il fenomeno presenta le
stesse camtteristlche. In un'economia a ca~
ratte~e industria.1e in fase espansiva sii può
constatare che l'aumento del reddito p1'O
capite della popolazione ag'l'icola ,rimane in~
feriore. Ciò SI rende evidente col fatto che
1',incIdemja del reddito agricolo nazionale è
minoredell'incidenz,a della ,popoJ.azioneagri..
C'ala attiva sulla popolazione attiva totale,
nonostante ,sia fortemente diminuito il nu~
mero di coloro che lavorano ,l,nagricoltura.

L'Italia predispone i suoi strwmenti di
paice e Di lavoro elar.gendo 550 miliardi per
Il mi,gUoramento di tutti i s'ettori del1'eco~
nomia agricola, da quello tecnico~olI'ganiz~
zativo ,a quello produttivilsti.co; da quello
creditizio e di mercato a quello sOÒalle; 550
m,iliardi che hanno come confortante si,gni~
ficato investimenti e benefici, anche indiretti,
per oltre 5 mIla mili.ardi, e Iche potrebbero
assumer:e un più vistoso aspetto con un cal~
co1.o particola.rmente approfondito tenendo
conto delle agevolazioni fiscali e dei loro ri~
:flessi produttivistici; 550 miliaIldi aventi
potente azione propulsiva, sicchè nel 1965~66
il reddito in agricoltura potrebbe raggiiun~
gere globalmente i 5 mila mIliardi. Finalità
che si inquad,ra nel programma della colla~
borazione europea e che tJ:10vaper i,l rnlomlento
la, sua sede idonea nel piano quinquennale di
miglioramento agricolo pr:edisposto dal no~
stro Ministro. Finalità che riguarda: inda-
gini per ac'certamento di fenomeni di mer.
cato; spelrimentazione agraria; attività di~
mostrntive e di a,ss.i'St€nza rtecnka; procelsso
di ammodernamento delle struttUiYeed a,t~
trezzatuI1e azi,enda:li; ampIiamento dell'area
di trasformazione fondi aria ed agraria nelle
zone mezzaclrili, in quelle depresse e nelle
aziende familiari; sviluppo dell'irrigazione
e della viabilità minore; approvvigionamento
iT'rig~o ed elettrico; 'grado di oocupaziollle
agricola e condizioni più adatte a'1le esigen~
ze del momento presente; miglioramento
del1e produzioni di pregio; lotta contro le
malattie 'dell€ piante (è risaputo che .ogni
anno si perdono centinaia di miìiardi per la
azione distruttric.e dei parassiti).

Il progetto riguarda la meccanizza,zione
agricola, rendendola accessibile anche allepic~
cole azi,end,e, e la !Cooperazione a;gricola" che
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facilita la provvista di capitali a bassa tas~
sa di interesse e rende passibile la valariz~
z,azione della produzione agricala, la castitu~
zione e gestione di impianti di produzione e
di raccolta e vendita dei prodotti. Stimola
infine intervlent1 per la bon:iJfica,per 1'IÌ'rriga~
zio.ne e per la valorizzazione della piccola
proprietà lcontadina, anche nei comp1rensori
di riforma fandiaria.

È stato detta che il prog,etto, agevalando.
gli in diriz,zi di cui alla legg1e n. 215 'cono~
sciutacame legge per la, bonifica integra:lB,
interessa più i .grandi terrieri che non i pjc~
cali propldetarie le imprese diretto~caltiva~
trici, ma dopo. un esame compalrativoposso
a.s,sicurar,e gli onorevali calleghi ,::;1,enan me~
no. del 60 per cento delle disponibilItà è a
disposiziane dell'azienda familiare e del pic~
colo propr:i,etario.

In questa imponente quadro di lavora co~
st:rmttivo trova, forte possibiEtà d'intervento.
chi con buona volontà intende adeguarsi alJt'
necessità ,econamkhe del nostra Palese.

So,ltanto un'osservazione; questo disegn0
di ,legge campotrta, per la pil'atica attuaziane,
un tempo. eccessivamente lungo: sei mesi per

!'attività d'indagine di un certo comitato.,
due mesi per i pareri dei camitati regionali;
otto mesi, che possono diventare anche die~
ci o dadici. ,È troppa, anarevale IMinistro:
urge abbreviare i termini :per risalvere i
vari pil'obIemi can oel'erità e ,rende,re operan~
te il provvedimento.

Ella ebbe ad affermare che le forti dispo~
nibllità traveranno difficoltà di assorbimento.,
ed io. ricorda che questa aff'ermazi'one la f,e:ce
qualche .giarno fa nella mia città. Ebbene,
almeno per quanto si riferis,ce alla mia re~
gi,ane, posso dare la più ampia garanzia che

qualsiasi somma smrà, nel più brleve tempo,
nWizzata. Evitiamo. i traHentamenti, abbre~
viama i temp,i burocratici inutili e danno~
E'is::lmi. Le disponibilità renderanno., Ise in-
vestit,e con tempestività, in mi'sura immen~
samente maggiore. 550 miliardi in cinque
anni signific~na 110 miliar:di >ogni anno ,fj~
nanzrario a,cominciare da queJlo in corso, in
via di chiusura: u.n mese di tempo per uti~
lizza~e 110 miliardi! Siano quindi immedia~
tamente utilizzati; ma le disponihIlità 1961~
1962 danno, 8'econdo il disegno di legge in
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esame, la notevolissima dfra di 220 miliardi
e. con i fandi relativi al bilancio dell' Algrical~
tum di pross.ima discussione, ar:dviamo, in
tredici mesi di tempo, a disporre di >348mi~
liardi. rÈveJramente una copiosissimasomma,

Forse mai la nostra agricoltura ha ,avuto
a dilsposizione una cifra 'così imponente, i~l
.casì breve tempo. Però è anche vero Icne mai,
oome nel momento p,relsente" i:l fattorer ce~
l'erità ha assunta importanza casì decisa~
mente determinante.

Acoeleral'€ l tempi: è necessario assolu-
tamente snellire qualsiasi attività burocra..
tica pell'chè in ogni provinda gli operatori
passano trovalrsi in candizione di utilizzare
TheIlamaniem più Icompleta gli stanziamenti
proposti.

È saggia palitica quella di non perder.ò
tempo.. AffI1ettiamoci, onorevole Rumor; il
suo dinamismo, i1suo entusiasmo, la sua vo~
lontà nai li conosciamo., e siamo certissimi
che eUa non vorrà deludeI1e ~e fidudose spe.
ranze di tutti rgli agricaltori d'Italia.

Aihbiamo affermato che le dilspo.nibilità so~
no. vistose anche per indagini di mercato;
possibili e neoessari éll10ra i callegamenti
permanenti 'anche nell'ambito internazionale.
Dobbiamo disporre di rappresentanti ben
prep,8.['ati e ca:palci, ,che possamo dar vita ad
un sistema di osservatori economki distri~
buiti in un'ampi,a rete di segnalazione.

In notevole evidenza anche la possibilità
di ,approntare 'espelrimenti ed attività dimo-
strative; specialme.nte per ,queste ultime nan
è inoppartuno insistere suHa convenienza, e
sulla grande utilità che ne de:dverebbe, di
organizzaI1e in ogni provincia un'azienda di~
mostrativa, soprattutto in considerazione
delle particolari caratteristiche dalle varie
zone passedute. Gli agricoltori, vali<damente
affiancati dagli organi competenti, trovereb~
bera più agevole l'affrontare i moltepliJe,j 'Pro~
blemi della riconversione colturale. Là ove
è possibile. non manchino idanei strumen~
ti di orientamento tecnico-arganizzativo, d;

indagine scientifica e di sperimentazione,
in merito alla quale il discorso potrebbe
diventare troppo lunga. Ma comunque una
cosa è certa: la necessità di riesamilllare i:l
riordinamento. della sperimentazione agra-



Ìll LegislaturaSenato della Repubblica ~ 18253 ~

390a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ nES. STENOGRAFICO

ria Una stazIOne per ogni regione o per
gruppi di regioni, e sezioni opportunamen~
te decen!trate s,econido le speci<aUzzazioni:
qualcosa di simile fu fatto, a. suo tempo,
dall'mdimentIcabile ma,estro senatore Stram~
peIli, il quale intorno al centro di sperimen~
tazione di Rlieti per la cereahcoltura istituì
numerose staziolll fitotecmche nelle zone ti-
piche del nostro ter,ritorio.

È un po' il sistema mmerlcano, affermano
alcuni criti<ci; è un sistema che andrebbe
beni,ssimo ,a,fiocheda noi e ehe dovremllIllo a!t~
tuare nell'interesse del mi,glioramento della
agricoltura. Saggia iniziativa intanto sarebbe
quella di utih?zare in maniera più completa
le !riconosciute competenze g,cientifiche dei
molti Ilstituti Idi s,perimenta;zione, ,chiamando-
had operare seg1uendo un principio di più
ampia. collaborazione e quindi di più ridottà
autonomia; si dO'Vrt:lbbero co'l1e,gare i,nOlUre b
attività di questi nostl'l Istituti 'sperimen-
tali con quelle dei gabinettiscientilfi,ci del1e
Università. 11 denaro del Piano Verde po-
trebbe rendelre di più e Ie Uni'Versità offri-
rebbell'o le loro alte competenze, mettendo
a disposizione le strutture dei loro gabinetti
scientifici; in sintesi: manovra,re in settori
particolari con un'efficente collaborazione.

Chiedo, onorevole Ministro" ohe, in sede
eli compilazione del regolamento che seguirà
la promuIgazione della legge, vengano, :per
qua,nto pos,siìbile, attuati gli indlrilzzi propo-
sti, sì da imprimere maggio!re efficac,ia alla
collaborazIOne fra i nostri Istituti di, spe~
l'ime::ntazione ag1ra<ria e i gabinetti sde[lti~
11CldelLe UniversItà italIane.

Accanto all'attivItà sperimentale non può
mancare quella dimostrativa per la divulga-
zione della tecnica e per la preparazione pro~
fessionale. Il Ministrodell'agriccoltul'a e del-
le fC!reste deve consohdare la sua mansione
dIretti v,a, e in questo senso ben venga .la col~
laborazione di enti, che nell'operare non pos-
sono seguire criteri di assoluta autonomiaè
N on sarebbe Iconveniente abbandonare il
princIpIO dell'uni,tà delglI indiriZ'Zi nella
molteplicItà delle mansioni; per questo sco~
po, meglio, per questa finalità, di non am~
biguo signi,ficato, lo Stato possiede o~gan;
validi,slsimi che affondano le loro radici nell",
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benemerite cattedre ambulanti dI agricol.
tura.

Insieme con quest'attività di ca!rattere
strumentale, sperimentale e ,dimostrativo, ri~
leviamo, nel Piano Verde, nutriti contri-
buti per i piccoli e medi propri,e.tari ed in
partIcolare per i coltivatori diretti" e sussidi
ehe possono oscillare dal 38 al 43 per cento,
che per le strade alrrivano al 75 per cento e
per la montaglia addirittura all'87,50 pf'r
cento.

A questo punto vorrei pregare il Ministro
affinchè per i pi'ccoli coltivatori, per i eolti~
vaton dIretti e per la montagna non si ap~
plichmo quote intermedie, ma sia concessa
quella massima, al fine dI agevolare le popo~
lazioni piÙ disagiate. P,ertanto, l'inte!rpreta~
zioneda dare al termme «sino» .do¥rebbo
elssere quella della 'preposizicme «del », r]fe~
rita alla misura massima del contributo o
del sussidio.

Nel disegno di legge sono adombrati aln-
che criteri limitativi di spazio. iSi spelc,i)fica
che provvedimenti di un certo tipo potranno
essere concessi ,m coltivatori, purchè facciano
parte di una popolazione di non meno di
cento abitanti nel Il'aggio di un chilometro
nelle zone di collina, e di un chilometro e
mezzo nelle z,one depresse o di montagna.
Diffidli sia l'interpretazione che la discrimi~
zlOne; pertanto l,a norma dovrebbe avere va~
lore semplicemente indicativa, pur rima~
nendo l'interpretazione nei ,limiti cons'entitJ.
dalla logica. Quando l prob.lemi sociali si
presentano ana r1balta della nostra econo~
mia in zone che putroppo vanno spopolan~
dosi e che quindi non potrebbero presentare
più le condizioni volute dall~ norma legisla~

ti'va, un'interpretazione re'strittiva di que~
:;;ta sarebbe col1pa.

Il disegno di legge prevede sussidi in conto
capitale ma anche contributi e interventi
dello Statonecl pagamento degli interessi ri~
feriti a prestiti o a mutui, interessi che oscil~
hno, a se,conda delle finalità da raggiungere,
dal 4 all'l per cento a carico dei beneficiari;
anche in questi casi sia conce,ssa l'agevola~
zione in funzione diretta del disagio in cui
trovasi il richiedente.

Evidentemente c'è un v,asto campo d'azio-
ne in tutto questo lavom di rilconversione, di
potenziamento, di stimolo e di attuazione.
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Figurano anche contributi per l'irrigazione
e per la costruzione di lag:hettiartificiali che
meritano particolare considerazione, special~
mente se detti lavori mteressano zone so~
cialment'eed economicamente non effidenti.
Mi sia consentita a questo punto una segna~
Iazione: ad opelra sia pure ultimata e allo
stato di possibilità funzionale, il lfisco inter~
vieue pI'eslso l'azienda interes,sata per la re~
visione degli estimi 10atastali 'ai lfini della
101'0'rivalutazione, senza rendersi conto della
oggettiva situazione di chi, attuato un pro~
getto di miglIoramento, per avere gli ef~
fetti positivi .c'heforse si verilfichemnno, ,deve
attendere un periado racchiuso normalmente
in un intero ciclo di successiane coltur:ale.
L'immediatezza del provvedimento fisc.ale ha
in sè un'esizialeremor:a nei riguardi deg~i
innovatori.

Fino a quando il risultato di un'opera
di miglioramento non sarà tale da garan~
tire il pagamento annuale del1e quote di
ammortamento, qualsiasi intervento fiscale,
su presunti aumenti di reddito, costituisce
un'operazione che annulla l'agevalazione ch~
lo stato concede per faciUtare la ripresa della
camune economia: il ,fisco deve saper atten~
dere e non distruggere cantro il suo specirfico
interesse.

In fase di riconversione l'assestamento
economico di un'unità agricola aziendale
deve essere concol'demente accompagnato da
tutti gli ,organi dello ,stato ad esso i'11teires~
sati; diversamente sarebbe più rispondente
alle esigenze dei singoli l'alleggerimento tri~
butario ,fino alla, conC0'l~renza degli stanzia~
menti plrevisti per i mi'glioramenti ammes~
si a contributo.

Coartare fin dall'inizio l'iniziativa privata
sign:iJfica turbare l'applicazione del Piano
Verde. Bisognerà fissare un,concreto indiriz~
zo invitando gli uffici, evidentemente zelan~
tissimi, ad esercitare 'can somma cautela il
diritto di intervento.

Altro notevale miglioramento: l'allunga~
mento dei termini nell'applicaz,ione della legge
n. 949; pier l'acqui1sto di macchine il rpiano di
ammortamento viene stabilito in otto ,anni e
per le costruzioni in 20 anni. A questo propo~
sito ritengo possibile .l'eventuale conces~
sione di rinnova dei piani di ammo'rtamento
anche a favore di chi ha in corso di ese~

cuz,ione pagamenti per opere costruite con 1('
vElc:chieleggi.

Un'osservazione a propos,ito dei contribu~
ti relativi agli acquisti di macchine agricole:
la norma legislativa (articolo 12) stabiLisce
che contributi possano essere concessi pelT
l'acquisto di macchine lagrilcole anche non pro~
dotte in Italia. Ora, si,a benchia,ro che una
macchina estelra, se si avvicina di molto aUe
caratteristiche funz,ionali di quelle p'rodottl~
daJ.I'industr;ia italiana" ,amme,ss,a che fo,sse al
contributo, farebbe una concorrenza fortis~
sima a danno della nostra industria. Bisogne~
rà allora trovare un'interpI1etazione limita~
tiva deUa norma, stabi.Jenda Iche contributi
passano esseJre concessi per l'acquisto di mac~
chine anche non prodotte in Italia, quando
queste però non abbiano carrispondenze Ifun~
zionaLi ad analoghi modelli ,di p,roduzione n:a~
zionale: in tal modo ,Yelsterebbe favolrita, per
quanto possibile, l'utilizzaz,ione de,Ila produ~
zione nazionale.

IMa bisagna anche 'estendere i .crediti nel~
l'ipotesi in cui sia 'evidente 'un divalrio di
prezzi, e ciò nell'interesse della nostra ag:ri~
coltum. Dobbiamo. pur dire, ,infatti, che nei
Paesi delIM.E.C., mentre dal punto di vista
,doganale i vari prodotti vengono man mano
liberalizzandosi, nel campO' amministrativo
sii vanno estendendo degh interventi compen~
sativi che tristabiliscono ,indirettamente una
condizione economica di favore per coloro
che producano mac'chine o qualsia,si ,altlro
bene. Infatt,i 1'es,enzioneda imposte signilfica
migliorare la tangente economica dei ciosti
e stimolare Ia concorrenza ;ai danni dei pro~
dotti nazionali. E questa, è una comunicazio~
ne che tenga a fare, perchè siano evitate
dannose conseguenze...

R I S T O R I. Si tratta di un indirizzo
se,guito da tutti i Paesi del M.E.C.!

C A R E L :L I . Oa,1'ORistori, ho vO'luto
segnal,are il fatto, non già perchè 10 ll'Iitenga
tale che poss,a tarbarie la futura economia
europea, ma per indicare uno 'Strumento h
cui si f,a ricorsa in questa fase di transizione.
Siamo ,infatti in un periodo di !assestamento
ed è necessario che i Paesi trovino U modo
migliore per arrivare alla situazione defini~
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tiva Perciò chiediamo al Governo di aiutare
questa f,as,e di passaggIO, nell'ambito degli
obblighi inte.r,nazIOnal1, mentre conte~'npora~
neamente chiediamo alle Nazioni amiche che
hanno firmato i patti di Roma e gli aecmdl
di Stresa, alle N azion,i cioè che fanno parte
del M.E.C, di eVItare qualsiasi intervento
nei se1ttori economici ,che posisa ,tuI1ba,re il
principio della libera concorrenza e frustra-
re lia nostra volontà di realizzaz,ione di una
sempre maggiore unione flra i popoli, della
Europa prima e del mondo dopo, in questo
settore della produzione in cui è possibile
reaJdzzalre un miglior,amento ,del livello ge~
nerale di vita.

ISono indirizzi che segna,liamoperchè il si~
g,nor Ministro possa tener'ne conto in sede
di ,elaboraz,ione di quei provvedimenti che si
riter,ranno opportuni.

,Per quanto ri'guarda poi le 'contribuziolll
a favore delle produzioni olivicale, aglrluma~
rie e vdticole, vorrei chiedere all' onorevole
Ministro che questi ,contributi, i quali faran~
na parte di un piano regi'onale,siano dati
prevalentemente per le zone d,i vocazione, e
solta'nto per 'esse. La c:aratterizzazione col~
turale o di orientamento economico de~e es~
selre tenuta ne'ua, massima considerazione se
vogliamo dare agli interventifinanzial'li va~
lore non dislpersivo e decisa unità an'in~
di'rizzo proprio di ogni zona avente possibilità
dI miglIoramento in un determinato senso.
Ciò non togHe che in linea subordinata pos-
sano esser,e accolte spedaU .istanze ,collegan~
tesi con palrtkolari disegni e proposte di
legge a con legigi già operanti.

Altri contributi 'sa,ranno concessi pe!r la
dIfesa daUe malatti,e deUe piante. Ma anche
in questo caso bisognerà affrontare H pro~
blema del coordmamento e dell'organizza~
zione. N on si può combattere infatti un at~
tacco parassitario dal punto di vista indi~
viduale, ma ,blsogneràcombatterlo in modo
organko e colleUivo. La distruziane della
mOiSI~aolearia, per esempio, non può essere
effettuata da un solo aglI'icoltore, ma dovrà
ess'ere, per logica di fatti obiettivI, ,attuat,a
da un'i'ntera zona 'geogra,fica del nostro Paese.

Si 'prevedono inoltre prestiti e mutui per
lo sviluppo zo<otecnico, ea questo rigllardo
il discorso sarebbe veraomente lungo. Il di~

segno di .Jegg'le contempla pro'lvedim~nti
a favore dello Isviluppo zootecnico, e quin~
di per l'a.cquista di bes1tiame 'seleziona,to; a
mio parere si dO'l'rebbe i,ntendtere pelr be-
stiameseleziol1ato anche quello non ,ilscritto
al libI'O genealogico, ma ritenuto, dagH uf~
nci di assistenza tecnica, ,in possesso !di bu()~
ne caratteristiche geno~morfo~funzionali. Ciò
che dov,rehbe essere particolarmente control~
lato è il collegamento con il mercato estero,
sop!rattutto per quanto si rirferi,soe al1'intro~
duziolle, neUe l10stlre aziende, di soggetti c,o~
siddetti miglio,ratori, mO'limento ,che dovreb~
be eiSsere autorizzato di volta ,in volta dagli
organi del Ministero dell'agricoltura, allo
scopo di e'litare erronei indirizzi nel quadro
pIlogrammatko del miglioramento zootecnico
che 'liene realizzato secondo vari aspetti:
dal punto di v,ista genetico (migliolramento
delle razze), dal punto di vista produttivo,
alimentaire, del commercio, ,e quindi del co.n~
sumo. ,È indispensabile quindI stahilire un
piano mganico in ogni zona di vocaz,ione; ed
intendo per zona di vocazione quella dov'e è
pre\Calente, nel sistema produttivistico, lo
orientamento zoo~elconolIT1ico.COlsì, pelf elselIT1~
;pio neUa regione marehigiana e più ipro;PLr'ia~
mente nel Piceno, l'esistenza di una ottima
razza bavina da carne e da lavo,ro ,caratte~
!rizza l'or,ganizzazi'Ù'ne economica deIl'az1en-
da agraria.

M I N I O Insomma .la tua regione c'p
semp're dI mezzo!

C' A R E L L I . Io ,cerco di es,altare gli
interessi della mia regione, così come fanno
un po' tutti, e così come fa anche il collega
Minio da ottimo amministratore del Slmpa~
tic o ed ospitale paese di Civita>castellan:a.

Orbene, io dico Iche nella mia zona srurà
opportuno dar vita speci'aln:lIente per le el8i~
genze dI 'cui prima ho fatto cenno, cioè di
ordine funzionale e di armonia operativa fra
le diverse attività, ad un'organica imposta~
zione di produzioIlJe facIlitando la collabora~
zione tira i vari complessi aziendali basata
sul principio deUa divisione del lavoro: pro~
duzione deI vitello fino alla Islattamento da
una parte, e allevamento 'fino all'iThgirasso
dall'altra per la successiva vendita al consu~
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mo. P,er i suini: gruppi genetici di migliora~
mento selettivo e suc,cessiva distribuzione dei
soggetti agli allevatori. Per il pollame :Cierl~
tr:i di selezione, centlri ,di moltiplicaziane e
successiva distribuzio.ne di soggetti pregiati
e &essati agli operatori ,di mercato. Insomma
tutto è in funzione di un sano quanto oppal'~
tuno coordinamento delle varie ,attività, di
mganizzazione, di coopem,zione in sede pro~
vinci aIe e regionale, seconda ,chiari indirizzi
che lo st.esso Ministero respo.nsabile potrà
imprimeire.

Notevole importanza acquistano le attrez~
zatur,e ,r~lative aH'azione ac'cennata: ricoveri,
sili, depositi per ,la vendita dei prodatti, ec~
cetera. Le agev01azioni riguardano interven~
ti in ,conto capitale e a;pplkazione ,di Itas~
si ,ridotti. Tutto bene; ma quello che conta è
r:idurre le complesse formalità amministra~
tive che, rallentando l'afflusso tempestivo di
denaro, a:nnuIlano tata:lmente iI !beneficia dle
lo Stato cr,ede di ,avere elargito. Snellire i
oontralli, le indagini e tutte le bardature
improduttive, ,ripiegando sulle varie forme
di garanzia: prima fra tutte quella assistita,
dal privilegia .legale ,di Icui ana legge 5 ln~
gIio 1928, n. 17160.

Si tenga nel debito conto che le piccole
aziende meritano partko.lari pirocedur,e,sem~
plificate al massimo, per prestiti nan supe~
riori alle 500 mila lire.

Sappiamo che gli istituti di credito non
amano le pi'ccale operazioni, ma qui :iI si~
gnificato della coHaborazione a.cquista l'uma~
no valar,e dell'intervento assistenziale.

Per la mezzadria. o meglio per le richieste
del mezzadro iI beneficio è più sulla carta,
cioè di olt'dine ipotetico, che ,rea1e. A,ccenno
soltanto :che la mezza,dria è un vecchio de~
c,adente istituto in via di trasfarmazione;
favorire questa trasformazione è una saggia
poJiticache dovrebbe essere attuata nell'in~
t.eresse dell'agricaltura e del Paese.

Non si può parLare di progresso tecnic,o
senza applical1e un oculato pi'ano di meicca~
nizzazione nazionale: macchine motrici, ope~
ratlt'ici e di attIiezzatura.

Per le macchine le considerazioni sono le
stesse: interventi, ,agevolazi,oni, credito ec~
<;etera; le medesime ,pratkhe, le Isolite lUTl
gaggini, gli esiziali procedimenti. Per esem~
pio, la consegna di un trattore è imme~

diata, il perfezion.amento della pratica pu ['~
trappo assorbe un periodo di tempo Ilun~
ghi,ssimo; corrono pertanto gli interessi or~
dinari che assorbono tatalmente i bene(fici
di legge. Questo inconveniente dovremmo
assolutamente eliminarlo. Onorevcole Mini~
stro, gli indirizzi del Governo dovranno es~
s.elre ta:li da impedire operazioni di questo
tipo fortemente turbative.

Per il cl1edito. di conduzione a f,avore dei
col<tiv'atori djretti si ,chiedono. tg1alranziee aval~
li; ma anche qui la garanzia dovr,ebbe 'esse~
re basata sul privilegio legale a norma del~
l'articolo 8 deLla legge del 1928; occorre opc~
rare con l'istituto del privilegio .Ieg,ale. Oltre
tutto esiste un fondo di garanzia. Quindi gli
istituti di credito siano invitati a non insiste~
re su azioni di particolare cautela tendente
ad allargare, sia pure per norma st.atutaria,
H campo cautelativo.

La rapIdità di a;pplicazione delle norme di
legge signific.a ac,c,oDciamento dei tempi e
immediato miglio.ramento ,economico.

Garanzia e responsabilità: è questo un bI~
nomio di assoluta sic'urezza, ma in ag1I'kol~
tura esso è motivo di turbamento economico
e sociale. Esso dovrebbe essere sostituito con
il seguente: fiducia e responsabilità; il cui
significato è racchiuso nel concetto: fiducia
è garanzia.

Il compito di tutti potrebbe t,rovare un va~
lidissimo aiuto. 'nella cooperazione. ,Le varie
consideraz,ioni mi porterebbero oltre il tempo
a dilsposizione; debbo invece :0ondude:re. Ma
mi sia consentito di affermare ,che coopera~
~ione non significa rinuncia all'or,ganizzazio~
ne ,elsistent'e, nansignifica, nuovi complessi a
carattere conconenziale, turbare ,cioè can
duplicati inutili e dannosi le vwrie attiv,ità:
amministrativa, produttiva, di,stributiva del
nostro settore agr.icolo. È iinvece conveni'en~
t.e, per quanto. possibile, utiLizzare, modifi~
0aJlldoli se necessario, gli organismi esistenti,
inquadralndoIi in un sistema orga,nico di: at~
tività e,conomica produttiva edi distribuzio~
ne, capace di agevcolare il ,c.ompito dei nastrI
'ag;ricoltori.

OccOlrrono in ,sintes'i .organizzazioni e lat~
trezzature di mercato, un esempio del'le quali
ci è dato dalle realizzazioni de,gli ammassi.
A proposito di questi, mi sia consentita una
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consIderazIone; l'ammass,o è necessano non
solo quando c'è sovrapproduzionl? ma anche
quando si verifica sovraddisponihilità; Il ohe
signUica che le ,disponibilità poslsono venire
dall"esterno, alImentate da Importazi,om ch8
non tengono conto de'lle produzioni nazio~
nali. ElvIdentemente la sovr,addi,sponibilità
turba,il mercato settor:iale. L'ammasso quin~
di è nec'essario non soltanto in funzione del~
la produzione, ma, 111periodo di hberalizza~
zione, in funzione di disponibilità. Un esem~
pio calzante ci viene dal settore laniero. In
Italia si producono 12 milioni di chilogrammi
di la1na; l'industria ne utilizza 130 miHol1l di
chilogrammi. Il ,superficiale osservatOl'e po~
trebbe dedurre un facile smercio della lana
nazionale. La realtà è un'altra; l'industria
italiana non assorbe le lane d'Itrulia. Sfuggo~
no per la verità i motivi, ma un'accurata m~
dagine ci portell'ebbe a .considerazioni n011-
certo favorevoli agLi industria.Ii del nostro
.paese. L'ammasso quindi, anche in questo
caso, si impone ed io insisto su questa ope~
razion.e soprattutto nell'inter1esse dei p'iclcc~
li p'fOIduttO'ri, i cui problemI sono da tr1oppo
tempo ignorati. Sono inconcepibili al riguar~
do certe affermazioni e Ic,erti pare,ri di C!r~
gal1l responsabilL

Altri strumenti di potenziamento produt~
tivistico, contemp~ati nella norma legislativa
che stiamo esaminando, riguardano l'irriga~
zione e la bonific.a, specialmenlte nelle zone ad
economia depressa, ove la riconversione col~
turale potrà largamente ,avvalersi di com~
plessi di irrigazione convenientem'ente stu~
diati e tecnicamente distribuiti in un orga~
nico sistema dI miglioramento economico.

P RES I D E N T E. Senatore CarelH,
non desiderava concludere?

C A R E L L 1:. Ho fimto, onorevole Prp~
sidente; ma mi consenta di dire che ci son0
1l1iziative dI carattere fondamentale, e tra
queste le opere irrigue, senza le quali len~
tissima sarebbe la ripresa economica anche
se stimolata da indirizzi di vocazione. Co~
munque una lodevole norma è anche quella
che autorizza la totale anticipazione da parte
dello Stato delle somme rirguardanti la spe~
s,a di costruzione delle opere pubbliche di
bonifica. Infatti ciò significa; r,apida costru~
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zlOne di strade, dI .acquedotti, dI elettrodotb >;;
dI opere igiemche. Se iil tempo fosse ancora
a mia disposizione, vorrei porre in rilievo 10
agevolazioni che riguardano l'esecuzione di
altre opere degne dI considerazione, gli in~
terventi di ordine soci.ale, il carico tributa~
rio, l'assistenza, il credito sostenuto anch8
da un fondo mterbancario di garanzIa e l'in~
serimento delle opere dI irrigazione e di co~
struzione rurale, riferite a mutui stipulati
dal 10 luglio 1960, nel quadro della :proposta
di legge che stiamo esaminando. Ciò sarà dI
enorme vantaggio per il consolidamento del~
la piccola proprietà contadina, che sarebbe
meglio denominare « impresa agricola f.ami~
hare» e de.lla quale urlge una più appropriata
defimzione capace di racchiudere il concett,o
dll1amico dell'Im.lpresa. Per proprietà conta~
dina dobbi.amo intendere quella condotta e ]a~
varata dagli stessi lJOSSessori e in cui i f,at~
tori della produzione agraria (terra, lavoro
e capitale) sono riuniti in una sola persona
fisica. L'azienda ,agraria ha due aspetti; un
aspetto organizzativo ed un aspetto dinami~
co. Ed è all'aspetto organizzativo che voglio
accennare. N on possiamo limitare il prov~
vedimento di favore .a quella proprietà di~
chiarata idonea per la formazione della im~
presa contadina; il provvedimento di favore
deve estendersi al piccolo coltivatore che ini~
zia con un piccolo appezzamento per .arri~
vare graduaJmente a quell'azienda autosuf~
ficiente che noi tutti vorremmo venisse rea~
lizzata.

Ecco perchè nella formazione della pro~
prietà contadin.a non può essere assoluta~
mente considerata valido il principio della
idoneità alla formazione immedi,ata dell'im~
presa familiare, appunto perchè tale prin~
cipio va trasferito nel fattore tempo.

Segnala infine la notevole estensione di
terra abbandonata dal lavoro e dal capita~
le. N e faceva cenno il senatore Bosi in un suo
intervento ed io lo interruppi dicendo che
sarebbe opportuno stabiFre un demanio. Eb~
bene segna10 a lei, onorevole Ministro, l'at~
tività che in merito. dovrebbe esercitare la
Cassa per la formazione della piccola pro~
prietà contadina, sia pure attraverso carteUc
di credito fondiario, attività orientata ad ac~
quistare queste terre e a metterle a disposj~
zione, trasformate e operanti d.al punto di
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vista produttivistico, di coloro che inten~
dono servirsene.

Ho terminato questo mio intervento forse
alquanto lungo e ve ne chiedo scusa, onore~
voli colleghi, ma dovevo pur alcc<ennare ad
alcune affermlaziolll che potrebbero esse...
re, 'Se applicate, utili, per,chè la lemge che
noi st.iamo esaminando pOSisa avere gli-
effetti da t~utti desiderati. Sono convinto,
onorevoli colleghi, che il vecchia aforisma che
il me:glio è nemico del bene va'lgaanooe que~
sta volta: dobbiamo rinunziare ad alcune par~
ticolari affermazioni, al desiderio di modj~
ficaIìe la legge, per permettere all'agricol~
tura italiana di affrontare in pieno su un
nuovo fronte e con nuove visioni quel miglio~
ramento economico che sarà l'effetto pratico
dell'applicazione della legge, se vogliamo
dare veramente al settore dell'agricoltura
quel miglioramentO' che tutti desideriamo per
il bene della nostra Patria, per il bene della
intera economia europea e della solidarietà
economica fra tutti i popoll della terra (Vivì
applau.<;Ìdal centt'o. Molte congratulazioni)

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Milillo Ne ha facoltà.

M I L I L L O. Io credo, signor Presi~
dente, signori senatori, signor Mini1stro, che,
prima di dare inizrio all' esame di merito di
questo disegno di legge, si debba necessaria~
mente fare una premessa, che si risolve poi
in una domanda. E la domanda è questa: che
valore ha questo dibattito? Che senso ha la
discussione che oggi facciamo? Siamo noi
qui per concorrere all'elaborazione o ad una
migliore elaborazione di questo progetto di
legge; c par:liamo, come diceva l',amico Carel~
li, soltanto per consuetudine? È una consur~
tudine ,priva di importanza sostanzia!le quell,3,
di discutere le leggi che approviamo o è la
nostra funzione essenZiiale? La domanda n~n
deve sembrare nè retorica nè tendenziosa,
perchè discende da una realtà Onorevoli se~
natori, noi ci accingiamo a una discussione
svuotata in partenza da una vera e propria
preclusione. La dichiarata volontà delle mag~
gioranze ~ dichiarata. ba,date, non lascriata
intendere ~ di approvare questo disegno di
legge senza la minima modifica, dopo aver
impedito un serio esame della materia in

Commis'Sione, preclude e isterilisce il dibat-
tito in Aula.

Siamo al punto che il relatore non ha ri-
tegno di manifestare apertamente questo
proposito. Se leggete a pagina 11 la relazio~
ne del senatore Menghi, che è poi il Presidente
della Commissione dell' Agricoltura, voi vi
trovate di fronte a questa affermazione: fa~
cendo egli la cronaca della breve vicenda
di questo disegno di legge innanzi al Senato,
e ricordando che a un certo punto l'opposi-
zione aveva proposto la nomina di una sot~
tocommissione per 1'esame degli articoli (e
poichè il proponente era chi vi parla, posso
spiegare che in tal modo intendevo facilitare
e accelerare il l'avoro dell'8a Commissione), il
senatore Menghi non esita a precisare, traen~
done vanto, che quella proposta fu respinta
in quanto si trattava di «emendamenti che
avrebbero snaturato e prO'fondamente alte~
rato la stessa struttura del plano ».

Ebbene, amicI senato n, quando quella pro-
posta fu avanzata, non vi erano emendamen~
ti; nessun componente deUa Commissione ne
aveva presentati, per cui dire oggi che essi
« avrebbero snaturato» il piano slgnific,a con~
fessare con ridicolo candore, che Governo e
maggioranza avevano fin dal primo momen~
to deciso di opporre un fine dI non nce~
vere a qualsiasi modifica del testo pervenuto-
ci dalla Camera.

Io non ho l'abitudine di usare parole gro;3~
Se e tanto meno lo farò in questa occasione.
Ma credete ohe esageri Se dico ohe questo
umilia il Senato nel suo insieme ed in modo
più particolare la stessa maggioranza? ~Èdi~
ventata, 'questa sì, una consuetudine, tanto
più grav.e in quanto si verifica proprio per le
materie più importanti: quando un disegno
dI legge è stato gIà approvato dalla Camera,
è invalso ormaI l'uso dI bloccare pregiudi~
zialmente ogni modifica, sicchè non soltanto
il dibattito e in Commissione e in Aula dl~
venta un'accademia, ma si intacca Il princi~
pio stesso del sistema bicamerale, compro~
mettendo, più che il prestigio, addirittura la
funzione del Parlamento ,e in particolare del
Senato

Ora, signori senatori, noi dobbiamo aver
piena coscienza della responsabilità che ci
assumiamo quando prendiamo posizioni di
questo genere. Giacchè questa che esaminia~
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ma oggi non è una legg1l1a (se voglIamo,
sono proprio le leggine quelle che fanno lo
andirivieni da una Camera all'altm, magari
per mesi e mesi): è una legge dI grande ri~
lievo,che viene, fra l'altro, sottoposta al Se~
nato alla vigilia deUa Conferenza agraria
nazionale. E in questo punto bisogna spie~
garsi, bisogna aver€ le idee chiare.

Sembrava, a un certo momento, che si
fosse tutti d'accordo sulla necessità di emen*
dare, di migliorare, di rielaborare comunque
questo ,disegno di legge, presentato un anno
fa, perchè aderisse sempre meglio alle esi~
genze dell'agricoltura nazionale. E quando
vi fu la nota presa di posizione del Presi~
dente del Consiglio nel settembre scorso;
quando ,con un coraggio di cui bisogna dar~
gli atto (o piuttosto bisognava dargli atto
allora, dato che, dopo, si è tirato indietro)
egli disse ,che era ora di finirla con le
improvvisazioni, coi provvedimenti fi'am~
mentari, e che i problemi dell'agricoltura an-
davano affrontati nel loro insieme, in una
visione complessiva unitaria ed organica; e
quando, in vista appunto di questa esigenza
di organicità, annunziò .la decisione del Go~
verno di convocare una Conferenza agraria
nazionale, :per fare il punto della situazione,
tutti interpretarono ~ come era naturale ~~

,l'annunzio come un impegno di sospendere
ogni provvedimento e quindi anche la disiClIS~
sione sul Piano Verde, per trar:r;e da quelll,
grande assise delle forze economIche e so~
dali, opemnti mel settore, gli orientamenti
e le linee generali di una nuova politica
agraria

Ora, ipchiedo (e lIni aspetto Ul1Ja8piega*

zione dagli oratori della maggioranza: è
anche per questo che ho voluto parlare fra
i primi) ,come si concilia l'im,paziente pro~
posito di approvare senza modifiche questo
disegno di legge con l'imminenza della Con~
ferenza nazionale dell'agricoltura, ormai con~
vocata per 1'8 giugno, tra quindici giorni?

L'onorevole Flanfani, ancora ieri l'altl1o ad
Arezzo, vantav,a la corrvoca,zione di questa
Conferenza come up esempio del «metodo
di libertà », al quale il Governo farebbe ri~
corso quando si tratti di prendere ,delle de~
cisioni su problemi impegnativi. Egli ascri~
veva a merito di questo Governo questo me~
todo di consultazione democratica, rleUe ca~

tegorie interessate ai grandi problemi eco~
nomici del Paese. ,Ma che razza di 'consulta~
zione è mai questa, fatta a posteriori, ad a,p~
provazione già avvenuta di un disegno di
legg1e, qual è il Piano Verde, bene o male
destinato, per la sua stessa notevole ,portata
finanziaria, :a incidere, in un senso o nell'al~
tro, profondamente sugli indirizzi della no~
stra agricoltura?

C A R E L IL I. La Conferenza riguarda
i piani 'semmai, non le disponibilità finan~
ziarie.

M I L I L L O .Ma questo è un piano.

TIace wal centro. 'Piano stralcio!

,M I L I L L O. L'onorevole Desana ha
detto sottilmente che la Conferenza agraria
integrerà il Piano verde; qualche altro ha
assicurato che essa dibatterà i problemi che
oggi ,si intendono accantonare. Il fatto è ,che
su questo punto non vi è alcuna ,chiarezza:
non vi è chiarezza sui compiti da assegnare
a questa Conferenza. Perchè qui non si tratta
onorevole Carelli, di far bene oggi per far
meglio domani: si tratta di scegliere tra vie
diverse, tra due politiche diverse e Se 'si
sceglie una via sbagliata, non vi è niente da
migliorare: bisogna solo tornare indietro.

Ciò che facciamo oggi porta a determinate
'Precise cons1Eiguenzed'omani; Ie forme e i mo~
di di intervento previsti dal Piano verde
avranno certi effetti, imprimeranno 'certi in~
dirizzi e no:n aItri. E allora? Allora '0 1111Gon~
ferenza nazionale siridlU.rrà a rat1:fical'e, inVle~
,ce di 'concorrere ad elabor~are, lla linel11di poli~
tica agraria già da oggi, col Piano verdE',
tracciata; o, volendo modificarla, dovrebbe
disfare quel che noi ora facciamo

Da qui non si esce e l'errore che OggI com~
mettiamo nel bruciare le tappe di questadi~
scussione appare tanto più pregiudizi aIe in
quanto nOn solo è imminente la Conferenza
agraria, ma è in corso il censimento :agricolo.
Da quanti anni aspettiamo il censimento
agricolo? Per quanti anni abbiamo invocato
la realizzazione di questo prezioso, essenziale
strumento di conoscenza della nostra agri~
coltura, che non è solo la grande ammalata,
ma a110he, sotto tanti aspetti la grande sco~
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nosciuta? Ebbene, oggi che finalmente Il cen~
simento 5;i sta facendo, noi non ci curiamo
neanche di attenderne i risultati, di elabo~
rarrl;e i dati, prima di varare una legge fon~
damentale per l'agrIcoltura, come quella at~
tuale. È giusto, è serio intendere 111questo
modo il nostro compito di legislatori 'l

Ma tutto SI spiega, onorevoli colleghi, c
anche questa vostra fretta ha la sua spiega~
zione, anche se poi è una spiegazione che
non ha davvero nulla a che vedere con le
necessità dell'agricoltura.

C AR E L L I. Lei non crede alla perfet~
tibilità dei provvedimenti?

M I L I L L O. Ho già detto che non è un
problema di perfettibi1ità ma di scelta po~
litica. Siamo a un bivio, onorevole Carelli, e
dobbiamo deciderci; decidere che agricoltUTa
vogliamo e come pensiamo di arrlvarci. E
una volta deciso questo, perfezionare può
voler dire solo modificare, ,correggere punti
particolari, riesaminare i dettagli, non mu~
tare l'ispirazIOne, l'impostazione generale
della nostra scelta. Può anzi accadere che le
mod:iJfiche,proprio in quanto perfezionano la
linea prescelta, si risolvano in peggioramenti
dal punto di vista della linea giusta. (Com~
menti dal biUr/!eo,de,UaCommissione).

B O IL E T T I E R I. RIsponderemo an~
che a questo argomento.

M I L I L L O. Eid io aspetto la vostra ri~
sposta.

Ma ~ dicevo ~ noi dobbiamo domandarci

perchè non si vuole discutere. Dobbiamo cre~
dere veramente che una legge così impor~
tante, che oltre tutto ha atteso pIÙ di un
anno prima di essere discussa ed approvata
dall'altro ramo del Parlamento, nOn possa
essere ritardata ancora qualche settimana,
il tempo necessario per un serio esame, col
ritorno eventuale alla Camera? N on do~
vremmo, dunque, anche noi sentire il bi~
sogno di documentarci meglio sulla realtà
dell'agricoltura, nel momento in cui il Go~
verno si accinge a interpellare gli operatori
economici, gli studiosi e i protagonisti di
questa realtà appunto per trarre dalle loro
opinioni le opportune indicazioni?

FRA N Z A. È una richiesta di sospen~
siva? (Cmnmenti dal centro).

M I L I L L O. Non faccio una richiesta
di sospensiva: il mio è un argomento poli~
tieo. (Commenti dal centro).

La spiegazione di tutto questo c'è, amici,
ed è una spiegazione politica. Tutti ricol'~
diamo le ire suscitate e le preoccupazioni
sorte in seguito alle cItate dichiarazioni del~
l'onorevole Fanfani dello scorso settembre.
Quanti allarmi, allora! Ma dopo di allora,
egli ha aggiunto molta acqua nel suo vino e
a un certo punto ha dovuto accettare anche
il Piano verde, così com'er.a. Non dimen~
tichiamo che questo progettò dI legge risale
al Governo Segni Presentato dall'onorevole
Rumor che, Ministro dell'agricoltura fin da
allora, oggi lo tiene a battesimo, esso ha ac~
compagnato e sottolineato le vicende politi~
che di questo ultimo anno. Elaborato da Ul1
Governo di centro~destra (per usare la ter~
minologia corrente) quale era appunto quello
dell'onorevole Segni, fatto proprIO da un Go~
verno apertamente dI destra, quale fu quello
del non mai abbastanza lodato onorevole
Tambroni, passò in eredità al Governo delle
convergenze dell'onorevole Fanfani. Può dar~
si che .l'onorevo!,e Fanfani ~ voglio fargli
credito ~ avesse inizialmente la sincera in~
tenzione di rimaneggiarlo per armonizzarl0
COn l'impostazione politica che egli dice eh
aver dato o voleva dare alla sua équipe
governativa, ma sta di fatto che successi~
vamente è tornato o è stato costretto a tor~
nare sui suoi passi. Il progetto del Governo
Segni è diventato senza riserve il suo pro~
getto, anzi ha consentito o dovuto consentiTe
che alla Camera vi si apportassero dei peg~
gioramenti con l'approvazione degJi emenda~
menti del deputato liberale Bignardi e così
ha perduto o dovuto perdere ~ il che poli~
ticamente fa lo 'stesso ~ una grande occa-
sione per dimostrare con l fatti la pretesa
novità della formula politica alla quale spes~
so si richiama. Ed oggi, dopo averlo fatto
ingoiare alla sua maggioranza e stabilito an~
che con tale mezzo un minimo di equilibrio
tra i« convergenti» divergenti, teme di com~
promettere l'opera di dosaggi e di contrap~
pesi faticosamente costruita, riaprendo una
discussione che potrebbe far tornare tutto
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in alto mare e mettere in pericolo, in una
situazione confusa e fluida, come l'attuale,
la stessa eSIstenza del Gaverno. Queste e so]~
tanto queste sona le ragioni della vastra im~
pazienza di 'vedere ,defimltlvalffi8lnte a'PlPtra~
vata senza madifiche questa legge; nessun
motivo di reale urgenza con a senza propo~
siti di futura perfettibilità, nessuna solleci~
tu dine per il bene in attesa del meglIo. Que~
ste e non altre che queste le vostre ragiom,
che però se possono essere vostre, non sono
nostre e non sona le ragioni del Paese e degh
agricoltori italiani.

Ed ora, onorevoli colleghi, accingiamoci al~
l'esame ,dI questo progetto che i SUOI soste~
mtari han chiamato Plana v,erde ad imi~
tazione di un'analoga legge tedesca, eVlden~
temente per manifestare ancora una volta
la loro sconfinata ammIrazione per .la Ger~
mania del «grande vecchio» Adenauer.

Dico subito che non nego a questo disegno
di legge Mcum elementi posItivI. È senza
dubblOpositIvoche il Governo, sotto la pre8~
sione della realtà e delle lotte che si sono
sviluppate nelle campagne, si SIa ,finalmente
decisa a IC'OIffi:piereuna sfaa.'zo finanziario serio
a favore del settore agricolo, anche se essa
non è poi così vistoso come può apparire a
prima vista. È bene anzi ridlmensionarne la
reale portata, ricordando. che 1 550 milIarch
previsti da,l Piano in sostanza si riducono,
come ,effettivi aiuti agli agricoltori, a non
più di 470~480, essendo. gli altri destinati
agli gnti di rifarma, alla sperimentaziane.
alle ricerohe di mercato, ad attività dimo~
strative, eccetera, e cioè a impieghi che non
hanno dIretta attmenza con le eSIgenze degli
agricoltori ma si riferiscono a compiti di
istituto, vecchi o nuovi, degli organi pubblicI
preposti all'agricoltura. PositIvo è anche ave~
re introdotto, in questa legge, anche Se m
pura forma enunciativa, il concetto della pro~
grammaz,ione. N on è stato facile arrIvaTe a
un tale risultato. Voi avete sempre respinto
pregiudizialmente ogni lontana idea o conce~
zione dI programmi. Oggi non solo parlate
di pragrammi, parlate addirittura di piani;
ossia accettate un principio schiettamente so~
cialista. E anche se ben poco ne resta nella
concreta articalazione del disegna di legge.
una simile accettaziane costituisce certa~
mente un progresso.. È un pragressa altresì
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il fatta di aver ricanasciuta la necessità dI
dare incrementa alla sperimentazianee alle
attività dimastrative e di assistenza tecnica
ed anche di avere avocata ai paten pubblici
Il camplto, fmora negato dalla dattrina tra~
dizionale della Stata, delle ricerche di mer~
cato, in u,n momenta in cui le difficaltà deI~
l'agricaltura derivano. in grandissima parte
appunta dalle aSCillaZIOnI e dagh squiIibri
del prezzi. E soprattutto considera pasitivo
aver posto l'accenta, per.la prima valta, sulla
impresa più che sulla proprietà della terra,
OSSIa aver attnbuita importanza economica
prevalente all'attIvità agricola produttIva.
Ma, CIÒdetto, dobbiamo pur domandarci: è
veramente un « pi.ano» questa?

E badate, non è una questiane di parole:
m fanda importa poco che una legge si chia~
mi in un modo o in un altro. Ma poichè vai
parlate di plano, dobbi.amo mtenderci: per-
chè il concetto. di piano implica d,e'W.ecanse~
quenze dI sostanza e comporta precisi impe~
gni. Nè dovete pensare che noi ci si riferisca
necessariamente alle pianificazioni dei Paesi
s,ocialisti. Vai sapete che oggi si fanno e si
eseguono piani .anche nei Paesi capitalisti;
per ,esempio negli Stati Uniti. Naturalmente
si tratta di ,cosa ben ,dliv:ers:adalla pianilfirca~
zione sociralista, in rapporta alle ,finaHtà, al~
la !partata, alla strulIDlentazione e a tutta i,l
resto. Ma un punto comune c'è: la chiarezza
e la precisiane degli obiettivi che si vogliano
raggiungere. ,Socialista a no., rUnpiana parte
da !Cifre ed arrivra a ,cifre, prende le nuove
norme da una rea'ltà p;er ,cr'ea:re una nua'Va
realtà ben determinata. Lo :stesso 'Piano Vano~
ni,che 'pure non era un p,iranavera e Iprapria
tanto che gli si dIede il :nome di «schema >'>,
aveva una precisa consistenza numerica, era
tessuto dI cifre. Diceva: entro dieci anni in
Italia ci proponiamo di assarbire toi unità
,lavoratire, di ridune di tot unità la disoccu~
paz,i,one; vogliamo arrivare ad un incremen~
to del redcliita nazianale di ta,nto ,all'anno. per
uncamplesso di x anni. Ciaè facev,a delle
previsioni, si paneva una meta.

Può un piano per l'agricaltura prescinde~

l'E'da un'impastaziane del genere? Carne par~
lare di piano se non si dice quali risultati ci
prapaniama di canseguire? Ci proponiamo
per esempio. di accrescere il patrimonio zao~
tecnica oppure na? E se si, a qu.anti capi
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(naturalmente in grandi dfre) vogliamo
portarlo, dopo un determinato periodo dI
tempo? E raggiungendo quale produzIOne
globale di foraggIO? (Interruzione del .se~
natore Carelli). Tutto è generico in questo
disegno di legg:e, amico CaI1elli;eeco per'chè
non è un piano.

Si aggiunga ,cthenon è ,concepirbH!eun p;ja~
no per l'agricoltura fuori del quadro di un
plano di sviluppo economico generale. E
non .lo dico ia: lo ha detto il Consiglio Nazio~
naIe dell'economIa e del lavoro, lo ha ripetuto
lo stesso onorevole Fanfani nello stesso dI-
scorso dello scorso settembre, in cui, dapo
aver parLato della necessItà di farla flmta con
i provvedImenti frammentari, spiega che bi~
sognava inserIre l prablemi dell'agrIcoltura
III un'azione complesslVa per I.lprogresso leco~
nomico àell'mteraPaese. Ed è logico, poichè
III economia tutto è connesso, tutto è legai./).

RUM OR, MinistrrO dell' agricoltura e
delle foreste. MI SCUSI,onorevole Mlhllo, ma
al.la Camera c'è un progetto dI imziahva so~
cialista che si intitola «Piano dI sVIluppo
delle cantine socIalI» e si tratta di una pro~
posta di mero finanziamento plunennale.
Quindi non un difetto soltanto nostro.

M I L I L L O. Può anche essere stata
una dIzione non del tutto felice, però la pre~
cisazione successiva limita la portata dI quel~
la dizIone: un piano per la sVIluppo delle
cantine sociali. VOI mvece parlate dI un pia~
no per lo sviluppo dell'agricoltura, non ,c]iun
particolare e ben delImitato settore agricolo
ma dell'agricoltura nel suo complesso. Ed al~
lara è chiaro che un piano per l'agricoltura
non può essere che un aspetto, ,ed un aspetto
soltanto, del plano generale di sviluppo eco~
nomico del Paese.

E non basta: a questa stretta mterdipen~
denza e ,al.l'esigenza dI una programmazione
generale ha dovuto rendere omaggio lo stes~
so Ministro de] bilancio, onorevole Pellra,
tanto da annunziare giorni or sono la costi~
tuzione di 'una Commissione presieduta dal
nota professor Papi, col compito di elabora~
re appunto un piano economico, nel quale do~
v~ebbe pure trovare il suo giusto IPOStol' agri~
coltura.

Onorevoli colleghi, se questo non è un pia~
no, che cosa è? Io non ho bIsogno di ram~
mentare i commenti maligni provocati da
questo disegno di legge. Qui ha ragione Il
senatore Carelli: se c'è stato in questo ulti~
mo anno un provvedimento discusso, dibat~
tuto, analizzato sùlla stampa e nel Paese, è
stato questo. E voi sapete come è stato giudi~
cata da gran parte dell'opinione pubblica:
un piano fatto :su misu]ja per la lobby hono~
miana, un piano di elemosine elettorali, pre~
disposto in vista delle ormai non lontane ele~
zioni politiche, normali o anticipate che sia~
no. 110mi astengo dal fare giudizi del genere,
ma non c'è dubbio ,che questa legge è poco
più di una legge di finanziamento, un'aper~
tura di credito iiduciario al Governo pef
pubblici interventi in agricoltura, ispirati
ad un unico criterio; quello della incentiva~
zione (brutta par,ola ma troppo usata per
esprimere un concetto ormai invalso perchè
si possa sostituirla senza correre il rischio
di lessere fraintesi). Ma pr,eveder;e una serie
di incentivi per stimolare l'iniziativa degli
agricoltori non signifIca impostare un'or-
ganica politica agraria. Questo è stato sem~
pre fatto, fa parte della tradizione dello Sta~
to liberale: è il criterio che ha presieduto
all'istituzione della Cassa per il Mezzogior~
no, quello stesso al quale si sono informati
gli indirizzi economici di tutti i Governi di
questi anni: non intervenire nell'attività
ecanomica se non per offrire stimoli agli
operatori privati e per creare quelle che si
sono chiamate le infrastrutture. Si può dire
solo che questa volta si tratta di uno spe~
ciale tipo di infrastrutture: infrastrutture
psi'colagiche, ohe dovrebbero ridare 'speran~
za e fiducia a chi nan crede più nelle terre

Ma in definitiva, quali sono gli scapi che
Governo e maggioranza assegnano a questa
~egge? Con qua1i intendimenti la sostengo~
no? Li ha chiariti lo stessa onarevale Ca~
re11i un momento fa. Intanta diconIO: questo
piano non si propone di ,risolvere i problemi
dell'agricoltura. È inutile ehe l'oppasizione
li sollevi ed insist,a a parlarne. Noi della mag~
gioranza intendiama accantonarli ; H affronte~
remo in un altro momento. Il senatore Fer~
rari a questa riguardo ha creduta di dar pro~
va di buona volontà, proponendo che la Com~
missione d'agricoltura si impegnasse ad
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apnre su di essi un'apposita discussione lm~
mediatamente dopo l'approvazione del Pia~
no verde.

E questo è il primo punto chiaro. L'altro
è quello della produttIvItà e su di esso si è
maggIOrmente soffermato l'onorevole Carel~
h. L'mcremento della produttività: ecco
quale sarebbe Il fine ultimo del piano, la sua
ragIOne d'essere, il fIlo conduttore delle sue
dlsposiziom.

Cerchiamo dunque, onorevolI senatori, dI
approfondire la nostra discussione alla luce
dI questi cnteri informatorI, calando però
questa ImpostazlOne, nella realtà agricola del
nostro Paese. Perchè, signori una legge
è meno, è peggIO che mente, se manca dI n~
spondenza tra i meZZI e i fml, se è stata ela~
borata in astratto, senza consIderare e p're~
vedere gli effetti chepresumibi1mente saram~
no Ipe.r derivare dal suo incontro o da'l suo
s'contro con la realtà eff,ett1Va, la piega che
nell'appl1cazione, le Imprimerà la partlcola~
re situazione nelle quale è chiamata ad ope~
rare. Ora, quando voi dichiarate che inten~
dete accantonare i problemi dell'agricoltura,
voi .confessate che intendete aic'cettare la
realtà oggi esistente, senza pensare di mutar~
la nei suoi termini essenziali. Come due ch~
questa legge rinunzia in partenza a invertire
la tendlenza in atto, a inlCidere qualitativa~
mente sulle condiziom generali in cm l' attJ~
vità degli argricoltori si svolge, e si prOlpone
solo di modificare alouni dati in~er'ni del qua~
dro, assecondando ed accentuando, invece di
cor,rewgerla, l'attuale linea di sviluppo delle
situazIOne.

E qual'è la situazione, oggi, dell'agricol~
tura Italiana 7 Io non ho bisogno di fa,l' cifre,
di richiamarmi a cose dette e ripetute finI)
ana sazletà. Si, in Italia si è avverato un mi~
racolo economico. Ma è un miracolo che pre~
senta un pIccolo neo: l'agricoltura. È inuti~
le osservare che il fenomeno è mondiale, che
l'agricoltura è m difficoltà anche in altn Pae~
si, all'est e all'ovest. Questo può ,essere anche
vero ma in Clascun Paese è dipendente da cau~
se assolutamente diverse che non è qui il casI)
di analizzare. E comunque l'argomento non
deve servire di copertura alla realtà di casa
nostra.

Dicevamo: miracolo economico, quello ita~
liano; un tasso di incremento produttivo, un

ritmo di sVIluppo, specie in alcuni settori in~
dustriali, quali la nostra economia forse non
aveva mai raggiunto in passato. E dI questo
dobbIamo tutti rallegrarsi. Ma c'è il neo,
quel pIccolo neo che SI chiama agricoltura.

E, badate, nOn si può dIre: una cosa
per volta; per ora abbiamo provveduto al~
l'mdustna, poi penseremo all'agricoltura.
Non solo in questo nOn c'è un prima e un do~
po, ma sono questi011l, pIÙ che 11lscindiblll,
correlatIVe. Vi siete domandati, onorevoli
colìeghi, quanta parte del miracolo mdustria~
le SI è realizzata a spese dell'agncoltura 7
Questa sì che sarebbe un'indagine intercs~
sante da fare, se il nostro .lavoro nOn si svol~
gesse a tempI f,orzati.

B O L E: T T I Eì R I Dovunque SI e
progredito nell'industria si sono sempre com~
pressi l settori agrIcoli.

M I L I L L O. È una questione di misu~
l'a, di .lIvelli. Comunque l'impegno dei Governi
e dei Parlamenti è que'llo di non superare
certI limitI, di contenere gli squilibri entro
massimi invalicabili. Noi invece ci troviamo
di fronte ad luna rSioo6zione in cui 11diva,rio
tra questi due settori fondamentali si accen~
tua piuttosto che ,aocennarre a :didursi, si .6Jg~
grava ogni giorno fino a dIventare un vero e
proprio contrasto; e questo avviene perchè
queUa che può ritenersi la naturarle, la norma~
le preminenza dell'industria rispetto all'agri~
coltura nel caso italiano ha degenerato, si è
trasformata in un Ipredominio pa:bologko, in
una sovrapposizione soffocante del capItale
industriale, e più in generale del capitalismo
in tutte le sue forme ~ bancario, Icommer~
ciale, fmanziario; in un pompaggio ab~
norme di profittl a spese dei redditi agricoli.
Come non considerarare abnorme, per esem~
pio, il fatto che, mentre Ila produttività del
lavoro nell'industria si è triplicata negli ul~
tImi dieci anni, i prezzi dei prodotti indu~
striali necessa'ri all'agricoltura o sono rima~
sti pressochè invariati o hanno registrato ri~
duzioni minime 7

Certo, anche ,altrove ~ che so 7, in Da~

nimarca, in Olanda ~ Il'agricoltura subisce
la pressione del capitale industriale e finan~
ziario ma quell'agricoltura si è dif'esa molto
meglio e ha fronteggiato la pressione, pe'r~
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chè ha raggiunto da .anni, da decenni liVieUi
di produzione e dI r'eddito ben più alti che
in Italia; laddove da noi questa condizione
di inferiorità tocca punte estreme, tainto da
varcare ogni limite di SIcurezza e da far
temere per la sopravvivenza stessa dell'atii~
vità agricola.

Ma quali sono poi gli elementi concreti,
g.li aspetti dI questa infenorità e cIOè delle
crIsi agraria? Per indivlduarli, basta ricor~
dare alcuni dei problemI che da anni trava~
gli ano le aziende agricole e che questa legge
ancora una volta ignora ed elude, con la scu~
sa di volerli Isolo accantonare.

'Quello ~ per COml'llCla,re ~ degH .alti costi
di produzione. Si può negare che iÌcosti in
a'grkoltura !sono alti, aSlsai Ipiù alti che nei
Paesi civili? E da che cosa dipende, quresto?
Dipende,anzltutto, dall'incidenza della ren~
dita fondiaria sui ricavi deU'impre,sa. Concedo
che nel complesso La rendita fondiana abbia
ISIUbltOde'Hedeeurtaz,iorri in q:ue,sti anni, ma ve
n' èallcora, di Ist~ada da f;are, Se ,si ,cont,ano
anGor:a a 0entinlai'a i mi,l,iardi pl'eleva,ti slUlpro~
dotto globaLe. Ed è urnpre,}'ievotanto pIÙ 'SiC'an~
da[oso lin quanto i sa1ari a,grlicoli, pUll'essendo
notevolmente ,saE,ti rispetto .aU'.a,nteguerra,
:rli.mangono tutti tra. i più bas,s,i d'Europa..

Ma dipendono, gli alti costi, anche dall'ar-
retratezza teclllca e produttiva. E l'arretra~
tezza a sua volta non è forse dovuta, in lar~
ga misura, ai rapporti esistenti tra proprie-
tà e Impresa, al1le forme di conduzione? Se
è vero, come tutti sappiamo, che tanta parte
dell'agricoltura è costItuita in Jtali,a da pic~
cole o medIe o piccohssime aziende in cui
la proprietà è separata dall'impresa, in CUi
vi è un padrone e un contadino, in cui a un
concedente pago della sua quota e riluttan~
te ad ogni investimento si contrappone un
mezzadro o un colono sensibile ed interessato
al progresso produttivo ma pa'ralizzato nelle
sue iniziative dalla sua posizione subalter~
na; in cui a un locatore inerte o lontano .o
magari privo di c~pit.ali fa riscontro un .fit~
tavolo, piccolo o no, desideroso e capace dI
attuare nel fondo dei miglioramenti, ma bloc~
cato da un codice civile che gli impedisce di
farIo senza il previa benestare del proprie~
tario; se è vero tutto questo, molte cose si spie~
gano. Si 'spiega la stasi produttiva dell'80
per cento delle aziende e non solo nel Mezzo~
giorno, si spiega la persistenza della cerea-

Ji1coltura dove tutto consiglierebbe le traslfor~
mazioni e le conversioni culturali, si spiega
l'incapacità di adattarsi alle esigenze del
mercato, si spiegano le basse rese e i redditi
di fame.

Esistono o non esistono queste realtà, ami ~

ci senatori? O me !le invento io?

C A R E L L I. Ma questo !pTogetto rp,l'e~
vede anche questo settore.

M I L I ,L L O. N Ù'nè esatto; anzi pro~
prio su questi punti si impe,rni:amo :alcuni
degli emendamenti che, ma,Igra.do tutto, pre~
senteremo al momento opportuno.

ISempre a propOSItO di alti costi e di arre~
tratezza, 'c,ome ig.nor,are ~ per fare un altro
esempio ~ il problema del ,credito ag.rario?
Il professore Dell'Amore r'ecentemente ha
,riCOlrdatoche nel 1960 s,u 10.170 mihardi di
disponibilità liquide, le banche per mutui
agrari e fondiari ne hanrroerogati appena
64. Di fronte a un dato di questo genere, che
dimostra quanto difficile e costoso .sia l'ac~
cesso degh agncoltori al cr,edlto, come si fa
a dire: «accantoniamo, vedremo dopo »,
quando sono anni ed ,anni che affermiamo di
esser tutti d'ac,cordo sulla n'ecessità dirio.r~
dinare otrganicamente l'intera mateda?

'Questi alcuni dei nodI che non si possono
« accantonare» senza chiudere gli occhi di
fronte ,alla r,ealtà; una re.altà più che mal
condlzionatrice, nel caso dell'agricoltura, di
ogni se<rio intervento. legislatIvo. Ma a que~
sto punto, prima di procedere oltre nel no~
stro dIalogo, occone pr'evenÌ<re o.ehlairir,e un
equiv.oco. Dell'agricoltura e del suoi prohle~
mi si parla di solito in termini ~enerah ed io
pure fin ,qui .non ho fatto dLstmziO'ni. E tut~
tava rispetto a:gli ,altri P'aesi accidentali, la
ag.ri.coltura italiana è quella. che più di ogni
altra presenta un'estrema vari.età e diffelren~
ziazione di situazioni da ,regione a regione,
da zona a zonae persino nell' amhito di una.
stessa provincia. Così stando. le cose, non s,i
può riferire il nostro discorso sull'arretra~
tezza ,e sulla crisi indi,s.criminatamente a tut~
te le imprese del settore. Ha ,ragione il se~
natore Carelli quando mette in rIlievo i pro~
gl'essi real.izzati in akune zone. Non man~
cano certo in Italia le ,aziende ad alto li~
vello tecnico e produttivo, e .neSSunO vorrà
seriamente sostene're che esse siano coin~



Spna}() della Repubblica
~ 181265 ~ III Legislatura

390a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 17 MAGGIO 1961

volt€ nella crisi III atto. Basti pensa,re alle
grandi ,cascine capitahstiche della VaI Pa~
dana che, eon i ,loro allevamenti e le stra,Ql'~
dinarierese di 40~,50 e persino 60 quintali
di g~ano per etta,ro, sono ormai su un p iaTI.o
di perf.etta !crupadtà competitiva coi vari
Pa,esi del Mercato comune, anche se il ,gra~
do elevato di meecanizzazione con cui han~
no potuto raggiungere questi risultati è stata
p!'[Iato con una, riduzione ,del 50 per cento del
monte .salari Ma quante sono queste azien~
de progredit'e? Sono una limitata min9'ran~
za: non più de120 per cento della t811ra la..
vorabile E il re,sto?È del restant,e 80 peil'
cento che dobbiamo occuparci, amico Ca~
relli: s,ei milioni di piccole e medi,e a,ziende
che ~ esse sì ~ sono Isul punto di croHare
quando non siano già crollate e che non è
possibile ,considerare alla stes,s.a stregua del~
le altre senza commettere un'ingiustizia e
insieme un g.rav,e errore 'economieo.

I l,e, I, ,
'

C A R E L L I . Tu vuoiparlaY1ei delb.
mezzadria.

1MI L I L L O . Già, aVll'ai sentito parla.
re anche tu della ,crisi della mezz,adr.ia.

'I I

C' A R E 'L L I . Il Piano quinquennalE
cel1ca di risolverie questa ,crisi.

1M I L I L L O . No; la crisi della mezza~

dI'i a .si risolve solo eliminando questo tipo
superato di contratto; ma una legge che « ac~
cantona» i problemi contrattuali evidente~
mente non li 'ri,so.lve. Bisogna convincersi una
volta per tutte che, se si intende sul serio
promU0'vere il progre'sso agricolo, non si può
fare assegnamento sulla buona volontà o
sullo spirito di intraprendenza del ip11Op,ri(~~
tario del1a terra. Volete anC0'ra un esempio?
Ebbene, nel Mezzogiorno abbi'amo un Ente
per l'irri'gazione e la trasformazione fondia~
ria in Puglla e Lucania. È un ente che ope~

l'a da,l 1949 e che ha al suo ,attivo una notevole
mole di opelI'e pubbliche e in paTticolare di
impianti ir,rigui Ma quando si vaa tira:-
1e somme, a constatare i frutti economici di
tante centinaia di miliardi spesi, quando si
va a vedere in quale misura questi impianti
siano stati poi utilizzati dai proprietari delle
terre da irrigare, ci si trova di fronte...

B O L E T T I E R I. La verità, ono~
revole ,Milillo, è che le opell',e sono state
eseguite dalla Calslsa, e l'Ente ha alVuto ,così
po,chi fondi a dis1posizione, attraverso ilcon~
tributo annuo di 50 milioni, che non ha po~
tuta...

M I L I L L O . Ma l'Ente ha fatto tutto
con i fondi della Caslsa. Non ,era. Icerto il
suo patrimonio ,che poteva consenUre il fi~
nanziamento di questi lavori.

B O L E T T I E R I. Mi pare che il
mio rilievo risponda alla sua osservazione;
,le opere di competenza dell'Ente non ISlisono
potute l'ealizza,re per indisponibilità di fondi.

1M I L I L L O . Io non 'Parlo delle O'pere
di competenza dell'Ente, che invece sono sta~
te eseguite; parlo di quelle di competenza
de,i plI'ivati; delle opere ,che i proprietari
debbono eseguire nell'ambito delle singole
aziende per l'esercizio effettivo dell'irrigazio~
ne. Questo è il 'punto.

B O L E T T I E R I. L'azione di prO'pul~
sione dell'Ente non si può tutbavia realizzare
proprio per una limitata ,disponibilità di
fondi.

1M I L I L ,L O . C'è del vero in quel 'Che
lei dice, senatore Bolettieri, ma è un'altra,
la ,questione. Qui a me p,reme rilevaTe un fat~
to diverso; ed è che, pur avendo l'Ente Icom~
piuto varie impoll'tanti opere di presa delle
acque, la 10l~0utiliz,zaz,ione ,eff'ettiva è tuttora
minima perchè i proprietari non hanno ese~
guito i necessari lavori di canalizzaz,ione 8
di trasformazione irrigU'a nelle loro ter~rle;
e questo, nonostaTI.te tutti gli incentivi, i
contributi e gli incO'raggiamenti contemplati
dalle molte disposlizioni legislativ,e da anni
vigenti in questa mate,ria; disposizioni che
non hanno atteso il « Piano verde» per elspli~
.care la loro funz,ione e spiegare i loro effetti

Ne deriva, per chi percorre quelle ,camp'.:l~
gne, uno spettacolo che è pOCO'definire para~
dossal'e e d,eprimente: da un .lato impianti
talom gmndiO'si,come dighe colossali, capo~
lavori di ingegneI1ia idraulica .che hanno
cambiato addirittura il paesaggio, pelI' l1en~
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de~e IpossibHeanche neUe contrade più in-
grate l'introduzione di quella che è la forma
più avanz'ata di agdcoltura, l'i.rrigazione; e
dall',altr:o lato gente che non vuole o ma;gari
non può adeguarsi alle esigenze poste da
queste iffirrabili realizz,azioni, l'acqua che
scorre infeconda, mentre a due pa/ssi, nel
pascolo lì accanto il pa;store gUalrda il suo
malgro gregge brucare qua;ttro fili di erba
i.ngiallita, cOlillesemp~e dai tempi di amero.

E,cco perchè non Sii può pl1escindere dalla
neceSiSità di ,r,endere obbli,gatori i miglior3.~
menti fondiari. Fu questo uno dei punti pro'-
grammatici del Pl1limoGovelrno Fanrfani de]
luglio 1958. Eppure, quando vi chiediamo di
sandre un tale obbligo in questa legge, voi
rispondete ,che non è questa la sede per 'Par~
Iarne. Perchè non sarebbe questa la sede?
Quale occasione migliore e più propria di
quella offerta da un piano di sviluppo della
agricoltura?

Certo, se pr:efedte accantonare questi plrO-
blemi, è perchè avete delLe grosse difficoltà
politiche, che non vi Iconsentono di affron~
tar1i; ma non dovete dire che sono argomen~
ti distinti da tmttaI1ea parte, nè tanto mc~
no far credere che ,sia possibile, eludendoH,
Iconseguirerisultatiapprezzabili sulla stra-
da dello sviluppo dell'aglr:icoltura edelI'in~
cremento della produttivi.tà.

Maggiore produttività, d'accordo. Ma in
quale .settore, in quali zone? In queUe granùi
aziende padane, di ,cui parlavamo prima, ch2
'g1iàsono così avanti dal punto di vista plro-
duttivo, o nella massa delle a:zi,ende conta-
dine ancora arretrate?

Il fatto è che Iquesta legge mette sullo
stesso ,piano le une ,e le altre. Vi sembra giu~
sto, oltre tutta, conside,rarlealIa, pa,ri, indi~
sClriminatamente, quandO' chi,edono di attin-
gere ,ai fondi finanziari del Piano?

:R U M a IR, Ministro dell'agricoltum e
delle forest,e. Questo poi non è esatto! V i è
tutta una s~el1iedi discriminazioni!

M I L I L L a. Sollo Iper ,la mdsura dei
contributi e non in tutti i casi.

RUM'0 R, Ministro dell'agmc1oltura e
delle tor~ster Non. è ancora ~satto: çi sono
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dei finanziamenti riservati esclusivamente a
certe categorie. lID la realtà. Per talcuni casi si
stabiliscono delle graduazioni, ma !poi ci sono
anche dei ,casi ,esdusivi.

M I L I L L :Q . Vedremo poi il s,enso e la
rea'le portata praticta delle varie nOI'!lIlie.Per
ora le rico~derò ,che alla :Camera mag;gioranzla
e Governo hanl10 respinto tutti gli emenda-
menti tendenti ta riser,vare una quota fissa al~
le 'proprietà e aziende dirette coltivatrici.

Andiamo avanti! Senatore Carelli, lei dk:e
che l'esodo rurale è effetto dellPTQigressp tec~
nko. Se lei si riferisce aH~'espulsione dal 'Pro~
cesso :produttivo dei .salaria,ti della V~l:le P.a~
dana in seguito all'introduzione delle macchi~
ne, ;posso dade al1che ragione le sen,zla fare
recriminazioni, ~nche se 'ciò comlPorta spes~
so delle conseguenze dolorose per i 'l'avora~
tori, non rias1sorlbirtiin altre' attività. !Ma non
vorrà venirmi a ,direcihe è i.I Ipl'ogresso tec~
nico a provoc1are Jo slpopolam:ento delle zone
a mezzadria, per esempio nelle sue, M~irche,
o la fuga dalla montagna e da1Jlacollina del~
l'u,a:lia centro..[neridio:n~le. Qui ~ ed è il caso
di gran lunga prevalente ~ il fenomeno è
dovuto proprio alla ,caus,a opposta, ossia al
fatto che in queUe camp~lg;ne non si è rea1i:z~
zato nessun progresso tecnico e che ,i 'conta~
di:ni hanno per:sino perduto la speranza di un
qualsiasi miglioramento de}'le loro condizioni
di vita.

Senza dubbio, vi è anche chi resiste, chi
s'raggra:ppa disperatamente alla /terra anche
più !povera, perchè la ,sente quasi come una
parte ,fisica di se 'stesso ,e si ostina a seppel-
lin>:i il S'UOlaw.ro e si leva Wpane di bo,c,ca
per pa,gare il padrone e ,la banca. Mai 'gio~
vani, i più forti, i ,più sicmi di sè vanno
via, anche se vanno, il più deHe volte, alla ven~
tura e s'pesso per star peggio. Già: va a star
peggio chi 'se ne w, senza ,che stia meglio chi
resta.

'0ra, di fronte a un problema di tale gra~
vità, non c'è niente da accantona~e; c'è solO
da rislpondere a Ulna ;precisa dOmlanda: ohe
facciamo? Dobbi,amo favorirla ancora o ten~
tare di arrestarIra, questa fUI~a dalla terra?
È un i'nterrogativoal quale non potete 'Sot-
trarvi, nel momento in <CIuiIparliamlo di un
piano di svilUlPPo deU'agricoltura.Tanto più
,che molta racqu0 è ipai3Satada 'quando, solo po-
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chi anni or sono, erav;ate tutti d'ac,cordo mel
l'avvisare nell'ermi,grazione il rimedio savra~
no, che alleggerendo la :pressione demogra~
fica nelle :campagne, avrebbe portato di per
sè ,ad un aumento del reddito in agricoltura.
Oggi, si 'Vanno manifestando ,notevoli 'P'erples~
sità su 'questo arg'Omento e non sono pochi
quelli che hanno cambiato Oipinione e dicono
,che l'alleggerimento tè andato oltreiI' segno,
mentre molti a'gricoltori e Ipl'oprietari di ter~
l'a meridionali lamentano la caduta del mer~
cato fondiario e la rarefazoine, in ak!une zo~
ne, deIla mano d'opera.

Ebbe,ne, si'gnori dellla miag,gioranza, qu~l'è
la vos'tra risposta: volete che i contadini, i
mezzadri continuiltlo adabbandanare la terra
o volete cercare di fermarli? E come fer~
marli? ECico il punto.

Voi dite: ,il Pi,ano verde aiuta a fermarli,
poichè mette a disposizione di tutti, e quindi
,anche delle Ipiccole azien,de, i 'suoi mezzi fi~
nanziari e i suoi benefici. E:da,ggÌ.ungete che
Ia ,1lEtggenon può fare discriminaziÙ'ni tra
grandi 'e pic-coli; la legge deve ve~1ire incontro
a chiunque dimostri spirito di im.,traprendenza
e decisa volontà di operare per il meglio
ed attendere che gli interessati si muovano.

Ma l'errore è appunto qui. Di fronte ai
proble:mi de11'<agricoltura ~ ha affermato re~
centemente il Ministro Colombo ~ :non è
possibDe restare su (posiziorni ,di attesa e di
ne,utralità. Avrebbe potuto aggiungere ~

e non vi disipiacciase questo 10'a,ggiungo io ~

che, venendo ad inserirsi in una reaUà con~
creta, ben determinata e non in una situa~
zione imm:agif.1aria, ogni a1tte!ggiamento di
apparente equidistanza 'si risolve auto!lJl!ati~
camente in un:a presa di posizione a f.avor,e di
certe forze e di certe tendenze piuttosto che
di 'certe altre e Ipropriamente delle forze e
delle t,endenze che in quelll3. realtà ha,nno fun~
zione dominante e cara.ttere prevalente.

In tema di tendenze, prendete il rapporto
tra eerealicuhura e allevamenti. È, come sa~
pete, una delle questioni di fondo dell'agri~
coltura; uno degli indici più sintomatici del~
le agricolture povere è costituito infatti dallo
squilibrio tra produzione erbacea e pr0'dotti
zootecnici. Ne deriva che conseguire un mi~
gli ore equilibrio tra i due settori è una delle
condizioni del progresso agricolo, e a questo
scopo tende anche il PianQ verde, quando

favori:sce le conversioni ,CO'ltUlralie losvi~
luppozootecnico. Ma ecco ,cIhequesto giusto
orientamento del Piano trova la sua neu~
tralizzazione nella politica ,gra,narira Iseguita
da ,tutti i Governi del dopaguerra e tuttora
in atto. Se è v,ero che volete ridurre 1'al'ea
coLtivata a grrano e sviluppare gli ,alleva~
menti, 'come fa,te a non ren,dervi conto che iJ
primo ostacolo al raggiungimento di questI
obiettivi è rappesentato dal prezz.o politico
del grano ,e dalla le1gislazione arntmlassi? Che
interesse potranno mai averie i grandi agri~
coltori emiliani o lombardi ad accrescere il
loro carico di besti,ame a spese deLla superfi~
cie a 'cereali, quando ~ 'pur a'vendo ralggiunto
altissime rese a Icosti di Icompetizione iilliberna~
zionale ~ !sul grano spuntan0', athavers,o il
prezzo politico, profitti di gran lunga sup,e~
riori a quelli cons,entiti dall'attività di alle~
vammto? Voi obietterete che rinunziare a
sostenere ipr'ezzi de,l,grana significherebbe
rovinare milioni di contadini: e questo è ve~
l'O. Ma Iperlchè i ,grandi rproduttori devono
sempre farsi scudo dei 'piccoli? Che cosla vie~
ta di fare le ,debite distinzioni? Di riservare
cioè il beneficio dell'ammasso ai piccoli e medi
produttori, beninteso portando gradualmente
alnche loro a ridimensiona:re la coltivazione
del 'gra,no, mant'enendola nei limiti dei terre~
il1iIpiù adatti? Ed è questo che noi Ipropone~
varoo col :prog'etto di legge a firma del sena~
tore !Sereni e mia sulle conversioni ,colturali,
presentato O'l'mai da due anni. Il fine di quel
progetto era appunto di ,affrontare in modo
serio e ,realistico il problema del passaggio
a coltul'e più :redditizie e progredite del1e
molte migliaia di azi,ende contadine Ie~
gate aucora ad un'ragricoltura arretrata di
autoconsumo; e il modo serio di ,affrontarlo

. consisteva e consiste nel limitare appunto
il contingente di amJma'sso ai soli coltivatori
diretti, mezzadri e coloni, aiutandol'i però a
superare il periodo di transizione da una pro~
duzi0'ne all'altra con un contributo commisu~
rata ai frutti mancati.

Ma voi quel .progetto IO'avete respinto in
Commissione. Lo av,ete res:pinto perlchè e,sso
implicavra due indicazioni: :prOffi'uorver'enei
fatti e non a parole lo sviluppo delle aziende
contadine e incidere il bubbone della Feder~
consorzi, escrescenza patologiea den'agl"icol~
tura italiana alimentata proprio cÙ'n,¥"lis'can~



Senato della Repubblica ~ 18~68 ~ III £.egislatura

390a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

dalasi profitti degli ammassi; due indka~
zioni evidentemente ina,ccettabili per un Par~
tito ed un Governo che degli orlganismi tipo
Federconsorzi continuano a servirsi per i lo~

l'O fini di corruzione e di cliente'llismio e che
all'insegna dell'inter:cktlssismo pratieano lUna
poliHca obiettivamente anticont,adilO.a. Ho
detto «obiettivamente »a ra'gion veduta. Io
non escludo, :infatti, che le intenzioni di mol~
ti di voi, le ,intenzioni, per dir così, ,della stes~
sa legige 'Siano diverse; ,che cioè molti di voi
vClgIiano sinc'eramente venire incontro, col
Piano verde, ,aMa pi'ccola azienda la non
nego questo; affermo ,che, nonostante e al
di là di ogni buona intenzione, dando persino
per ammesso il massimo di propensione e di
pref.eI'enz,a per la proprietà e l'impresa con~
tadina da pial'te deUa burocrazia che sarà
chiamata Old~pp1icarla, questa legge non può
che favorire la ,gramde vrop,rietà e La grande
azienda. Perehè? IMa perchè, comreaibbiamo
detto, essa è destinata ad operare in una par~
ticalare realtà elconomka, qual'è quella ita~
liana, condizionata da determinati rapporti
giuridici, economici, sociali; vale ,a dire ca~
ratterizz'ata da determinate strutture: strut~
ture contrattuali, strutture fondiarie e poi
commerdali, industriali, bancarie. :Finohè
queste strutture restanO' quelle che sono ~

e voi, «accantonando» i problemi di fonda,
le lasciate come ,sano ~ non si risolve nuHa,
malgrado ogni sforzo finanziario ,da p,arte
deUo Stato; anzi ,gli interventi [inanzi'ari,
concorrendo ~ rafforzare le struttlUre esisten~
ti, finiscono 'per aggravare le s:torture e i
mali che si vorI'ebbero ,curare. Eoco: è come
8'e, volerndo irrigare una grande tenuta ,con
alberi seechi ,alternati a piante lussureggianti,
con forti di'slivelH e un'enorme varietà di ve~
getaziom,e, ,corrispondente ~ immaginiamo ~

alla diversa natum del terreno, vi si immet~
tesse una oerta quamtità, maggiare o minore,
di acqua, ,i:ndi.scriminatamente, invece di con~
oentr:arla o comunque distr:ibuir,la negli ap~
pez'Zamenti ,e Isune coltu!1e ohe ne hanno Ihiso~
gno o ne hannO' più bisogno e neHa mi~
sura di cui hanno bisogno. Cosa avver~
rà? Avverrà che l'a:cqua affluirà mecca~
nicamente s'econdo la pendenza e secondo
gli ostacoli che incontrerà e magarian~
drà ,a fermarsi intorno a una pianta secca
9 a fame marcir~ l~n'altr9-già Isatqra di umri~
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dità, ktsdando inaridi:re quelle più lontane e
più assetate. Oppure fate conto ~ per [are
un'altra imagine meno propria ma forse a!ll~
che più calzante ~ che vi sia un buffet più
o meno ricco, eon una folla di invitati e il
serviz,io difetti di un'org,anizzazione ,ade~
guata, e tutta sia Jasciato all'intraprendenza
degli ospiti; le tavole imbandite saranno p're~
se d'assalto ~ carne di fatto aClcade in certi
ricevimenti ~ dai pliù spregiudieati e sfaccia~
ti, mentre nella ressa resteranno indietro, o
non ci si mes,coleranno neplpure, i più disa:eti,
i timidi, gli inesiperti, pur desiderosi di toc~
care, una volta tanto, cibi inconsueti e sostan~
ziosi. Siamo ,casì al nodo centrale della nostra
discussione, signori senatori: il nodo dene
riforme strutturali, che l'alggravam,ento del~
la crisi agrari~ rende ormai indifferibi1i. Ri~
fiut,andavi di 'sciogliere questo nodo, voi vo~
tate il P,Lano verdeall'insuooesso in quan~
to piano di sviluppo deU',agricaltura, e ne fate
poco Ipiùche uno s,tmmento finanz,iario, 1P0~
sto in m~no al Governo per fini di prapa",
ganda e di pressione politica.

Questo suo ,carattere emerge, del resto, dal
testo 'stesso della legge. N on intendo s'cen~
dere ora all'esame delle varie disposizioni;
lo farò, per quanto necessario, aI mO'mento
della discussione de,gli 'articoli. Ma la stru~
menta:lità del!l'insieme traspare dalle norme,
altamente signIficative, l'e:llatIve all'elabora~
zione re ,all'esecuz,ione dei programmi. Que~
,sti 'compiti sono dalla legge aff:id ~ti intera~

mE'nte al Ministro: il :Ministro determina le
direttive di i:ntervento naziona1i, il Ministro
st,abilisce le modalità di attuazione regione per
regione, il Ministro può modificare la de~
stinazione degIi stanziamenti. Partecipazione,
(almeno partecipazione!) deUe org1anizzaz,ioni
intereslsate, degli E:nti lole:ali alle decils.io~
ni? CO'ntrollo democratico dell'.app!licazione?
Niente di tutto ques,to.

E:p'pure ,siete voi, quando vicOlnviene, i
primi ad ammettere che, cans,iderab la gran~
de disparità e diversità dene situazioni, non
si possono in agricoltura adottare misure
unifor.:mri per !'intero territorio nazionale. E
la CO'stituzione ha demandato alla comiPe~
tenza ,specifica delle R:egioni (sIa pure di là
da venire) il 'potere legislativo in mate'ria
a:g~aria, 'proprio pe!1c:hè ha ri:conosciuto ad
es,se soltantO' la ca1pa,cirtà,in questo C8!mpo,
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di interpretare e soddisfare Je esilgenze loca~
li. Voi invece, anche in questo, cantinuate a
seguire i metodi tradiz,io:uah deUa burocm~
tizzazione, ,accentrando i poteri nella persona
del Mi,nistro e dando così I!m'ennesima pro~
va della vostra tenace avversione al ,regiona~
lismoe alle autonomie locali. Ma, povero Mi~
nistro, 'per quanto giovane, come, dice Ca~
relli,co:me !possiamo ,credere che queste ,cose
le faecia lui? Le dir,ettive, le decisioni, si sa
i,n realtà 'chi le formula, ,chi le pr'e,nde; le
prende l'alta burocrazia ministel"iale che è
poi, onorevoli colleg1hi, semlpre la stes.sa, quel~
la del1a hattag,1ia del grano, dell'lautarchia,
della vecchia politi,ca delle, honifiche. . .

RUM OR, Ministro dell'ag,ricoltura e
delle foreste. Quindi io .sarei Ulna specie di
« rabat ».

MILILLO. Non sarà un «robot», ma
non non è neanche mn IMiuistro rivol'Uziom,a~
l'io, perchè rivoluzionario veramente sarebbe
un ,Ministro capace di sottrarsi all'influenza
determinante dei suoi immediati conabora~
tori, forti del loro prestigio di tecnici. Nè mi
dica, signor Ministro, che la legge le impone
di sentire il Iparer'e ,di un organo di grande
autorità, quale il Consig1lia s'Uperior,e del~
l'agricoJtura. È come Se le sj imponesse di
senti:r~e i suoi funzionari. Ma quelli lei li
s,ente tutti i giorni.

RUM OR, Mimistro ,deU'agr'ic'olt1lra e
delle foreste. Lei nan 'conosce la composizione
del Consiglio superiore in cui sono rappre~
sentate tutte le ar:ganizzazioni comlpetenrti.

M I L I L L O. Il COTIis,igliosuperiore èco~
stituito soltanto da alti fuziona,ri del Mini~
stera e da tecnici.

RUM OR. Ministro dell'agricolt.ura e
delle fores'te. Ci sono 'i COl!I1jitatiregionali.

M I L I L L O. l,Comitati rlegionali, a,n~
ch',essi considerati a puro titala consultivo,
sono quegli stessi Comitati regicn,ali nei qua~
li a stento, quando. discutemmo la Ilegge rela~
tiva, riuscimmo. a inserire i IralV'presentanti
delle Camere di cammer,cio e delle a:mmini~
strazio.ni pravincia}i, senza peraltro. ottenere

che si riconoscesSe lara il vato deTiberativo.
Anche questi dunque si riducono ad organi
puramente burocratici, ,composti di funziona~

l'i periferieicame l'ispettore forestale, l'ispet~
tore agrario compartimentale, eccetera. (ln~
terruzione dei senatori Car'elli e Ristori). Il
fatto è che, Se in u:na legge come questa vi
è una norma da introdurre, una norma in
fando modesta nella sua partata pratica ma
di grande signilficato democmtico, sarebbe
que,ua del conc.orsoeffettivo., ,con voto deter~
minante e non semplicemente cansultiva, deUe
c.atego.rie interessate di contadini e di lavara~
tori, neUe decisiani da prenderei sull'elabo~
razione e l'esecuzio'lle dei 'programmi di in~
tervento.Questo è stato escluso e così tutto
resta ancora una volta affidako alla ibl!.1rocra~
zia.

RUM 00 R. Ministro dell'agr'ic,o,ltur'a e
delle foreste. Ma I]ei ha 'letto Il'.artkolo 3 del
disegna di legge?

M I L I L L O. L'articalo 3 pa.rIa sempre
e so.ltanto di pareri, onarevale Ministro., mell~
tre io sostengo la. necessità di attribuire lai
Comitati regionali pote'ri autonomi di de'Ci~
sione: non c.reda che l'accettazione di un si~
mile pdncipio democratico, che in altri Paesi
sarebbe considerato del tutto normale, possa
fa.r crollare i sacri pHastri dell' ordin.amento.
del10 Stato.

Sigmori senatori, !I1E'1'Quadro dell'isrpira~
zione antidemacmtica di questa legge rien~
tra e trova chiara spiegaziane il rilancio che
es'sa fa dei Consorzi di bonifica. Yoi non
ig;norate ehe cosa sia,no. i Co.nsarzi di banil:fi~
ca. Sono gli strumenti ai quaIi 'Taleg1ge Ser~
pieri av,eva affidato il compito di op.erare le
t:r~asfarmazioni fondiarie, fine ultimo della
politka a'graria di bonifica più o meno i'llte~
grale perseg:uita nel nostro 'Paese prima e
dumnte il fascismo, i qua.!i, dominati come
erano e come soma ,daUa grande propdetà,
hanno rappresentato e 'rappres,entano In
realtà uno dei maggiori ostacali fr.appo~
stiano sviluppo de:lI'alg:ricoltura Su ,di es~
si si è imperniata da dieci anni ,a questa !parte
una delle nostre più impegnative battaglie
poJitiche, tendente ad eliminare .J'enOJ'mità
g.iuridica e marale del voto plurimo, l'arma
con cui la proprietà ,assenteista paraH<zza
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tuttora, slpecialmente illel Mezzogiorna, agni
spinta al pragressa agri cala ; intorno ad eSlsi
sona 's.cO'ppi6ti sca:ndali dall,orasi, si è visto
è dimastrata che la lora struttura attuale
nan fa che alimentare la ,corruziane e le de~
generazioni del 'sottagaverno. Ed ecca ,che
questa legge, inveoe di accagli'er1e dì.'nalmen~
te un'elernental'e rivendIcaziane demacraticla
qual'è quella del vato pro capit,e; invece di
sottoporli ad una Ipiù seria ,disdpUna di ah~
blig1hi e di ,cantralli non puramente burocra~
tici, calpace di stimalarli e ,vincalarIi tall'adem~
pimenta dei lara -camp,iti istituzianali, ne
cons.erv,a sastanzialmente immutata l'arganiz~
z,a:ziane ed 8!nzi si Ipropone di raffolrzarh
amplianda la lara sfera d'azione fino ad af~
fida~e ad essi la costruziane e l"esercizia di
impianti di t~asfarmazio:ne dei prodotti agri~
coli. Che 'senso ha questa ampliamento di
funzioni? Che 'llesso c'è tra le competenzl8 di
tecnica agranamica richieste per le apere di
bonifica e di trasformaziane d'ondiaria e i
requisiti di capacità imprenditoriale necessa~
ri per espHcarle attività specificamente lindu~
striali ?

Voi obietterete che c'è Ia delega: }a legge
delega al Governo la 'potestà di riordinare
la materia, madificando l',attuale assetto <giu~
ridico dei Consorzi. Già, la delega! Ma per~
chè non pl'ocedere per Ie vie normali, che' so-
no quelle della Ipresentazione di un rprolgetto
legislativo da dis,cutere in Parlamento? NOItl
vi è ,assolutamente nulla che Igi:ustifichi que~
sta ennesima ahdicazione chiesta al Parlra~
mento. Nè valgono a garanti:t1ci, Je direttive
del tutto vaghe e 'Polivalenti fissate all'eser~
cizio della ,delega. Tanto è vero che esse non
prevedono Il'intraduzione del Iprindpio del
vato p'f'O Clapite, ma si limitano a raecoman~
dare ehe sia assicumta« una, !più ,adeguata
rappresenta:nzadegli 'i'nteressi dei piccoli
propri,etruri » ; tanto è V'ero che non vi è nean~
che p'I'Ievisto il ripristino degli organi d'lammi~
nistrazione elettivicomurnque sciolti o cleea-
ciuti, entro termini di tempo brevi e inderag1a~
bili. Giorni fa, l'onorevole Fanfani in un di~
scorsa 8!d Ar:ezzo traeva mativo di v'anta per
il Governa dal fatto di aver restituito ,alla
normalità amministrativa non sa se l'Enal
o la Bi,errma:ledi Venezia. E i Consorzi di bo~
nifica? Fra i moltissimi irn regime 'commis~
~arial'e, ve nE; s.onO t,aluni che atterndono il
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ritorno alla gestione ovdinaria a.ddirittura
dalla fine della guerra. Le sembra democra~
tico, ono:revol,e Ministro, un simile sistema~
tieo dispI'ezzo per la volontà dei consorziati?
E, per carità, nOn si chiedano, su questo, pa~
l'eri ai funzionari del suo Ministero, che ri~
coprendo essi ste,ssi la lucrosa carica di Gom~
missario nei Consorzi più importanti, m.on
pensano minimamente ~ pur dapo .la cir~

co1.are F.anfani sul cumulo degl,i i'ncarichi ~

a modifica.re un così oomodo st,ato di case.
Riassumiamo! Come è ,congegnato, questo

Piano, onorevOlli colleghi, non può portare
che a due risultati.

Il primo risultato sarà di rafforzare de~
terminati tipi di aziende re ha1sta, ossia la
grande azienda oapitalistica com. quakhe
frangia di medie imprese, abbandonando a
s,e stessi la Imals'sa dei coltivatori di,rertti e
dei pic,coli proprietari.

E' qui sorge per voi, onorevoli colleghi di
parte democristiana, 'Un quesi1to di fondo. Se
non vado errato, uno dei cardi,ni della vosltra
dottrina sociale è sempr,e stata la difesa del~
la piccol.a proprietà; il Partita cattoHco van~
ta,e 'giust:ame.nte, o:dgini contadine; come
pa,riito contadino continua a presentarsi, e a
questa fisionomia deve in massima 'parte le
sue fort~lne politiche. Ma oggi la, vostra 'stes~
sa IPolitica !Vi'pone di fronte a un preciso in~
tenogativo, al quale non potete sottra,rvi: è
ancora valido il punto delle vostreenu~l'lC<ia~
zioni programmatirche rel'ativo ai Icontadini?
Credete ancom nelle vostre tesi politiche tra~
dizionali? !Sieteaneora per la .piccoila azienda,
per l,a piccola proprietà? .o ritenete che ab~
bia fatto H suo tempo, e date ragione al dottor
Gaetani, Pre'sidente della Confagricoltura, il
quale va rilpetendo ad ogni ,passo ohe è ora
di fada fi.nita 'coilmito contadino? È un mito
armai anche per voi? Capisco che ,sono do-
mande ,polemiche e non mi aspetto da voi
una risposta; la risposta però 1.a dà questa
Jegge, la danno i fatti e i fatti dkono che
avete 'invertito il vostro vecchio segno di
marcia e ,che, salve le coperture verbali, al
mito 'contadino avete sostituito queIlo della
« produttività» e cioè deH'incr,emento del
capitalismo agrario. N ai invece no. N ai so~
cialisti abbi'amo fiducia nei contadini e pU'n~
Hamo sul,lo sviluppo deUe loro capacità im~
prenditor:i.ali. L'avvenire deLl'agricoltura per
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noi nQln è nell'impresa ,capitalistica, più ,che
mai impe:rniata sullo sfruttamento dell:avoro
e limitata dalIa I,egge del profittQl anche nella
sua espansione produttiv,a, ma neUa azi,ernda
diretto~cQlltivatr:ice, ammodernata, natural~
mente, portata ad alto liveNo tecnico e' so~
pratutto tesa a ragg.ùungiere l'optimum della
dimensione economica attraverso forme sem~
pl1e meglio adeguate e confacenti di libera
associazione.

L'altro Iprevedibile risultato che questa
legge avrà si riferisce al rapportQl agrkol1m~
ra~industria. ÌDinutile ri'petere cOlsegià dette,
dare cifre e fare raffronti: ,che il eapitarUsmo
industrIale, ,che sopratutto deteI'll11inati com~
pless:i monopoiisti0i segnalino indirizzi e im~
pongano prezzi gravemente onerosi per l'a~
gricoltura è un fatto ormlai genenal!mente de~
pmcato da tutti i settori agricoli interessati.
Per farsi un'idea chiam di ciò, basta tener
prelse:nti due esempi : l'uno attinente alla mrec~
canizzazione, l'altro alla trasformaziolne dei
prodotti ,agricoli.

In tema di meccanizzazione, non v'è dubbio
che la produzione italiana, a parte i prezzi
el,evati, sia pervernuta ad un liV'eHo tecnico
soddisfacente Ma le macchirne prodotte sod~
disfano solo o in prevalenza le es,igenz,e di
una certa agricQlltu~a, quella di pianura.
Mancano invece quasi del tutto i tmttQlri
adatti per i terreni collinosi. Perchè questa
ca,renza? Perchè l'industria nazionaile nO:1
si CUtla di progettare e produrlre questi tipi
di ma,cchine largamente usati in 'a,ltri Paesi,
quando ognuno sa che le aziende di colEna
costituiscono l'QIssatura fondamentale della
nostra agr:icoltura? EviJdentememte Iperchè la
agricoltura di collina è un'agricoltura povera,
in generale, che non promette al capitale in~
dustriale pmfitti allettanti.

Quanto al secondo esempio, ,chi i'gnora le
situazioni angosdose in ,cui verioditeamente
,si vengono a 'trovare i bietkultori, i produtto~
ri di ortofrutta, icoltivatQlri di PQlmodQlri,
quandQl, al Tlaiccolto,devonQl f:rorntelggi,are,[pelr
i prezz,i e per la qua,ntità, le imposiz,ioni e il
ricatto delle ilndustrie tras~ormatrici? Chi
non ricorda le [mte sostenute contro gli zuc~
cherieri, ,contro le industrie colliserviere? n
ridimensionamento forzato delle aree desti~
nate a certe culture? Om, rinunziando a
qualsiasi intervento diretto a Imodifkare que~

sto stato di cose, il Piano verde :nOm fa
che rihadire la subordinazione deU'a,grkolrtura
agli interessi dei monopoli industriali. Io non
so dire mino a che a;Junto Ipossa ,oonsiderarsi
fondato il sospetto che questi 1nter:essi mono~
pOllistid abbiano Iarlgamente concorso a de~
te'I'Il11anarl8Pimposta:ziOrne della leglge. Sta di
fatto che lG sua iSlpirazione ,«iproduttivisti~
ca » trova esatta ri's'pondenza nene al1ar'l11ate
segnalazioni da tempo lev;atesi 'nelgli am~
bienti industriGIi sul rallentato ritmo di in~
cremento della meccan:izzaz,ione e del consumo
di concimi registrato negli ultimi anni Nè
può meravigliare che il Go;verno abbia f,atto
sue queste preoccupa:zioni, sia perchè prescin~
dendo dalla ,questione dei prezzi, esse coin~
cidono entro 'certi Umiti con le esigenze dello
svHuppo ,agd colo, sia perchè tutti sanno ,che
in Italia i gralndi complessi monopo1istid non
solo tag11ieggiano e :soffocano 'llea:btiv,ità eco~
nomiche private, ma o:GÌentanoe determinano
in lar,ga misura IG stelssa spesa pubblica. UI~
timo eseroipio: i miHe e più miliardi destinati
ad un setto l1e, qual' è quello delle autostrade,
strettamente legato ai programmi di elSlpan~
sione del1~ produzione automobilistica, quan~
dOl i bisogni del Paese rkhiederebbero, con
a'ssoluta priorità, hen diversi ed urgenti 1n~
vestimenti.

E non sono mane-ate, da :parte dei grupa;Jli
industriali, le iniziative dirette a iil1fl:uenzare
la politica agraria nazionale ,nel senso Ig'iudi~
cato più conveniente pe'r gli ,interessi indu~
striaIi. .si può citare a questo /proposito il caso
di BOI1goa Mozzano, un pkcol0 Comune in
provincia di Lueca, ,in Icui la SrheITl itali.a:na,
una delle « sette ,sorelle» del !petro1io, ha of~
ferto un saggio dene tesi prolp'ugnate dalla
gra,nde industria in ,campo agricolo. A BO'I'g1o
a Mozzano la Shell ha sti'pendiato Iper un cer~
to 'periodo di tempo un a'gronomo <colcO\ll1a;Jito
di :portare ~ prestando il.apropria assisten~
za, e con facilitazioni di pagamento, propa~
ganda dimostrativa eccetera ~ le piccoJe
aziende delIra zona a un Pliù eLevato e raziona~
Ie impiego di fertilizzanti e di maclchine. L'esi~
tQldell'azione compiuta è 'struto :senz'altro po~
sitivo, poi>chè ha permesso un notevole au~
mento delle reSe p,roduttiv:e. Non avendo af~
frontato ,però se non gli aspetti 'locali e pura~.
mente tecnici del proble:mn, <l'esperimento evi~
dentemente non ha validità dal :punto di vista
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g,enera,le deU',agricaltura : un cucchiaino di bi~
c,arbonata ~ ha scritta lun giarnale demacri~
stiano. ~ propinata 13.un ammalato di ulcera.

Altra e più vistasa iniziativa è stata quel-
la del recente canvegna di Balagna, su que~
sti temi, pramasso ufficialmente d.alla stessa.
Canfindustria. Grande fatto nuovo ~ voi di~
rete ~ che la classe dirigente industriale
abbia finalmente capita la necessità di fer-
mare la propria attenzione sui problemi del~
1'agri00ltura; .che si sia resa conta del ruala
decisivo che l'attività agricala riveste nel~
l'economia del Paese. E siamo d'accorda. Ma
che cosa è venuta fuori, a Balogna? Quali m-
dicaziani sona scaturite dalla discussiane,
atte a risolvere la crisi agraria? .si è parla~
to. ~ per restare nell'argomento da me enun~
ciato ~ di riduziane dei prezzi dei prodotti
industriali occorrentl all'agrIcoltura o di
meccanizzazione della collina? N a, amici se-
natari; nulla di tutta questa. Le te,si affiora~
te sano state ben lontane d.a questa impo~
stazione di comprensione, di adattamento
dell'industria ai bisogni dell'agricoltura. Da
un lata il dattaI' De Micheli, tuttara autare-
valissima espanente dell'organizzazione, non
ha esitato ad impartire una severa leziane
agli ag;ricoltori. Di ,che vi ,lamentate ~ eg;li

ha chiesto e cosa pretendete dallo Stato?
Prendete narma da noi industriali, che ope~
riamo contando solo sulle nostre farze, senza
chiedere aiuti. Ed ha conclusa, neanche a
dir la, cal solito inno alla « libertà », alle virtù
risalutive dell'miziativa privata, in cantrap~
posta 'Con la IstataHsmo, fonte di tutti i mali,
e via di questa passa.

Dall'altro lato, non è mancato chi ha in-
vece invocato l'intervento massiccio dello Sta~
to, attraverso una decisa palitica protezio~
nistica e di sostegno., a somiglianza di quella
seguita in altri tempi dai Gaverni l<iberali
post~unitari a favare dell'industria, senza pe~
raltro considerare che ricalcare aggi quella
strada sbagliata .pravocheI1ebbe danni ancora
più gtravi di allora, Ipaichè una tale pol1tiea,
mentre graverebbe su'lla ma'Slsa dei 1C0nsuma~
tori, fra gli agrieoltori ruvvantaggerehbe ,sol~
tanto i gros.si produttari. Comunque, Q la
« libertà» di andare in rovina o la rkhie,sta
di scaricare i guai dell'agricoltura, .suna St.1-
to e lCiaèsulla calle1Jtiività: si s'ce~g,apure tra
queste ,due vie, ma l'e:ssenziale deve restare

fuori causa; os:sia: gli interessi, i prorbtti
del .capr.talismo industriale non si toccano.
Anzi, bilsogna can,solidarli, accreslcerli, 'pos~
sibi:lmente, e non bisogna trascurare i mi~
liar'di deEa stesso Piano verde. Si è 'cOlsti~
tuita COlSÌ,quando. il Piana v,eride era alP-
pena formulato, la «Ifa,grar,ia» una sa~
cietà con la,partedpazione di certi ben
noti compIessi industriali, di alcune aziende
Ln.L e deHa immanc,abile F,edercansorz!i, sem~
pre a1leata al ,grande capitale ,finanziari.o a
danna dei ,contadini, che si propone di « assi~
stere », di orientare gli agricoltori per la
miglIOre utilizzazione dei contributi e degli
incentivi messi ,a loro disposIzione. Come poi
e in che direzione l'utiUzzazione .s,i,a,per es~
sere arientata, chi in definitiva sia per gio~
varsene, quali utili siano per derivarne alle
aziende associate, alla sullodata Federcon~
sorzi, ana st,essa Ifagraria in quanto taJ.e, non
è difficile prevedere; ragione per cui 1'ono-
revole Mmistro farà bene a esprimersi con
chiarezza anche su questo punto, dicendo ciò
che pensa di questa nuova organizzazione dI
speculazione, precIsando in qual moda 'conti
di controllarne l'attività.

Onarevali senatori, come vedete, le mie
critiche non sono dI d,ettagl.ia ma .si rif,anna
ad una impostazione nettamente contrapposta
a questo ,Pi,ana verd.e. La scelta non è tra
il bene di oggi e il meglio di domani: è fra
due ,Unee .di politica ag;raria ben predse;
quella cosiddetta praduttivistic.a che, pf'ein~
dendo a modella la grande azienda capit'ali~
stira, al suo sviluppo affida l'adeguamento
dell'agrlColtur.a italiana agli altri P,aesi del
MeI'icata Comune Eu.ropeo, senza darsi :eura
della massa delle imprese minori e delle terre
meno fertili; e fa,ltra linea, :la nostra, che, I1Ì~
canosciuta ne:H'azie:nda caltivatr'Ìce diretta
l'unità di base dell'attività agricola, ne pro~
pone l'estensione a tutta il territorio nazio~
naIe, conseguita con l'attuazione di una ri-
farma fandiaria generale che elimini la se~
parazione t:~a proprietà ed impresa ed insie~
me l'allineam8lntoa:lle esi,ge:nz.e dell'or-
ganizzazione produU,iva moderna .ottenuto ,at~
traverso massicci investimenti pubbLici ,e Ia
sempre ,più la,rga diffusiane di idonee forme
di ass.ocia,zione eeanomka.

E tQcca oosÌ di passata, non avendO' tempo.
di iHustrar10 convenientemente, un tema di
vitale importanza: quello della cooperazione.
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In -questo :disegno la -cooperazione viene ad
esser posta suno stesso terr:eno dei consorzi
di bonifioa -6 di -altri enti che cOn la ooope~
razione nulla hanno a ehe veder'e, ed ,anzi
ne rappr.esentano la degeneraz.lOne, come di~
mostmno ~ pe'r p:mndere l'esemp,io più evi~
dente ~ i Consorzi agrari o la F-edercolllsorzi,
che naoque sì ,come organismo -cooperativo,
ma che oggi ha traJ.ignato neHa p.iù scanda~
100sa.centrale legalizzlata di specuIazione e di
affarlsmoche ,l'Italia abbIa mai conost0l>uta.

La cooperazione che noi sostemamo e a
cui le imprese agricole hanno estremo biso~
gno di appoggiarsi è invece la genuina coo~
perazione volonta,ria e democrati.ca a caratt.e~
re mutuahstico che, sorta come creaz.ione
origina:l:e del movimento operailO e sviluppa~
tasiattraver:so lotte memorabilI, ha trasfor~
mato il volto di ~intere provineie e contribUIto
potentemente al loro progresso civi,le. Il fatto
che, per ragioni storiche ed ambientali, essa
sia tuttora localizzata in g:r1ande pr1evallenza.
nelle zone del triiangolo Genova~Bologna~Mi~
lana costituisce uno dei fattori ,pIÙ riLevanti
del dislivello tra Nord e Sud. Anche per que~
sto quindi si Impone la necessità di dare il
massimo impulso al suo incremento su scala
nazIOnale; incremento che però non è pos~
sibile attendersi ~ per restare nel campo
dell'agricoltura ~ dal pur tenace sforzo dei

contadim.
Le condizioni in cui oggi si svolge l'atti~

vità economica sono troppo diverse da quel~
le di 60 o 50 anni fa; i ,capitali necessari per
mettere III pIedi anche una modesta impresa
troppo ingenti e le possibilItà di risparmio
consentite dal bassissimo livello dei reddit!
troppo irrisorie, perchè Isi 'pOSiSlaf.are affida~
mento sulla sola iniziativa dei contadim per
la formazione, in ogni zona d'ItaHa, di una
fitta rete di cooperative agricole. Tocca allo
Stato supplire a queste carenze con un pro~
gramma preciso di interventi e non soltanto
con i soliti, del resto limitatissimi, incentivi
o con dedamazioni e incitamenti retorici, ma
in forme dirette, promuovendo esso stesso o
autorlzzando o aiutando gli Enti pubblici lo~
cali, i Comuni, a promuovere la costituzione
di organismi associativi efficienti e ben at~
tl\ezzati, senza beninteso pr'etende,re di biu~
rocratizzarli o parli sotto tutela.

E non occorre dire che di tutto questo nel
Piano verde non c'è la minima traccia.

Onorevoli colleghi, sono ormai più di do~
dici anni che ripetiamo le stesse cose. La po~
litica agraria del nostro Paese, in questi do~
dici lanni, ,attraverso la sU0ces,sione dei vari
Governi democr'ati<ci criistiani, ha ,subito una
IstruttIva vicenda. PartImmo da una prima
fase che fu quella della riforma agraria; in~
sufficIente, organizzata e attuata con metodi
antidemocratici ma pur sempre riforma. Ma
sopravvenne subito il colpo di arresto sulla
via del mutamenti di struttura e fu il ri~
stagno; un ristagno che rifletteva esatta~
mente l'ImmobIlismo delle formule politiche
centriste e che preludeva al peggioramento.
Il peggioramento è venuto, è questo: è nella
crisi agraria e nella vostra incapacItà di ri~
solverla.

Nella fase attuale da qualcuno SI è preteso
di raVVIsare quella che è stata chiamata la
seconda tappa della riforma e cioè il pas~
saggIO dalla spartizione della terra al suo
potenziamento produttivo. .La verità è ben
diversa. La verItà è che glI effetti, già limj~
tatI, della riforma sono stati annullati e rias~
sorbiti in una ,crisi ,generale ,che 131p.r;etesa
selconda taplpa, co:stÌiturta idal Piano vellde,
non affronta nemmeno mentr'e 1'econolITliai,ta.-
liana nel suo complesso SI rivela, nel nostro
tempo, dominatla da una forlITl;anuova di coa~
lizione ea'pitalistica. Una ,giusta ianalisi ha in~
dlViduato le forze determinanti della storia
del nostro iP1l(esedall'Unità in poi nel blocco
conserv,atare formato dall'mdustna .protetta
del Nord e dalla proprietà terriera latifon~
dlsbca ed assentelsta del MezzogIOrno. Oggi
quel blocco, incrinato da1la riforma agraria
e attaccato frontalmente dalle lotte di que~
str anni, cede il passo a nuavi schieramenti.
Da una parte all'industria parassitaria del
penodo liberale e fascista va subentrando
impetuosamente il neocapitalisma manopoli~
stieo, dinamica ed aggressivo; da.ll'altra la
grande Impresa capitalIstica industrializzata
SI afferma anche nel settore agrario. Ed è
l'alleanza di queste forze, la compenetrlazia~
ne di questi due capitalismi che caratterizza
la .situazione deIl'ragdcoltu~a, rrl1cui all'evo~
luzione e allo sviluppo di isole privilegiate fa
ri<scontro la persistente e aggravata allrertna,...
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tezza te,cnica e l'involuzione Iprodutti:va della
generalità delle aziende.

È contro questa involuzione, signori sena~
tor>i ,e signor Ministro, che bisogna lottare;
ed è per questo che faccIamo appello a tutti
coloro ~ e molti ve ne sono anche fra voi ~

che hanno a cuore il progresso cIvile del
Paese.

Finiamola con i virtuosismi e col rinvio
sistematico delle questioni suscettibili di tur~
bare gU arti!ficiosi equilibrismi delle costru~
zioni politiche. I problemi italiani, i problemi
dello sviluppo agricolo in particolare non
possono più attendere. Affrontiamo1i; affron~
tiamoli una buona volta senza altri ritardi e
col coraggio necessarIo. Se questo non fa~
rete, la vostra responsabIlità sarà ancora
maggiore di quel1a pur pesante che vi s,iete
assunta in questi anni. Perchè, amici e col~
leghi, la posta in gioco è veramente deci~
siva: sono in gioco le sorti stesse della no~
stra agricoltum e con eSSe le sorti della no~
stra democrazia (Yivi applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore V,almarana. Ne ha facoLtà.

V A L M A R A N A. ISi:gnor Prelsl:i:dente,
onorevoli ,colleghi, onorevole Ministro, io ve~
ramente credo che ,chiunque si a,cciITga in
quest'attuale discussione la parlare, e rvo~
glia trattare l'argomento del Piano V'erde,
si trovi in una situazione davve:rocontur~
bante.

Gasa dire che non sia stato detto o cosa
dire in forma nuova e più eletta? SIamo ql1i
in ISenato ,in secO'ndo appello e la leg:ge e i
suoi criteri informatO'ri ed il suo benefico e:f~
fetta ~ele ,conseguenz,e ,che da essa s,i 'Presu~
mano o si .sperano, tutto è stato enunciato, sia
da,lIa ,così acum ed esauriente disamina del
Ministro dell'agricoltura ,che alla Camiera ha,
'sul Piano Verde, ipl1OOlunciatoun m3igistra~
le ed eloquente dis00~so,Clhe dagliarnalWci
studi d:ei maggiori ,competenti del .Ministero.

C'è inoltre, fatta con l'abituale 'competen~
za, la relazione del Pre,si:dente della Gommis~
sion,e di agr'Ìicoltur.a, aIla Camera, onorevo10
Germani. Ci sono, .se:m;prealla Camera, le due
relazioni di minO'ranza, in cui il disegno di
legge viene rvisto contro luce, vi,ene w'sto
da sinistra. A questo aggiungasi qui in 8e-

nato la pregev,ole relazione che accompagna
il disegno ,di legge stesso. Sidovrebibe poi
aglgiungere l,a, lunga e appassiO'nata di8cus~
sione da,vanti all'altro ra:mo del Parlamento.

E se dal settore ministeritale e p:ar:lamen~
tare si voless.e volgere UDOsguardo, per quan~
to fugace, al vari studi di tecnIci e di politici,
e agli ,articoli dei giornali, dei quali voglio
citare soltanto quelli del collega Medici, si
dovrebbe giunger'e alla compIlazione di una
antologia dI qualche migliaio di pagine.

La mO'l'aIe di tutti è che l'agricoltura è
mal,ata, mo.ltO' maI.a.ta, che i rimedi ci sono,
palliativi e strutturali, ma .l'esito dei Iffiedka~
menti è, ,come in medicina, incerto.

IEid aUor,a, 'COlliSl8guenz,a ,lo!gica, :io dovrei
tacere, perchè non ho ni,ente da dire che non
sia stato già detto e con più competenza di
me, COinmaggiore leonO'SC06nzadella materia.

tÈ vero che potrei obiettare che s'e, nel Par~
Lamento italiano e anche in quelli esterI, tut~
ti quelLi cihenro'll iharuno dBgli «inediti» Ida
es'porre Qovess.e::m ,S6'nz'a1tro tacere, a,s:sai
speSISIQ,le n08tre s'edUlte si :S1vo1gerelblbero nel
più assoluto ,silenzio..

.Io devo per l'obbligo mio di COSClenzapar~
lar,e, s'e non altro per dIre che al ministro.
Rumor, il qua:le, con tenace sfo.rzo e notervole
fatica, impIegando nella preparaziO'ne del
piano, ,attività e audacia, lo. ha pOlrtato in
porto, va lagrat1tudine degli ,algrko.ltori ita~
li:ani, specIalmente dei piccoli e modesti con~
tadini, cui i benefici sono in modo del tutta
prefe,renziale dedIcati.

E po.i devo parI.are a nome dei miei eletto~
l'i, di quelli che per la terza volta, non certo
per i miei meriti, ma per una loro congenita
[f.edeltà, mi hanno mandato Iqui, e .sono, nella

l,O'ro'gran malgig1i,or:anz,a,,contadini, IPictoli con~
taidi,n:i, ancora :fe1deli ana terra, ecihe', mal~
grado gli scarsi redditi e le condizioni am~
hientali tutt'a:ltro che buone, r'estano dove
erano i padri a 1avorare i campi. Per loro ed
anche per me devo parlare e per la mia
famiglia, che da al,cuni secoli vive nella terra,
da essa tra,endo mezz,i più o meno .abbondanti
di sussi.stenza, onde la gratitudine verso chi
hwora lè in me 'Thnselntimeruto ,a'tarvico, IClhe,
'0om:nnque vadano 11eICOS8,sentirò S'empre in
maniera preminente.

E vorrei aIr-inizi,o di questo modesto inteir~
vento trovare una parola nuova che indichi
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ed esprima questo mio amore alla nostra
terra.

Inutilmente! ricorda che un parlamentar~
dell'!800, laidsta 'e poeta, raeC'0'n ta e canta
III una rpoesia la sua affannosa ricerca per
trovar,e nuove parale onde esprimere il SUl)
amore. E dapo aver illlvano frugato in tutti
i poetI greci e nei canti di Onfeo e nei la~
menti di ISaffo, ,così cOll'clude! « OgnlUn rilspon~
d'Bami: lo sento ~ ma come insegnartelo
Ignoro ».

E ,il poeta deputato cOIsì termina: «iÈ}

" t'amo" la sola parola che io so ».
Domando scusa di questa diversione a

sfondo culturale, perc'hè ho osservato che le
CItazioni letterarie generalment,e le fanno
quelli per ,i, qua~i le cita~iOini st€lslse 'ciOstitui~
scono l'intera bag,agEo lettera,rio e vagliano
quindi fame SfOggIO e comunkarlo agli altri.

E torniamo al:l'.argomento: come mjgliora~
re le condlZiani dell'agricoltura in senso gene~
:dco e dei lavoratori della ,terra in senso spe~
difko, .onde rallentare la cruga daMa tetra, tra~
sformarla in un ordinato ,esodo, che nan deve
superare il 'punto giusto, onde i rimasti ab~
biano reddito ma~giare e, «meccanizzati »,
minm fatica?

Io credo che in pochi settori della nastrà
ecollomia albbiama russisltito ad un Itale capG~
valgimento di situazioni e di reciproci atteg-
giamenti, cClme nel campo agri,colo e in così
breve tempo..

Quando si gua,rda ad un molto recente pas.
sato e si ricordano. le discussionI intarno al
progetto di J.egge sulla riforma dei contrat.
ti agir ari (1948-1949) e di essa viene es,ami.
nato queUo ,che era 111quel periodo il puntI)
essenziale di dissenso, la famasa clausola
della «giusta causa» da inserire nelle can.
venzioni e di affitto e di mezzadria, si resta,
vorrei dire, senza fi,a,to, constatando un earn.
biamento così rad1care di posizIOni.

A,llora (e sembra, vista da oggi, una real.
tà romanzesca), i proprietari si sentivano
forti e anda,vano sempre più svilup.pando una
politIca di pieno sf,rutt,amento della loro si~
tuazione.

Allora c'era tanta gente che aspirava ad
aver terra e per av,erla non ,si guardava più
ad :un 'CIarrlls1pettivo che ,rispoll'desse .al reddi-
to. Era una caccia nella quale, pur di avere

un pezzo più o mena grande di teI'lm" si eTla
dilSlposti a ipagada r«a peso d'ara ».

Ch,i non ,ricorda le '«If,aViolase»buon1us'Cite
a favare d11c1hi,dn:uncia,va ail <contra'tto? Oosì
/la cOlliCJorrenizlaindelfinilta e progres'8'iva per
ruvere un hene, cIhe'era di dimelliSiioll'i,1imi,tate
e ldelfini,te,ne aumentruva 11rvalore, eome di l11Ill
qualsiasi a1t~0 oggetto in oommerrcia del
quale non è possibile accrescere la quantità.

E La dauslOJa deLla «'giusta causa» (.fa
spIega per coloro che sono nati dopo l'aspra
contesa) cansisteva nel nchiedere che il di~
ritto da parte del proprieta.rio di disdettare,
OSSIadi troncare il rapporto e di mezzadria e
di affitt.anza, fosse in qualche modo giustifi~
cato da una vera e propria raglOne (giusta
causa), ande non fasse lasciato ad esclusi,va
libito del concedente.

ISi voJ.eva così impedire ,che con qualche
scusa più o meno plausibile (e in realtà SI
trattav,a, sotto sotto, di un maggior utile per
iil,concedente) ,sii,allantanals'S'ero le ,famiglie dei
lavoratori dai fondi che da malti anni colti.
vruvanio, da1J.aIca,s:a,daMe, ,da. molti anni, tal~
vol,ta da intere generazioni, vivevano.

N ai ricordiamo ancora i furori dei pro~
prietari contro questa «inconcepibile vio~
lazione del dIritto di proprietà », perchiè la
prOlprietà, come ognuno sa, consi,ste soprat~
tutto IlleWus,o «Ii:ndis,criminata» del 'suo .ag.
~etJto, seluza limitruz,i,oll'i,,cihenel diritto ,roma~
no Iveramente erano. irudiica:tenella leg'lg;eiUlS
utendi et abutendi, quatenus iuris ratio par
tiatur,. ma allche il ,diriitto romano non è
eterno e qualche modifica i secoli e J'ulIT1lana
cupi1digia po.SSiOlnorupportar'vi!

La «giusta causa» e con essa tutta la
legg;e sui contr:atti agrari, approvata dalla
Camera dei deputati, si è a:rena,ta ,al Senato
e non si ,sa il .p.erdlJè,a, ,per eSlsere piiù sag1gi,
non si salpeva allora... Adesso si sa: perchè
dopo pochi anni sarebbe certamente aVlVenu-
to un capovol,gimento di situ-a,zione e la giu~
sta causa oggi sarebbero i praprietari a do~
verla invocare davanti all'rubbandono dei fon~
dI che si alìal1ga sempre più e minaccia nan
sora i, :mddri,tidm pI1apriet1Jiti, ;ma anclh,e tutto
il reddito agricolo della N azione.

In fondo, ad astenersi dall'intervenire con
leggi in campi sociali ed econamici non sem..
pre si sbaglia, 'pel"chè le l0Qsetalvolta vanno
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a posto da sè, anzi invece che a posto vanno
« aH'opposto », il cilw pure lè male.

Una tale velocItà nell'mversione dell'anda~
mento del settore non sarebbe facilmente
spiegalbile, se Inon fosise una ~ealtà vera, e 'la
realtà, anche se è assurda, non ha bisogno dI
spiegazioni.

Vent'anni fa gli ,agric,oltori si disputava~
no il pIÙ modesto e più sterile pezzo di terra
a qualsiasi prezzo, dIsposti a subire da parte
dei proprietari concedenti qualsia:si onerosa
condizione aggiunti va. Ohi non ri,corda come
in aggiunta al canone dI affitto si pagassero
importi notevoli a titolo di buonuscita ,e di
buona entrata? E gli aspimnb alle campagne
erano tanti e nessuno che le teneva a mez~
zadria o in affittanza volev;a lasciar:l'8.

In realtà negli anni dal 1938 al 1948 la
terra aveva reso abbas,tanza. I generi a,gri~
coli da alimentazione non avevano prezzo;
averli, costituiva una ricchezza e una fonte
di reddito sicuro: su questi redditi si i1lude~
vano gli ,agricoltori pensando che dovessero
continuare. Avevano fatto anche delle eco~
nomie: ed erano disposti a spenderle '11e110
assiìcul1a:I"e a loro stes'Sli eldaUa d'amilglia la
00iIl!ti,nul~tàIdeI pos,s'esso della 'terra e poss.ibil~
ment,e i.ngmndendolo. Che altro mesltiere po~
teIVa ,fare il ,figlJ1o grande e in pr,oCli,nto di
ICrea~s:i una :famiglia?

Poi i Iprezzi di affezione sono ce,ssati per
tutti i prodotti, che si trovavano ovunque j~l
aJbbonda~z:a, e i fondi hanno cominciato a rern~
dere poco e poi a nOonrendere niente e, peg~
gio, ad essere passivi.

E intanto (e questa è certamente la ragio~
ne principale dell'abbandono della terra), Il
cre,scere a dismIsura del settore industriale
costituiva un naturale allettamento per l
giovani agricoltori, che trovavano in ,esso
pag,a, non ecessiva, ma 'costante e ,sicura, p

f'atica di gran lunga minore.
-Questa la differenza essenziale dal,la man~

cata fuga daI nostri camrj)i dei lavoratori del~
la terra, nel periodo 1880~1900, nel quale la
si,tuazione deH'agricoltura era veramente di~
sastrosa. N on solo vivevano nella più estre~
ma miseria l contadini, ma anche i propri'e~
tari non riuscivano a fronteggiare le spese e
non trovav,a,no neppure chi i campi li com~
pra,slse: per cui erano costretti a tenerseli e
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sia loro che i loro fondi, trascurati e neglet~
ti, andav:ano aHa malora.

P,iù tragica di gran lunga era la condizio~

ne dei' coloni; o l'e,stare sulla terra o €milgra~
re: non c'èra altra scelta.

La tentazione di passare all'industria non
eSIlsteva, pe,rchè il personale in e,ssa occupato
era estremamente scarso, nè vi era la pOissi~
bili:tà di accrescere la mano d' opera impi~~
gata e d'altra parte Ie condizioni degli ope~

d'ai industriali non erano certo migliori di
quelle pur misere degli operai agricoli.

ISuperfluo ricordare al Senato. che negli
opi'fici, allora in locali malsani, (veri ,incn-
batori della tubercolosI), si facevano giorna~
te di 13 o 14 ore e le paghe erano mol,to mo~
deste.

Il signor Ministro ricorda ,certo akuni ver~
si di un poeta v1Cientino, sacerrdote questi:
« . . . ove io! lavoro ~ Isalute e :giovi,nezzla i:m--

mola all'oro. ~ e dei coloni il fa,colar dilsl8rta
~ ,che ,contro i guai, de.Ua IS1talgioneiinJc,ell'ta

~

dell',obolo filial fanno tesoro ».
IAnche in quell'epoc,a, lontana la paga in~

dustriale serviva a tirare avanti con l'azien~
da a.grkola.

Ora le cose sono cambiate, fortunatame1J~
te. Le condizioni dell'industrIa hanno una
floridezza che neppure si poteva spe:mre qual~
che decennio fa. Onde la possIbilità per i
coloni, specialmente giovani, di entrare ne~
gli stabilimenti, ove il reddito, :a differenza di

queLl'OdeHa terra, già ma'gro di pe:r se stesso,
non è soggetto alle alvv,er.se fluttuazioni sÌà-
,gionali :ma è qualche Icosa di fisso, di soUdo,
sull(]1ualJe sii può fare si,cur0' assegmamento.

A questo aggiungasi, sempre a favore del~
l'occupazione industriale, la minor fatic~,
perchè l'operaio in complesso dirige il mo~
tore e quindi lo sforzo fisico non ricade su di
1u1; e Inlo:11.c'1èda fati'care, da 'suldar1e c:ome Jlel~
l'a,ltro campo. A questo aggiungasi la natu~

l'aIe e progressiva dilatazione della mano
d'opera industriale: le industrie Ic,re,sc0'no e
si allargano e ovunque ne naf,cono di nuove
e n0'n solo nei sobborghi delle cIttà, ma fino
nei più remoti paeselli: quindi i la:v0'ratori
della terra trovano entro certi limiti 0'ccu~
pazione nell'industria.

Alcuni anni fa i nostri coltivatori diretti
veneti emigravano in Piemonte e altrove e
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andavano a coltivare i fondi lasciatI dai co"
Ioni passati in fabbrica. PO'chi giorni dOlpoil
trasferimento, i giovani si iscrivono fra gh
operai dell'industria e così 11 passaggio da
una categoria all'altra foiicompleta.

Oggi anche i giovani che restano fra n01
sono lmpazienti di entrare in stabilimento
E ci sono anche :figli unici di agricoltori be~
nestanti che, a qualunque costo, p.re,ferisco~
no diventare apeI'm in altra settore.

Dovrà la comunità italiana assistere inerte
a questo fenomenO' che è veramente grave'?
Dovrà forse applicare il prmcipio liberista che
nel campo .economico 10 Stato non deve in.
tervenire e che, sle nan interviene, le case si
assestano da S1è? Il motto frances'e laisse1'
laire, laisser passe';" è sempre di attualità '?

La politica del nan intervento è in ques,to
caso da condannare in pieno Il nostra regi.
me, che si ispira al concetto dell'interclassi~
sma, deve sallecitamente ed ene'r,gk~a<IDente
agir.e a f aJvloredi quella qualsia~li cla!sse ,cihe
albb.iaiblsogno dl essere sostenuta: deve essere
fatto ogni sforzo per metJter1a ailliveHo ,d~L1e
classi più fortunate. Bisogna 'evltar<~ la fu~
ga dalla terra, pur ri,conoscendO' che il nu.
mero di colaro che vi vivono sopra deve forse
diminuire anrcora. La .nostra percentuale di
cO'nt3Jdiniè, anche ade.sso, molta sUlperiore a
quella di altri Paesi più prosperi del nostro.

Diminuzione del numero degli ag,ric.oltori,
questo sì, perchè essendo in meno e meceaniz~
zando il lavoro possono vivere meglio, ma la
fuga indiscriminata, per ovunque e qU3Jlun~
que aItra occupazione ( si parte senza sapere
dove ci sÌ' fermerà), rappresenta UIllgrave
incoIllV'enie,llte ,cui ,il :P:iall1iO Verde intende
oV'vi'are. rFuga ohe rè pOll contJa!g~O'sa,come
tutti l mO'Vimenti ohe ,s] dnatano indisC'ri~
mmati, dove la dalorosa cascienza del pro~
prio stato di disagio e dello scarso reddito da
una parte e dall'altra lo spemto sogno di una
vita m1g11Ol"Ocreano una vera e propria psi~
casi, che è difficiLe contenere nei suoi giusti
limiti e contro la quale la comunità italiana
deve fare molto e presto, 'perchè oltretutto le
campagne abbandonate, ogni anno più ab~
bandonate, costituiscono un problema econo~
mko grave per il nostro Paese

Ammetto senz'a.ltro che una parte di esse
è stata abbandonata per moti'vi ra1gionevoli.
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in quanto per la stenlità e per altre ra,glOni
il reddito era infe1'ior1e alla spesa: voglro al~
ludere a quei terreni di montagna o di mez~
za montagna, le cosiddette « rive» che men~
tana di restare incolte, zone tutte che ,potr.an~
no trovare la loro miglior desbnazione col
creare in esse, anzi l'ÌcreaJ'oE', i boschi. M:l
le altre, un reddito lo danno per quanto mo~
desta, e, se slltiene oonta del redd.ita ll1aziona~
le complessivo, il loro reddito è anche con::;>

de'l'evole !
Fino a che punto l'industria o le cosiddette

attività teniarie potranno accogliere questi
transfughi deHa terra?

Non bisogna poi dimenticare che essi in
gran parte sono privi di qualsiasi specializ~
zazione, non conoscono altro mestiere ch(~
que:t1o della term e quindi vanno a fare i ma~
navali, finchè si ,costruiscono tanti fabbricati
nuovi, e poi?

D'altra parte è stato osservato COime que~
sta mano d'opera proveniente dall'agricoltn~

l'a, che cerca un impiego qualsiasi, a qual'sia~
si condizione, e paga., costituisce una concor~
renza tutt'altro <~he gradita per gli operai
dell'industria, ed è forse la ragione principale
deLLe paJg1he rélatÌivamente !basse, .c!he vengo~
no pagate ai lavoratori dell'industria, stessa.

Mi sembra che si possano indicare alcuni
rimedi, alla situaziane degli a,gricoltori e
Iprecisamente :

a) abitazioni, mezzi di locomozione, elet~

tricità, a0quedotti, strade;

b) mec,canizz,azione generale, macchine di
poco prezzo in proprietà ai singoli piccoli
algricoltori, 'le Igrosse alLe cooperative di
pkcoU agl'ico1torl (Ina:turalmell!tecon liibertà
rdi eomprare ma1ccthine e,ste:re, senzia perdere
Il diri'tto .a,L.contr:ihUlto) ;

c) pensione: come gli operai ,dell'in~

odustria,

Ma perchègli agricolton continuino il 10~

l'O mestiere è necessario il reddito, onde:

1) diminuire gli aggravi della terra e
sulla terra (tassa di famigha, soV'rimposta
fondiaria comunale e provinciale e tassa di
successi1one) ;

2) difesa dei prezzi: razionare e razio~
naHzzare le importazioni in stretto contatto
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con l'andamento dei generi all'interno, crea~
re spacci diretti dal produttore al consuma~
tore;

3) piano generale delle coltivaziol1l agri~
cole nel campo nazionale;

4) potenziare le cooperatJve di lavora~
zione e di trasformazione e di vendita dei
prodotti: ,onde, ovunque, 'costi minori, pr.o~
dotti milgliolU; insomma 'dimillluire i pesi, 'ac~
Cl'escere i profitti;

'5) organi agricoE statali, periferici e
nazionali, che in piena aderenza, con i bisogni
degli aJgrkoltori, aLutino e appHchino questa
le!gge con sve1tez,za e competenza. Un huon
peri'to agrario può ri'soUevare una ilnrte~a
zona.

Un breve 'Clommento dei punti .s'U~lencati.
iDesidero ,c()Imil1ciafleIda tiln argomento sul
quale moIto si discute: la piccola proprietà,
la piccola conduzione in affitto potrà salvar~
si? La necessità ognor crescente di meocaniz~
zare l'agrÌooltura è compatibile con i fondi
rustici di piccola estensione? Perchè le mac~
chine costano e quindi vanno utilizzate per
tutta la Iloro potenzialità di l'aNOl'O, il che rI-
ohiede 'amlpie estensilOThidi terreno. (Cito ad
,es,empio la mieti-trebbia). A questo aggiun~
gasi che, per ottenere in agricoltura un di~
i&creto reddito pro cwpite, bisQgna che ad
.ogni lavoratore corrisponda un campo di la-
'Varo a sufficienza vasto, il che neHa piccola
e picolissima proprietà non si realizza.

E di qui ,sorge in taluni un seuso di critiea
verso la riforma fondiaria, che è venuta, Sl
incontro ad un atavico desiderio del 'contadi~
nO di 3Ivefiepropria la terra che lruvora, ehe
ha dato sì al lavoratore la proprietà del suo
strumento di lavoro, ma non poteva preve~
dere che il desiderio del pos:sesso si sarebbe
così rapidamente attenuato e sarebbe p0i
scompal1SO, e che lo strumento di laJVoro, il
piccolo fondo posseduto, non sarebbe più sta-
to capace di fornire H pane quotidiano.

iNè si poteva prevedere ,che a:ltYOivesi sa~
l'ebbe indirizz3:ta la da,sse contadina, verso
altri settori, verso altre fonti di guadagno

In merito a queste obiezioni, ~he certo
hanno 'un substrato di realtà, è da osservare
come la riforma fondiaria abbia avuto, spe-
cialmente nell'Italia meridionale, il risulta~
to di spezzaI1e in maniera definitiva il senso

di subordinazione semi~servile verso i gros~
si proprietari, i cosiddetti «baroni»: fiinal~
mente i lavoratori della tena si sono sen~
tilti liiberi da sudditanze che da secoli .gra~
vavruno su di loro.

D'altra parte io sono convinto che anche
la piccola 'Proprietà possa sopravvÌfVere e
prosperare, acondiz.ione che l'abbondante
manodopera venga tutta utilizzata e valo~
rizzata in colture specializzate, che dette col~
ture vengano non imposte, ma autorevolmelJ~
te consi'gliat.e e dirette dall'agronomo del Go~
mune o p:er lo meno della zone., il qUaile,anno
per anno, le indicherà, uniformaudosi al ipia~
no generale, che verrà predisposto dal Mi-
nistero.

È necessario moltre, ed in questo ,sta, se~
condo me, l'elemento fondamentale, che tut~
ti i 'Piccoli coltivatori SI organizzino nella
cooperazione, e uno dei medti principali del
Piano V'e~de è ap.punto di aver p~ediS1po~
sto tali e tanti favori, per la cooperazione,
che non usufruirne sarebbe un grave errore

La cooperazione deve cominciare con l'ac~
qui sto dene sementi e dei concimi e poi nel~
l'uso delle ma:cchine, che non possono essere
di proprietà individuale. Le cooperative poi
trasfornnino i prodotti agricoli dei singoli e
così ovunque il latte vada ai caseirfici coope-
rativi, il vino alle 'cantine ,sociali.

E «cooperativamente» si proceda poi alle
vendite anche del bestiame e della frutta,
che verrà conservata nei depositi delle coo~
perative. Grandee indispensabile è l'utilità
della cooperazione nel campo agricolo, e al~
trettanto grande è la responsabilità di chi vi
è prepost.o.

È una funzione economke., ed: in economia
non ci si puòpeI1m!eUere il ,lus'so di sbagUare,
specialmente quando il danno dei nosh.,i erro~
l'i ricade su una moltitudine di gente che ha
ruvuto fiducia e non ave'va la possibilità dI
controllo. E la fi'ducia è come l'onore delIa
favola. .ft.el Gozzi, che, une. volta 'PN1duto,non
si ritrova mai più.

Quindi i preposti alle coopemtive devono
essere vigilati, affinchè non facciano rischio-
se o avventatespecul1azioni.

Desidero ora citare un esempio di utHiz-
zazione massima e valorizzazione delle più
piccole pl"Olprietà contadine, c.he fiorLsce nel~
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la nostra provincia in zona collinosa, priva
completamente di irrigazione.

Si tratta della ,eolUvazione delle ciliege di
qualità elette, primative o tardive, che siano
in condizione di affrontare i disagi di lunghi
viaggi e possano quindi essere esportate sern~
za risentirselle Ma per ottenere questo risul~
Lato Ve1'8mente favol'evole c che ha trasfO'r~
mato terrem di scarso reddito in terrell:
che danno a chi li coltiva una mO'desta agia~
tezza, è stato necessario creare un consorzio
facoltativo, ,cui tutti hanno aderito. TI can~
sorzio farnisce a'gli inter,essati piante di ci~
liege seminate e allevate in un vivaio di mon~
tagna. Un tecnico agricolo sorveglia la coltiva~
z,ione e fissa le epoche dei vari trattam€mti
chimici. La vendita della frutta viene fatta
in un mercato comune. L'agricoltare quindi si
limita a caltivare sotto contrallo e vende sot~
to un .benefico cantraHo callettivo. In questo
0aso la piccola propdetà contadina ha tutti
i vantaggi derivanti dall'intel'esse individua~
le e nessun danno in confronto a una gran.~
de proprietà.

A proposito di ,caltivatori diretti, si può
afftCrmare ,che tutto il Piano Verde pr~ve~
de stan:m,amenti e contributi che vannO' ad
esclusivo vantaggiO' dei piccoli proprietari
o per lo .meno vanno a loro favore con per..
centuali molto maggiori e in via del tutta
preferenziale.

la ammetto negli avversari nost:ri una na~
turale tendenza a svisare la verità, ma quan~
da, comle nei rig~ura:rdidi qu;esta legge, si ar~
,riva a dire ,che .essa è 'stata f'atta e cangegnata
nel salo ed esclusivo interesse dei grossi pra~
prietari e ,che serve a rafforz,aTe J monopoli
(appellativo del quale la s,inistra abusa), mi
pare che non salo si dica casa non vera mta,
quella ,che è peggio da un punto di vista po~
Jemieo, 'casa neppure lontanamente credibile.

E passo aU',al'gomento che ho messa al
primo posta: è necessario che l'abitazione dei
contadini sia non .solo abitabile, ma comoda e
decorosa e sia fornita dei servizi indispensa~
bili, quali l,a luce e J'.acqua, ed è anche ne:ces~
sario che a talecasa si possa giungere per
>strada argevole a percor,rere, an~he durante
un periodo di in~emperie.

ISe dura e faticosa è il mestiere dellavora~
tore deUa terra, quello della moglie richiede
maggior abnegazione e sacrificio. Dalla mat~

tina presto aHa t,aJ"da sera, la donna di cam~
pagna deve faticare e provvedere a tutto;
e non mi dilungo nel dire che chi si sotto~
mette a provvedere alle fa,ccende damestiche,
« brontal,ando poco », è di virtù eroka, e «se
conserva l'umore serena è addIrittura una
santa ».

Non è quindi da mera:vJgIiarsI se anche le
ragazz'e di campagna, in questi ultimi tem~
pi, pref,eriscono .sposare operai di altro set~
tore.

D'altra parte per l canta:dini farsI una fa~
mi,glia è un di'ritta sacrosanto: direi che per
loro aver:e una famiglia è più neoessario, an~
che da un punto funziana'le,ohe per altre ca~
tegorie. In campagna c'è la casa pranta ed
accogliente, i prodotti per il cibo ci sono e
poi i :figli 'fin da piccoli trovanO' un'ociCupa~
zione: esempio, custodire le bestie al pas1colo.
C'è tutto in campagna, ma purtrappo c'è an~
che tanta fatica, tanto sudore per tutti e poi
mancano i mezzi, il guadwgno è tmppo &carso.

Dicono i giornali che per ora le spase ven~
gono dal sud: speriamo cile in seguito al
benefilco effettO' del Pia;no Verde es:se si tro~
vino bene, ,e anche le «paesane» cessino
da questo atteggiamento negativo, che così
profondamente offende l'uomo. 'Poi,ohè l'un...
mo, se è rifiutata dalla donna per il mesti~re
che fa, è .portato a od'iarlo

I romani se la sono ,cavata col ratto deUe
Sabine. Ora 'le Sabine non si lasciano ,più
,mpire!

rAumentare la .produzione in quanto così si
aumenta il reddito: ma se diminuirscono gli
agg1ravi il reddito netto aumenta.

ILa terra, da un punto di vi'sta fiscale, ha il
difetto che nasconderla non è Ipass~bne, e sic~
,come i redditi delle altre categorie nOn sono
così paIesi, è evidente, E' vorrei dire inevita~
bile, ,~he il mag1gior peso cada su quel settore
ecanomif'o che oggi dOV'l'ebbe eSsere esente
da aggravi per l'insuffimente rendita

E così le sovrimposte comunali e provincia~
11si accani,scono suDa terll'a, perchè è eom()~
da da sovrimpo~re. E poi gliamminirstratori
lacali hanno una fortuna: i cantribuenti, pa~
rgàndo le imposte e le sovrimposte in un'unica
soluzione, pensano che tutto vada alla Stat')

'e semmai imprecano contro di esso, senza
pensare che circa i nove decimi vanno alle
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Provincie e ai C6ìnuni, 1 cui ammimstratori
sono stati «eletti da loro ».

Ma c'è un'imposta di Stato che grava sul~
la proprietà immobi1iar,e m una maniera in~
tollerabile: l'imposta di successione.

Quando si parla con gli organi statah com~
petentI, tutti ammettono che le aliquote an~
dI'ebbero radIcalmente r~dotte, perchè dal
19'49 il valor,e del denaro è notevolmente dI~
minuito e per di più il tenore di vita è aumen~
tato, ,e di conseguenza le slpese. Quello che
poteva apparire un asse er,edltario notevole
n011 può oggi sopportare le falcidie che la
legge prevede.

Ma per l piecoE patrimoni immobiliari si
dovrebbe provvedere a esimerli da qua:lsiasi
tassa di trapasso. .

Tempo fa el'a stata predisp{)sta l'esenzione
per i plGttrimoni ,sino a tre, milioni; la perdi~
ta nelle .entrate <1e110Stato sarebbe Istata di
circa sei mHiardi annui. Si sono cer,cati...
ma non sono stati reperiti.

Ma quante altre Slp,ese, meno necessarie,
e più di lusso, lo Sta,to fa ,continuamente!

iCon i 40 miliardi circa che lo Stato deve
rimborsare ai Comuni per il diminuito red~
dito dell':imposta sul vino (e questa abo1izio~
ne non ha portato « un soldo» di vantaggio
nè ,ai produttori nè ai consumatori) si sal1ebbe
potuta ,conceder,e un'es,enzione della tassa
di successione ben superiore ai tre milioni
proposti!

Ma sugh errori evidenti è inutile soffer~
mal1si, appunto perehè sono evidenti, e quan~
to a contare che non si ripetano in avvenire,
io non <Ci spero.

Il ,Piano Verde costituisce un insieme
organico e armonico di provvedimenti a fà~
vare dell',ag:ricoltur,a, ahe aiuta e contribuisce
a risolvere tutti i problemi che oggi l'assil~
lana, eon .l'indicare le vie più opportune ove
l'aiuto dello Stato dehba e possa defluire.

,Mai,come con que,sta legge, la comunità
italiana ha ,fatto un così grande sacrificio
dei propri mezzi a favore ,di una categoria
sociale che si trova in così dure necessità. Ha
dato un aiuto che del resto è ,pienamente giu~
,stirficato, nOTIsolo p,erchè ogni classe del no~
stro Paese che si trova senza colpa nei guai
merita di essere 'aiutata, ma anche, e vorrei
dire soprattutto, perchè la progressiva e
inevitabile fuga, così stando le cose, della

gente lavoratrIce della campagna costitui~
l'ebbe un danno enorme per la nostra colletti~
vità nazionale: come ho già detto e rIpeto.
cessazione di un rendimento complessivo mol~
t.o notevole e milioni di uomini e dI famigli8
che graverebbero in maniera ins.ostenibile
sull' economia na'zionale.

Aiuta molto, il Piano Verde, m quanto
pr,evede stanz~amenti nei più svariati campi,
e tutti utili, tutti indispensabilI.

I:1l'tatto e l'ampliamento dei fabbricati ru~
rali, la costruzione di acquedottI ed elettro-
dotti e la costruzione di case per i 'coltiva~
tori d,iretti (ar1tic.olo 10).

'Contributi per l'irrigaz.ione (articolo 11);
opere di mi,glioramento in montagna (Iarti~
c.olo 13); 'contributi per le produzi011l pregia~
te (articolo 14); per lo sviluppo zooteenico
(articoli 16 e 17); contributi per la melcca.
nizzazione (arUcolo 18); credIto dI conduzio~
ne (articolo 19). Agevolazioni per la 'costitu~
zione di impianti cooperativi e sviluppo della
coope:r:azione (artIcolo 20); organizzazione ed
attrezzature di mercato; difesa dei !prezzi e
delle ,condizioni di vendita (articolo 21). A
questo aggiunga.nsi provvedimenti p,er lari~
CBrca, la sperimentazione, la dimost.razi.one
e l'assistenza tecnica (articoli 5, 6 e 7).

Ho voluto citare la varietà e l'ampiezza
degli interv'enti per dimostrare che niente è
stato dimenticato; t,utto utile e tutto neces~
sarlO.

Ed ora, riconosciuti i meriti del Pilano, bi~
sogna pensare aH'esecuzione: pe,rchè una
buona legge che non si fa Osservare a si
applica male, è peggio che se non ci fosse.

E qui mi permetto di daI1e un suggerjmen~
to al signor Ministro, che, memore della no~
stra vecchia amicizia, certo me 10 'permette~
rà; lui e i suoi valenti collaboratori senza
dubbIo ne sanno più di me ma le cos,e «vi~
ste dal basso» acqui,stano ma:gg'iior rilievo e
sono più facilmente viste come ,sono nella lo~
l'O realtà vera: con questa preme,ssa io con~
si,glio di dare « presto» i soldi assegnati, per~
chè il Piano è da troppo tempo atteso e, aspet~
tando i suoi benefici, l'agricoltura italiana
si è fermata (lavori e :òoprattutto acquisti di
macchine). N on sarebbe necessario dirlo; la
agrIcoltura italiana è senza soldi, complet8~
mente, in basso e in alto; quindi, soldi dati
subito so1di dati due volte.
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(Segue V A L M A R A N A). E un'altra
osservazione connessa c,on la ,pl1ima: per dare
presto è necessario non ,riohiedere soverchie
formamà, progetti el~aborati, disegni e 0erti~
fìcati eatastali, che a niente altro servono che
a rendere necessaria l'opera del professioni~
sti, e quindi la l'elati va spesa a carico dei po.
veri richiedenti

Formalità complesse e complicate non dan~
no nessuna garanzia che il sussidio richi,estù
sia necessario e rientri neUe disposizioni pre-
viste dalla legge, tutt'altro! PiÙ si compldcaillo
le case meno è faeile vederci dentro, ,e gli
« a~namenti» e ~li «orpelli>>> serVilllO salo a
velare o a non far ricanoscere la verità, che,
veramente, in questo campo dev;e ess,ere
«,nuda ».

Le norme reIative alle farmalità e ai pro~
[getti elaborati, «.se vengano :dohiesti », pos~
sono certo costituire in mano ai nostri oppo~
sitori di sinistr.a un ar~omento atto a dimo-
strare che la [leg'ge, malgrado l'impostazione
tutta iSipirata a favor,ir,e i piccoli coltivatori
diretti, serve solo ai g,rossi e ~i medi pro~
prietari (fra i quali .ci sono anch'io), perchè
i piccoli hanno meno mezz.i, meno professio-
nisti a loro disposizione, e quindi le loro da.
mande si trovano in condizioni di meno fa.
cHe aecoglimento.

L'importante è che gli organi periferici de-
g1liIspettorati agrari siano rappre,sentati nel~
Ie zone da funz,ionari pratici di terra e di
caltiv1aziane, che i contadini li canascano uno
per uno, e ,siano sbrigativi nell',esaminare le
domande presentate, sia pur allo stato rudi~
ment'ale. E siano, ,come sono, onesti, e senza
presunzioni o preferenze, e abbiano capito 10
spirito del provvedimento, di legge che mira
a sussidiare tutta l',agricoltur;a, ma con asso-
,Iuta pre:f1erenz,a ai caltiiVatori [diretti-. Infatti,
se il reddito agrario è tutto da sastenere e
a.iutare, da un punto di vista di economia na-
zliona:Ie, sono li piccoli proprietari' (lquerIdche
scappano dalla 'terra) cJhe bisogna fermare,

e <subito, arnrche se la lo.ro pratica lasci, da
un punto di vista formale, a desidemre

Questo è Il punto essenziale di questo mio
intervento: sono sicuro che il signar Mini~
stro mi dirà che si è già provveduto nel sen-
Sio.da me im!dicato, ed io non ne dubito. Mia la
mia lunga espedenza pratica in materia mi
ha spinto a parlarne, perchè in Italia ,c'è una
lun,ga tradizio.ne buroeratica, che è molto at~
taccata aHe forme e ai successivi controlli,
che sono offensivi per gli enti inferior,i e che,
a Iquanto si sente dire, non sono mai riusciti

, ad evitare sot'terlfugi e ,s'cappatoie: e tante

vol/te gli abusi e le tfrodi, se ben a:r1cihitettati,
passano. con preminenza assoluta

Questa è un inconveniente del quale nes~
suno è colpevole, salvo la nastr:a mentalità
leguIeia, ne,l qual caso iI bermine «leglUleia »
contrasta con la legalità vera e .propria e ne
è l'assoluto contrapposto.

E, cambiando argomento, sono ormai note
a tutti le dfre che i:l CansiglIo nazionale del~
l'economia ha tratto, mi .pare nel 1959, da
'Ulllalluova incihiesta, e che rÌ-gU'a:rdanoi'l ri:ca~
vo sui prodotti agricali da parte deg1li agri~
'coltori e il riearvo su.g1i stessI prodatti aglìi,co-
11 d'a parte dei commercianti: millÌ'afldi 2.7'81,
a'i p'rrodubtori agrrcoli; miliaI'ldi ,3.01219,a'i ,com~
mercianti di,strilblUtol'li.

So.no eif.re addirittura incredibili e sembra
assurda che sinora non si sia neppur tentato,
in maniera idonea, di correggere questa si~
tuazione, che grav,a in maniera intollerabile
sui produttori agricoli.

In altra occasione ho fatto una diagnasi
albiba:stalllz,aaJccurata di [questa plìo/)j].ema;
qui cercherò di ess,ere breve.

L'enorme divario dei :prezzi da'ua produ~
ziane al cansumo .costituisce certo un danno
molto grave per le due categode piÙ nume~
rase d'Italia!

N,umerosa la categoria degli agricoltori,
tata1itaria quella dei cansumatari, perehè, Q
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pOCiOo tanto, tutti mang:iano e quindi acqui~
stano prodotti agrj,coli.

E si0come, a parer mio, il denaro a disposi~
zione deU'enorme mrugglioraJll'za è p~uttosto
limitato, anzi vorrei dire molto'limitato, a.n~

<'he gli acquisti vengono limitati a] denaro
disponibi1e e quindi l',alimentazione n.e ri,slen~
te: i prez1z,ia1Jtiriducono i consumi. I cOinsumi
ridotti si ripercuotono sul produttore agri~
colo, specia'lmente per 1e me}'\ci deperdlbiH
(frutta e verdura), che" quando IsoniOahbon~
dan1ii, devono ess,er ,cedute al negOiZ,i!a:ntea
qualunlque preZlZ!ndi rnercat:o; ,{' il mercato
lo fissa il negoziante.

Ottima ilThiziati'V'al"arti,col!o 2,1 del Pia'no
Veride suH'lorgall'iz1zaziolll:ee le attre:z'zature
di mercato. Speriamo che serva!

Altri elementi che contribuiscono ad au~
mentare il divario dei prezzi produzione ~

di'stl1ilbuzlione.sono, a parer mio: l'eccessivo
numero dei neg,ozi, quindi vendite di quanti~
tativi di merce scarsi, per cui ]06spese del
negozio e dei negozi,anti e delle loro famiglie
devono saltar fuori da un giro modesto di a,f~
fari. A questo a1ggiungasi che la famiglia di
uncommerciarute deve vilVere con un certo
decoro e il decoro «costa ».

TrOlppi negozi: ogni g'iiOrno ne sorgono di
nUOVI,perchè si crede, a torto, che fare il
negoziante sia facile e che tutti quindi si'ano
capaci di farlo; è ill\~ece un mesti'ere per il
quale sono necessarie pr,atica, competenza e
abilità negH a,cquisti e nel saper intuire i de~
sideri e i gusti dei clienti. E il lusso dei ne~
gozi è ormai arrivato a un punto che più
in là nnn può andare.

Una volta il negozio del maceHaio era costi~
tuito da un banco di abete greg:gio e da
una «zocca» di legno forte, dove tagliavano
la carne 'con una mannaia e altri coltelli:
adesso ovunque cristalli e spe0chi e croma~
ture ri,splendenti.

ISU chi cadono queste Slpese che io, con la
mia antica menta1ità paesana, giudico paz~
z,esche, se non sull'agri,coltore che fornisce
la ,carne? A questo aggiunlgasi, sempre a pro~
positodeUa carne e del rendimento per il
produttore nella vendita degli animaU bovi~
ni, che, specia,mente neUe grandi città dove
la moglie è costretta a impiegarsi (perchè con
,lo sUpendio del solo marito non si può cam~
paJ:1e),il pasto principale, quell'O che una vol~

ta si chiamava di mezzogiornO', e nel quale
si. mangia (non sempre però) 'carne, deve
essere pr,eparato e cudnato in un tempo mol~
to breve (una mez,z'ora al massimo), quindi
braciole, bistecche, fettine di vite110 e, del
manzo, le cosce posteriiOri. Si dovr,ebbe quin~
di arrivare a produrre buoi nei quali dette
pairti del corpo avess,ero assoluta ,premi'nenza.
Il «bollito» nel quale tutto il resto del bove
veniva usato, ormai, se uno 10 vuole, vada a
mangiarlo in trattorioa., perchè a easa è im~
possibHe cucinare una pietanza che richiede
alcune ore di tempo. A questo agg,iungas1
che, p,er il perico10 del «colesteralo» (pare
che sia l'elemento più pericoloso per l'orga~
nismo lumanoi), s.on'OpI10Dbitii grass:l animali,
burro ICOilllpI'ie:so,e tutte 1.e fratta'glie.

Ridotte le pa.rti appetit'e della carne, vie-
ll1eridotto, pdùcihe in proporzione, il prezzo
al contadino venditore dell'animale.

Unico modo di sostener,e i prezzi dei pro-
dotti a,g,rÌJcoliè il diffondersi deUe coopera~
tive: cooperative di produzione e di mecca~
nizzazione, cooperative di trasformazione, di
l'a\7lora'z,iiOnee di Ivendita, di raccolta e di con~
seI'ivazi,one dei prodotti agrkoli, e po.i acc<OlJlrti
'wgli ag:dco:ltori, nnde noOnsialno costretti a
vendere a qualunque costo. (ArticO'lo 18 de!
iPii'wnoVerde).

E se saranno meno miseri e più difesi i
l,avoratori dei campi, se cesserà la concot'~
renza al ribasso, le cose a:ndranno megEo.
almeno un po' megliO'. E se il di,vario fra i
prezzi alla praduzione e i prezzi al consumo
sarà meno grave, i consumatori potranno
consumare di più; e talvolta basta un aumen~
to anche piccolo nella richiesta per rialzare
i,l tono del mercato.

IMi avvio ana fine, pur accorgendomi che
dei problemi che assillano l'agricoltura mol~
Iti ne ho omessi e 'g~i altri li 'ho trattati con
eccessi v'a superficialità; ma anche l'agricol~
tura è un mondo in declino e con essa dedi~
nana tante cose che andrebbero dift$,e a
qualunque costo.

La. fuga dalla t'erra verso le città, verso
l'industria, è anche la fuga dalle vecchie tra~
d.i'zioni di paese, clhe ha1ll11lo,sinora (ciOnl'at~
taccamento, magari inconsdo e rudimentale
e atavico, a tanti sentimenti di rettitudine,
di spiriltuaHtà e di dOiVere ,compiuto), COSltil~
tuito la,halse del no.stro ordinato vivere eilVile.
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Cosa si doveva f,are Iper non giungere a
questi passi, in cui i rimedi, per quanto no~
tevoli, stentano ormai a penetrare fra questa
ge,nte, stanca di promesse, stanca di elogi, e
di fatto abbandonata da chi poteva e doveva
difenderla a tempo?

Io credo che nOli tutti dobbiamo fare un
esame di cosci,enza e riconosoere che ~li altri
settori economici hanno avuta la prevalen~
za, e che di questa preval>enz,a era l'agricol~
tura che paga:v:a le speise.

AN;enno a certe importazioni di prodotti
agricoli in cambio di espartazioni di prodotti
industriali. Nessuno nega che il progresso
tlell'industria va aiutato e protetto, ma, m
un momento ne,l Iquale l'industria è florida
e l'agrÌ'coltura è povera" sembra evidente che
le importazioni di prodotti a,grico1i debbaao
avvenire esclusivamente ne,Ha misura in cui
quelli nazionali sono defidenti rispetto ai bi~
s'Og.ni dell' ahmem.tazione, >Oquando i prezlZi
de,i prodotti interni sUlperino un raglOne~
vole HveUo

E sop:mttutto le ~mporta:zioni devono es~
sere ordinate per contingenti stabiliti, e non
,carne è successo anohe recent,emente con il
burro, che si è predpitato dentro ai nastri
confini call una velocità e im una quantità
tale da dimostrare un preciso mtento di far
predpitare il mercato intero, il che purtrop~
pia lè avvenuto.

,n :M.ilniistero,dell'atgriooltura deve avere in
Italia e all'estero infarmatari esperti che se~
'guano, Iqua e alrt,]:\oi\"e,l'andamento dei prezlz,i,
e prevedere gH spostamenti delle merci da
un Paese aH'altro.

Ricordo che al tempo «fascista» l'impor~
tazione bovina veniva fa.tta da una società
che, sulla base dei bisogni del mercato e d'ac~
cOl\do con le associazioni degli agricoltorl
ne regolava, la quantità e le modalità.

iSellZa influire negativ,amente sui prezzi.
senza scosse al mer'cato, come ora avviene
entrava tutta la carne necessaria, ordinata~
mente

'Mi pare che intorno al 1948 ci si propo.-
nesse di ricostituire ,quel sistema, ma che,
naturalmente, i difensori ,dell'ini'ziativa prl~
V'ata e della }lIbertà de,l1'i\I1!trapresa ind:i:vi~
duale si siano opposti. E così gli importatori
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guadagnano molto e l'agricoltura molto c:
rimette.

I prezzi dei prodotti a,gricoli devono essere
« stabili» perchJè l'agrircoltore possa fare i
siUoicanti preventilvi a tempo, ,scelgliel1efra
i prodotti da coltival1e e fare un anticipato
bilancio. Stabili i prezzi almeno per un bien~
nio (stabiE, s'int~mde, con modeste oscilla~
zioni) perchè solo così egli potrà sopportarp
j da,nni delle in clemenze sta,gionali, lagran~

dine, l'a sicdtà, le piogge sQlver'Cl1Jie,eanda!'e
avanti con una certa fi,ducia nel suo ma'gro,
ma non disastroso avvenire.

Ormai sono arrivato veramente aUa fine di
questo mio disoI1dinato dke e voglio finir,e
con un appello al Senato, ai senatari di tut~
ti i settori.

.Può da,rsiÌ 'che qua'}cìhe modil:fka al disegno
Idi }egge 'iln esame pos:sa a talu:no app,arire
{~pportutìa o necessaria; che di p,erlfet.t!anon
ci si'a niente al mondo, siamo tubU d'ac.corldo!
Ma, giiunti a Iques.t'Ù'punto. ¥otiamo i,l Pi,ano
Vel1de come è, e iS1enz,ache, comunlque, p,er
un qualsiasi emendamento, esso debba tor~
nare alla Camera.

È una legge buona, molto buona, e aiuta
l'agricoltura con mezzi notevoli: per la pri~
ma volta dan'Unità d'Italia ad oggi.

Pensiamo alle condizioni dei nostri fratel~
Ii lavoratori della term, per i quali qualunque
ritardo neill'applicaz,ione dena legge può es~
.sere disastroso. L'aspettano da tempo; es:;a
tè stata 10'1'0'promessa tante v0'lte ed èsrta,to
tanto magn~ficato l'effetto che .avrà suHa co~
munità rurale. I rurali da un anno stanno
f'el1mi: non restaurano le case, non comprano
macchine, non fanno lavori radicali nei cam~
pi, per,chè soldi non ne hanno, e ODa la
l~g1g:eper i 'camp'i sta p,er esser'e apP110iVata,
sta per dri,yentare benefÌlCa l':ealtà.

IÈ questa legge ca,pace di risolvere la cri~
si deH'a,grieoJtura da sola? No! Ma ,aiuta, dà
fiato, dà coraggio a continua,re nel mestiere
amcestI;ale. Poi ver,rannoaltrre provv:iden~
ze, si rived:ratnno Istrutture e 'SIivedrà quaH
riforme saranno da apportare nel mondo con~
h!ldi:no.

Si potrà esaminare e l'iesaminare la di~
mensione giusta del fond0' agdcolo, tag1ian~
do il superfluo e a,ggiungendo a quello trop~
po piccolo. Si vedrà se il prolprietario non
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lavoratare manuale, ma ag-ricoltore lui Ste,S~
30, a,vrà una funzione che conviene conser~
vare. Tante cose SI vedranno, che questa leg~
ge non pregiudka in modo alcuno. Questa
legge tonifica i,l mondo rurale ed è una prova
eff'ettiva di buona volontà della comunità na~
zionale v,ersa l',agricoltura, prava eff'ettiya
dimastrata dal sacr'ilficio ,notev'Ol-e clhe essa fa,
assegnando molto denaro per un'ap'era che
eLSlsacanside:m giusta. Giusta e giuRti,ficata
dalP.interess'e preminente dell'inteI1a N az,iolne
(~he il monda rurale continui a vivere e a
produrre e ripren'dafiato per «tirare a'van~
ti» prima, per anid'ar'e av:anltÌ' do'po.

Caro :Ministro, ho un po' di rimorso di
non ,aver messo abbastanza in luee ,che il me-
rito di questa legge è soprattutto suo. C1he
idearla, ar:chitettarla, did'enderla da tutti,
alTIicie avversari, e portal'la qui ,finalmente
in porto, non è .stata certo operaagevo1.e, np
fatica pkcola.

Lei sa quanto tutti noi, agricoltori m pro-
prio, e soprattutto rappresentanti politici
dei piccoli coltivatori diretti, le siamo grati

,N nostro Parti,to tutto deV'ead essi, e, se
noi li abbi,amo trasc,urati, lei ha pagato ades~
so per tutti noi un debito grande e lo ha
pagato con grande comprensiane, grande
competenza, con grande amore sopra.ttutto
Grazie, signor Ministro! (Viv'i applwllsi dal
centro. Molte congra,tulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Antonio Romano Ne ha fa~
coltà.

R O M A N O A N T O N I O. Sign()l
Presidente, signor Ministro, onarevoli ('1)1.
leghi, da un decennio, come è stata detto an~
che da alt n coHeghi, l'agricoltura e i suoi
problemi sono all'oI1dine del giorno. In un
primo tempo .sono stati affrontati i problemi
di or:dine sociale e si è ,avuta la legisJazione
attinente alla riforma agraria, alla forma-
ziane dena piccola proprietà contadina, allo
spapalamento della montagna, aUa previdenza
delle classi agrilcole Superata la fase di ispi.
raziane sociale si è passati agli aspetti tec~
nici dell'agricoltura, nel senso di migliorare
il rendimento della terra, ricor'l'endo agli ac~
corgimenti che vanno dalla mec:c:anizzazione
agli impianti di irrigazione, dalla migliore

selezione delle sementi al più ,accurato impie~
go dei concimi, dalla scelta dei tipi di colture
al perfezionamento. professiùnale dei cont[t~
di;ni e al/la forma'zii,one p<l101fessi:onale.

Il dis.egno di legge che siamo chiamati ad
,esaminare è una tappa di questa se>eondafa~
se della legi1slazione agraria di questo decen~
nio. Tutti sappiamo. le ra,gioni che hanno
consigliato di organizzare, con adeguato. stan~
ziamento d'i fOllldi, .H IPialllO Veroe. Le ra~
gioni sono di due specie: una interna e l'al~
tra esterna. Quella interna concerne sopra t~
tutto la differenza di redditi che si riscontra
tra l produttori cittadini e i produttori ca:m~
pagnali. La spint,a esterna è venuta dalla
pragressiva attuaziane del Mercato CQmune.
Come è noto., tutti ,i setttori agri,cali nei Paesi
del M.E.C. sona protetti, in misura mRggio
re a minore, e in ciò è la differenza, ri'Slpetto
,a quello che accadeva molti anni fa. Allol'a

'era l'industria che s,i dlkihiaralva schietta~
mente pratezionista, mentre l'algricoltura era
tendenzialmente liberista. Il differente ritmo.
deHa sviluppo de1Ja produttivitb. ha rovesciato
i termini delle posizioni: l'industria si sente
in grado. di aff,rùntare 1.a cancorr~nz'l su
sempre più vasti mercati e quindi anche nd
Mercato camune. L'agricaltura, e non sùla
l'agdcoltura italiana, invece ha paUf3. del1e
carrenti d'a'rla, e non si può dare tarto a
quelli che mamfestana questi timori.

Tenendo. appunto conto. delle circostanze
interne e di quelle esterne, tra le qualI è ve~
nuto a trovaI1si il settùre agrkolo, si è rite~
nuto di stahilire una serie di provvedimentl
valtl a sviluppare l'agdcoltum. Cantro quc~
sta massiccio intervento (1550 miliardi), è
stato rilevato. che esso non affranta il pro~
blema de1Ja struttura sociale, percl1(. non
parla di nuov,e riforme agrar1ie, di nuavi tra~
sferimentl forza,ti di terra, di espropri.

A questa rilievo. è facile ri,spondere che il
Piano Verde non è un ,piano politico ever~
siva, ma un piano di acceleramento produt~
tivù e di sVIluppo di inve,stimenti. Certo, non
si potrà pretenrlere che con l'entrata in vj~
gare ,del Piano Verd;e tutti i ;problemi sia~
no risolti; il Piano Verrle è un gmnde ten~
tativo per dinamizzare l'agricoltura, per af~
frettare lE. rivoluzione tecni,ca, per impr~~
mere a.l progres:SQ un'andatura più veloce.
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Esso sost,anz,ia~mente vuole preparar~ l'agri~
coltura a produne a costi più bassi, a specia~
lizzare le produzioni ed a promuavere llì mec~
canizzazione, can un duplice scopo: aumen~
tar,e la produttività e ridurre il cnsto dei
Ipradotti.

Game ha detto, da. un decennio i problem;
c1eU'a,gricoltura sano all'ordine del giorne
UalIa.rme è stata data dal non lieto rename
no deIl'abbandano della terra In un pnmo
tempo questo esodo è apparsa opportuno e
ciò fina a quandO' è l'imasto nei lirn;ti della
ne.eessa:ria riduzione della manO' d'opeil'ia,de~
stinata all'wgdcoltura, con la magglOre u',,>
hzzazione delle macchine per ridurre il co~
sto dei prodotti; ma ormai l'esodo ha assun~
to proporZ!iani tali da far <nasqere serie
preoccupazioni. I lavoratari della terra cer~
cano di cambiare mestiere ,perchè, nei con~
fronti con i lavoratori dell'industria, hanno
dovuto constatare la loro inferiorità di re~
munerazione.

A qUésta si sono aggiunti gli sfavorevC'li
andamenti stagIOnali, la non lieta 8ituazio~
ne delle casle rurali, molto spesso senza luce
e senza acqua; tutto questo nan è più tol-
lerato.

IQmlndo Il mO'desto a,gricaltare che vive S11
un pkcaIO' fonda si sente chiedere samme
elevate per ottenere l'a:Uaociamenta della sua
casa alla più vic,ina c'ahina elettnca, è co~
stretto a rinunziiare ,ad av:valer,s:i deU'illu~
minazIOneelettnca.; quandO' l'agricaltO're non
può pagarsi la canduttum dell',aequa a rica~
strui':Gsi la casa cadente, è istint'ivamentp por~
tata a ,cercare alltra via pel' mlg1iO'rare it te~
nore di vita. Così si spiegn l"ahbandana di
migliai,a di pO'deri deU'EmiH,a e deIla. Tascana,
così si spiega perchè i cantadini del Mon~
ferrata abbandona.no le lorO' colline e scenda~

nO' a TorinO' per bussare alle porte del1a
F.LA.T., in cerca di un lavara più redditizia
Casì si spiega come i contadini del Mezzo~
giornO' e della Sicilia abbandonanO' la terra e
si trasferisconO' ne lIe zane industriali del
Nord Italia, nel Bel,gio, neHa Germania. La
esodO' trava la 'sua spi~,g1alz,ioneanche nana
scO'ragtgkunte s:ituaziane di :akuni prodotti.

L'Italia ha surbìlto cantraziani sm1:SilbiH,
particalarmente neJl' esport8.ziane dell'ali o di
ol'iva ;negli Stati Uniti; la situaziane del risn
è di disagiO' di f,rante ai mercati di esporta~

zIOne, dave giuOlc,a la cancorrenza aSl:>,tica;
nel settare delle coltÌ,vazioni industriali c'è un
altro delicata problema, quella della cC)lturD.
del Hno e deLla canapa, che si trovanO' a un
biviO': a difendersi dalla concarrenza russa
Q accettare l'inevit,ahile scamparsa delle due

colture.

Da !;]ò si a.rguisce carne la grande lYJ:llata
cronica, che è l'agdcaltura, abbia accalta ca~

me un'ancora di salvezza il Piana Verde.

Nonostante la carenza del reddito, la graYl~
ck massa de,g1Jiagricoltori, specie nelle zone
mena progredite, è rimasta legata alle cal~
tmp tradizianalli Non si è valuto tenere (;<,n~

to che, can l'andare del tempo, mutanO' i bi~
sogni, mutanO' i gusti, mutanO' i sistemi di
alimentaziane Questi mutamentI impangano
la l'lconv€,rsione delle cotture, tenenòo conto
delle nuave esigenze dei mercati. La r:(;an~
v,ersiane delle colture è il punto ba.silare del
Piano Verde.

In questa imponente e diffiiCile rinnava~
mento bisogna cercare di non cammettere
,errari, per adegua,re le 'praduziani all'e,:;ono~
mia di mercato; donde la necessità di una
direziane centrale che determini, come esat
tamente ha detta Il relatar,e senatare Menghi,
i criteri fondamentali per l'applicaziane Jel~
la legge, diretti a disporre interventi e pra~
vocare inv'estimenti.

Se questi passano va:dare da regiane a r'8~
gione, ciò non escJude l'unità ,d'indirizzo. che
de~e armanizz,wrH con le ,elsigenzi8 del ffile'l'ca~

tO'. A que,sto principio è ispirata l'articola 3
d~l disegno di legge, che affida al MinistrO' le
direttive di interventO'. Nell'altra ramo del
Parlam,ento sono sorte preoc1cuipazioni per
queste direttive affidate al Min1stra. Ogni ti~
mare è esclusa dal fatto che al Ministro è
fatta obbliga di sentire il Cansi,glio supe-
l'iore dell'agricoltura, il ComitatO' inLermjni~
steriale della ricostruzione, le assacip.ziani
sindacali di categoflÌ'a dei lavomtori '8 degli
inprenditori agricoli. L'operata del MinistrO'
è soggetto ad un duplice cantralJa: primo,
quello del ParIamenta al quale, nel oilando
di previsione del Mi,niistero dell'agricallura,
il Ministro de,ve riferire suna stata di attua~
ziane del piana di sviluppo. !Segue il controlla
pC/polare attraversa l'affissione agli a 'bi àe~
gli uffici periferici del MinisterO' dell' agri~
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caltura della relaziane annuale degli ;sp',~tta~
rati compartimentali.

Quindi u,nità di indiIlizza e pluralità di can~
trolli; e se cosÌ è ogni preoccupaziane è in.
gi ustiJficata.

ISlOloprovocando Investimenti si patrà ram~
peI1e l'immobilismo. di alcune zane ave si ri~
mane legati aHe coltuI1e tradiz.ianali, anche
se queste nan danna più reddito.. Vi sono
zone che sana rimaste immutate, così carne
e'rano ,30, 40, 50 ,anni or sona, sen~a utiliz~
zare nessuna deLle diverse leggi vamte a fa~
vore deIl'algricaltura in cir,ca mezzo secolo

E~co pevchè s'impone un origano. p,ropul~
SOl~eper pravacare la riconvel1siane delle cal~
tUfe. Si tratta di seegliere quale tipo di
trasformaziane si dehba attuare, non avven~
tatamente, ma in ba,se a. panderate eonside~
ra~i,oni, ohe .potranno esserle diverse da zona
a zona e per'sina da appezzamento ad ap~
pezzamenta.

Nella riconv,ersione delle calture bisognerà
utilizzar,e al massimo le peçuliari caratte~
ri'stiche del nostra clima. In Europa. l'Italia
è il IBaese più idoneo a produrre ingenti
quantità di verdura e di frutta, tenuto conta
delle favorevoli condiziani ambientali e del~
l"a!bbondante mano d'opera dispanibile. Dna
particola,re attenzione blsagna avere per gli
agrumi, che oClcupana circa 60 mila ettari a
coltura ,specializzata, 75 mila ettari a coltu~
l'a promiscUia. CinquantamHa ettari a caltu~
ra .SlpeciaHzz.ata sana in ISidlia, la cui pra~
duziane agrumaria si aggira sui 50 miliardi
di lil1e.

n Piano ¥erde dovrà f'avorire 16 Tea~
lizzazione di nuovi impilanti, il miglioT'amen~
to di quelli esistenti, e soprattutto. dovrà da~
re un indirizz,o più specializzata alla casid~
detta frutticoltura campestre che lasda mol~
to a desiderare.

.Ma un'intensa e progredita ortofrutticol~
tura non patrà aspi,rare ad un sicuro avve~
nire se non s,arà ,afLfianc'at,ada un'adeguata
industria Iconserviera, ,che utilizz'erà una pd,}'~
te natevole del'la /produzione e funzionerà
da volano di skur'ezza i,n caso di sovraipro~
duzione.

N ella riconversione delle colture bisogna
tener presente l'alivo, pianta dei IPaesi mG~
'diterranei. Di quest'albero 16 :Spagna d:e'-

tiene il pnmata,can una produzione annua
di olia di circa tre milioni e mezzo di quin~
tali. L'Italia occupa il secanda posto .can due
milioni di quint,a:1i, praduzione inferiore al
fabbisagno, onde la necessità di fa,T'e nuovi
impianti di oliveti utilizzando molte povere
ter~e cosbere dell'Italia meridionale e molte
terre dell'interno della Sicilia, ove non Iè più
consigliahile la cereaJicaltura La ,sicilia, con
i suoi 400 mila ettalitri di olia di aliva, ,con-
tribUIsce notevolmente alla praduzione na~
7.ionale, ma le possibiUtà ,cl]sviluppa del1'oli~
vicoltura sono notevoli perchiè nate'voli sono
k estensioni di terreni rocdosiche ,non con~
sentono. altre calture.

:Nella rkanversiane de1Je colture bisogna
tener conto del fatto che su ,quella grande
calonna vertebrale che ècoSltituita dagli A!p~
pennini ,centro~meridIonaE e suUe mantagne
della .skHia e deUa Sardegna, vastiss,ime SiU~
perfici di terrena non possano. aver,e altra uti~
lizz,azione ,che il pascola della pecora. Po~
tremmo 'Così,veder rifiorive la pastarizia, che
costituirebbe un argine al .p.reoceupal1te spo~
polamento della mantagna.

iNella riconversiane delle colture biso'gne~
rà ,considerare di'stintamente la posizione dei
proprietari di pkcaH appezzamenti di terrè~
no. da quella dei pYOlprietari di gvandi esten~
siani. Per questi ultimi ,si tratta di incammi~
narsi su una via già chiaramente tracciata:
sostituire con macchine, quanto più sarà pos~
sibile, la mano d'opem contadina, ridurre le
colture cerea:licale, estendere le foragge,re,
incrementare gli allevamenti.

I piccali agricoltori invece de'vano essere
indirizzati verso. praduzioni diverse da quelle
fondamentali delle grandi aziende. L'agri~
ooltore, ehe dispane di pochi ettari di terrla
non patrà ma:i competere con chi coltiva cel1~
tinaia di ettari, utilizz,ando lTIIoochine. PeT
quanto vaglia Ifare miracali, i 'suoi costi di
produzione saranno. sempre più elevati, e se
varrà competere dovrà farlo a s<pesedel suo
mar,gÌne di prolfitto; quindi al primo venti~
cello di ,crisi si troverà per ~erl1a. AI pkcolo
a'grico1tore converrà dedicarsi ,a quel1'atti~
vità in ,eui ill<avara umano è tutt'ora insosti~
tuibile.

Irri,gazione. La riconversione delle calture
pre,suppone la possibilità d:elN:rrigazlione,
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che consente ottimi risultati in quelle zone
nelle quaIi vi è abbondanza di luee e di sole
e scarsità di acqua. QuasI tutte le terre men~
dionali, ,e buona parte di quelle della zona
central€ dell'Italia, appartengono a questo ti~
po. Ma Io stanziamento di 15 miliardi previsti
dall'articolo 11 del disegno di legge non è
proporzionato a.1l'ilmpor,tainza,alla vastità del~
le opere da compiere. L'acqua costituiisc~
nel campo delle carenze il prO'blema numero
nno della nostra agricoltura: l'acqua biso~
gJJa trovarla, r'accoglierla, regolamentarla;
e a questo si 'provvede cO'nJa:@hetti al'ti,ficialj,
con nuovi 'pozz'i, ,con la regolamentazione di
~j\wvi corsi, gra.ndi e piccoli.

Tutte queste opere pn;suppongono la si~
stemazione idrogeologica in grande stile Se
a questa sistemazione idrogeolo@ica, che è
competenz'a del Ministero dei lavori pUlbblici,
non si prO'vvede, l'ag'rlcoltura verrà a tro~
Wtrsi in difficoltà per l'uti1izzlazione dei COil1~
tnbutl per l'irÒgazlOne. Basta iconsideraTe
che la ricerca delle acque sotterranee ha un
rischio notevole, che soprattutto consiste nel~
}'incerlezza di trovare ,1'Hcqua, o di trovar~
la in quantità e p'rofQlndità tali da rend:er~
ne conveniente l'uso, l',impieglO. Ebco quin~
di 1~ necessità ,che queste iil1iziative di ri~
cerlca di acqua divengano comiPIto statale, ri~
partendo ,cosÌ 'i,l ri'schio suUa 'col~ett,ività.

iSolo abbinando l,a sistemazione idrogeolo~
gica in grande stIle alle opere minori, per le
Quali ai privati ,agricoltori vengono icorrl~
sposti contributi per l'irrÌ'gazione, si dà
'tm'impostazione pratica al problema del~
l'acqua. L'irrig,azione ha una profonda ill~
fluenza non solo sulla produzione unitaria,
ma anche S'ull'ordi,namento colturale e in tut~
to il complesso aziendale L'irrigazione de~
termina una contrazione della superficie in~
ve,stita a ,grano, con conseguente aumelnto ,dei
prati; determina l'esigenz,a di nuovi eapita!i
per stalle e bestiame e come conseguenza fi~
naIe una traslformazione dell'azienda.

Ass,istenza teonica. In virtù dellla ricon~
versione delle colture il dis,egno di legge ,s:ag~
giamente assicura algli agricoltori e ai col~
tjvatori una vasta e diff'usa assistenza tec~
nica. Solo ,così i nuovi mezzi finanziari po~
tranno trovare un impiego non solo oculato,
ma anche efficace, ai fini della s,eelta degli

orientamenti Iproduttivi cOlrrispondenti aHe
nuoveesi:genze del mercato nazionale e inter~
nazionale. Gli agronQlmi di zona, solle'Viati dia
ogni compito meramente burocratico, pos~

sono essere più vidni agli agricoltori e ,c,on~
sigliare migliori aJccorgimenti tecnici, e nel~
10 stesso tempo suggerire tutte quelle ilnno~
va:zioni ,che un'lagri'001bur:a provveduta deve
l'lcercare ed adottare.

Gli agronomi di zona debbono essere
l'anello di congiunzione tra gli orgam mini~
steriali, Cul spetta di presie,dere al progresso
ag1'Jcolodel ,Paese, e la ,grande massa degli
,wTlicoltori per l'assunzione di tutte: quelle
n;iziative ~hc consentano di ac'crescere la
produttività.

Ormai og.ni paes.e ha 11suo tecnico accanto
al medr.co condotto. Dobbiamo augurariCÌ che
questi tecnici ahbiano quella grande virtù
che è 10 spirito di sacrilficio. Eissi sono chia~
mati ad insegnare e persuadere, a s,volgere
una vera missIOne, in quanto dovranno o'Pe~
rare molto spesso tra gIi increduli e ;t,l'a colo~

l'O che ha:nno perduto la fiducia.
Polver:izzazlione della ter'ra.L'a riconver~

siQlne delle coJ,tur,e nQln !potirà rea,J,izzarsi sen~
za la meccall'izzazione. COIITIIeeSlaUamemte ha
osseflVarto il rel,atOlre, senatOlre Meil1ighi, nel
chios;are l'alftÌiColo 18 del disegno di legge,
una delle cause ,di arretratezza deIl'aigiricol~
tura itailiana sta nel manca,to sV'illuPIPo della
medcam.i'zza'zione. Questa preSiUppone un'im~
presa agrkola effkiente, che contrasta con
la ,cOlntinua polve:d~z,aiziollie deHa terra. Qlue~
sta poIverizzazione nQln :sia,rlresta, nol!tlos.tante
ii preci:so dlÌ:."JIPos1todeill"wrtkolo 84'6 del Co~
dice civile, ove è statuito ,che, nei tr'as[eri~
menti di p'ropr,i1età, rUeHe divisioni e neHe
assegm.azion'i ,a qualunque titolo, non si deve
far luogo a trasfer,imenti che non riis:pettill1o
La ,minima !Unità coUu:nale, cioè l'estensione
di terreno neces8aria per i11avoro di una fa~
miglia colonica.

Ora, [a determinaziom.e della m:iil1,Ìm'auni~
tà ooltu:rale è rimeissa, d6n'a~rtÌiColo 847. all~
l'autorità ammi'ni,strativ~a, aHa. 'qiuale è fatto
obbligo di sentilre le assoe,J;azioll1i 'Plrofessio~
nali. 'Ques,te non e8ilstono più, im segluito al)
crollo deHo Stato «corporativOi ». tÈ vero,
SOilllOsmte create '00m!m[isisioni, che però fino
ad OggI non hanno espresso parere alcuno,
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Intanto }a Ipolvertzzaz1Q1nedella terra cOil1ti~
nua e -il Codice civne, vel' quantO' riguarda
al1cmnenmme re~ative alriordin~mento del1a
proprietà 'rurale, rimane ina'ppJ>ilcabHe.

Sappiamo, onQlrervole MinistrO', ,cheancihe
lei si è oCicupato del 'p,roble:ma, nominando
una .commissione: la preghiera è quella di
solWedtare i,l compimento dei la,vori che non
devolllo Irichiedere m,olti studi. Ne1l'alto Adi~
ge, la Regione ha ri:p'r:istil11atola, leg1ge del
«mU:S0 chiuso /' "~'] l~"').,ntenere i fondi nelle
~Ioroprimitive estensioni. N eilla Svezlia il GI()~
verno concede illIutui ,perichè ,i coltivatori d:i~
retti possa'i1O estendere l~ 10'1'0'proplrietà ed
acquist~rne di ltluQlvaper la ricomposizione
delle unità colturali. Nel1a 'Germania QIc6~
dentale i:l Governo cQlncedleprestiti, anche
senz,a i,nter,essi, Iper favOll'ire Iliaformazione di
vi,tali unità PQlderali, con 1~ :d,un:ione di fondi
eClcessivamente fraziOinati. Anche in Fmucia
si Iconcede largo credito 'per la ,r:iunione dei
terreni troppo f'l1azionati.

TUttI gli Stati sentono il bisogno di fa~
vorire ,la fOlrmazione di unità poderaH vi~
tali. SQllo noi, pur ,consalpevoli deU'drm~
portanz,a del prohlema, non siamo ancora
a:r'rivati ad un~ soluziQlne. IlICQldice eivile, in
vi'gored:a 18 anni, ei dà gl,i strlumenti per ar~
restm~e la po1ve1riz'z,azione deNia te:rra, che
osta,cOlla,,tra <l'altro, alnClhe'l~ mecc.anizzazio~
ne del1',algricoltu'ra. E la meClcanizzazione è
uno strum,ento -Ìlndi:s,pel'fisabHe,pe,r ,conseguire
~e finaJi,tàeeonomko~soc,iali ,prelViste dal
Piano Verde. Ecco pefichè insi'sto ancom
nel richiedere di fare in modO' che gli st~u~
menti necessari per fiendere apiplkahiIe que~
sta dispos,i'ziQlne del Codice civUe vengano
ratti fUllizi'oltlare. Mi rendo conto delle diffi~
coltà es,i'stenti, che dilllei sociali ed umane,
perchè 'un ipadr1e di LaIITl,ilglia,nei fare test.a~
mooto vorr'ebibe dare wllmeno una pianta ad
ogni figlio. Ma 'Purtroppo questo s,entimento
deve :essere supe'rato, a favOlre dell'im\pre:sa
agricQlla di cui 'pada, iil .Piano Verd:e.

Difesa del I1eddito. Assicurato l'aumento
deUa produzione, QIcoor:retutlelalre la vendita
dei prod'Ùtti: >Cioè bisogm.a di[e!I1dNe ill 'r'ed~
dito agricolo. L'agricoltor'e ha, più di ogni al~
tro Iproduttoille, :biISOgnOdi vendere la pil'opria
me:IIGeman nreno :che l'ha :pronta per H mi8'r~
cato. I ptl1odotti IdeUa terra sono ,deperiibili
(frutta ed ortaggi, per ese!ITIIPlio).tn a'gri,col~

tura, a differenza che nel1'industria, ll'attività
produttiva non può eSS81'8 facilmente ra,nen~

taw' e twnto meno a,rrestata aHorchè 10 smer~
d'O s,i farcCÌ:a :più diffidle.

Aggiungasi che l'wg1l'1ÌiColtoreitaliano, date
,le diHico1tà finanziarie iln clui si dib:aUe, è as~

si1lato dal permanente bilso:gno di inca,sso
ed è ,costretto ~ suhilre ilmerlclatQl sen:z,a aku~
na 'PossilbUità di IpOiberlo cO'i1trollar,e e quindi
deve accontentarsi ,dei pl1ezzi ohe il mercato
offre, andle :se !!lOin sono ,remunerativi. La
povertà del1'a,grioollbura italiana è cons.eguen~
za di ques,to st,ato di ICOis'ee non di !Un reale
eccesso della produzione alg'rÌ'Cola nei confron~
ti deUe necessità del cons:nmo.

MaIgmdo ilpro:gr:ess!o, infatti, ancora mol~
te popOlllaziQlni sorfflrono la fame, e la preoc~
cu;paziOlne :aumenta (Ne si consideTli il reno..
meno di eS1plo,sione ,de!mograf,ica in atto che
potrà far salire la :popola.z.ione della terra a
7 mUiardi. Contrariarnelllite ,a CjJU'anltQlquaku~
no :Clrede, non sembra sia il casO' dir:id~Jll're
la produzione agricola; bisogna inve'ce au~
menta111ia,rendendol,a ,e,conomJicame'flte alcces~
sibile ai pO'tenziali ,conlslumatori. iQ1uesto pr'e~
suppO'ne un IcoordinamentQl di tutta l'economia
agraria. Se questa coordinamento mall1c,a e

l'a Iproduzione viene copios1a, queslta diventa
una fonte di gl1J.ai. Il ,coor,diinamiento lP'resup~
pO'ne la C'reazione di orlganizzaziorni con1lIner~
cia1i degli 'agricoltori. Questi devono iperSu.a~
dersi che si C'aITml~na vemo un monda in clUi
ogni Igiorno la v:ita divi1elne semlpr'e più di[~
ficHe per gli individui isolati c non dotati di
spirito as.sociatilVo. ,L'awrkoUore deve usdre
dall'isolamento e persuader'siche s'itmIPol1'go~
no associazioni oapaCi~ di operal1e in campo
00mrmer:ciate alfine di sobtr'arrei produttori
a,gr:ioo1i al1'esoso pedalggio dellla Ispeculazione.

Il diselgno ,di legge, wgevo1ando lo s'Viliu!PVo
della cooperaz.ione, che giustaanlente tantO' sta
a ICIUOIreal l'e,latore, e le attrezzature di mer~
cato,con uno stanzÌ'amentocomplessivo di 60
miliardi di cui è parola lle'g1i artkoli 21 e
22, mira ad e1imiurure il m:ortirfkamte cont,ra~
sto tra l'abbondanza della ,produzione nelllle
campagne e gli esos,i prezzi di vendita neUe
città.

N oi vorremmO' che l'intervento mon rOlSse
limitato all'incomaggi'amento di, nuove attrez~
za1JU1reassociative. BisO'g1na p:reOlc1(mprarsi di
as,sistere all'che la Igestione sUicces,siv'a. Arrme~
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no l11elperiodo iniziale, il funz:ianamlento degh
or'ganismii e delle attrez,z,ature >a:ssociative de~
ve essere attentalmente seguito. Biisogna in~
somma costituire su basi efficienti e funzio~
nali 'gli O'r'ganiismi 'associativi des,tinati a mlUO~
vere I~uer:naalgli inclettatiOri ed a,gE inter~
media:ri ,per far ceslsar:e i loro guadagni di
usulra eridul1re r'eCices:sivocosto at:tuale della
distribuzione. Bisognacr:eare centri per la
I11weolta, la conservazione, la lavarazione e
la brasforanazione ,dei Ip'rodotti. Bisogna in~
somma concentY!aire l"offerta dei prodotti nel~
le mani degli ,Slbelslsiagricoltori, in modo che
questi a:bbiana ,il contrOllilo dei m,er,cati, poss,a~
no. manovrare e dosarre l'offertla secOllndo la
dOllp:anda, eliminando le manVViYe ribassiste o
rialz,i:s,te degli intelrmedia.ri. 'Saltanto così pa~
trà es,se,re md'gliorato il reddito 'agr:icolo e
potrà attuarsi H tanto sperato avvidnam[ento'
del produttore al consumatore.

E vengo ,ad un ultimo 'argomento. Il Piano
quinqtueltlnal'e rÌip:rOlporn1eil p,roblema del si~
sterna creditiz,io ,in agricoltura. 'È} comune
convincimenta che qU'8StOnon si:a in g,rado di
offri l'e 100ndiziorni di credito ,rislpo.ndentI a:lle
fondamentali es,ig1ellz'e dell'a'grÌ<colltUira.

L'a,gri'colto're è l'unico debi.tore italiano che
ha :butti i fulmini della legge a SIUOearko;
eeco :perchè il ,credito. algra:rio.'v'a r:iform:ata
fondamenta:lmente. Gl,i ,inconvenienti deriva~
na pri,ncipalmeme dal fatto 10he ,nen'ordirna~
mento giuridka del credito ag'rario si è !p,aT-
ti ti dal presupposto che i prestiti agrari deb..
bano sempre 'es:sere assistiti' da gay,anzie rrea~
li, legali a convenzionaE Si è ,così mostrato
di ritenere che gli ag1ricolltori siano iml1neri~
tevoli di c,redi,t-o :personale, ohe i,nv,elclele bam.~
che usano Iconcederecon tainta la1r'ghezza,
s.peS80 eccessiva, ad altr:ecateg:orie di im,~
prendi tori. Invece pro,prio nel ,campoflurale
gli istituti sovventori possono malggiormen~
te contare Sillsicure garanzi'e morali' che spes~
so vatgono assai di più dei ipresìdi di natura
patrimoni aIe.

L'attaccamento aHa terra, il ri,s.petto delle
tra,dizioni, la spirito di sac,r:ifido .calflatlteriz~
zarro la ge,neralità deglii:mprem.ditori ~gri~
coli. Tlutti questi elementi tranqruillizz,ano, an~
che Se non esistono pa,rticola,ri garanzie reali.
S'impone ,d!ulllque la 'riforma deUa ,1Jegislazione
slul eredito agrario; <e Ira riforma è ,im!po:s1ta
anche dal fatto che non si può valuta ve og~
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gettivamente l<a reddi,ti.vità aziendale facen~
do ,astrazione da.lileatti:tudin,i personw!t di chi
col,tiv~ H 'podere. Voùendo andalre incontro
alle diff,woltà dell'agrkoltura non bisogna
guardave soltanto al futuro.. Bisoglllla preoc~
.cmparsi anche dei! passato, ed illlpas,S,atoè co~
stituito dall'indeh1tamento, che è talrdlVato a
500 mi1iardi e che difÙicilmelllte potrà e,ssere
sainato da qruesta grande malata che è l'a<g.ri~
coltura.

Certo non è possIbile il colpo di sp1ugma,ma
il male è talle ,che imiPone IUlnriÌmedio, un ftar~
maco cJhepossa dare ,solhevo a,1Jllostato di gm~
ve depressione : dilazionare iIlel teLmIPola T'a~
tlzzazione del pagalmenti, dwre lun contributo
per gli :interessi; run'ag1evoJ6zione sii impone.

l'nsomma, V'ollgendo butte lIe attenzioni al
futuro s,enza preo.c.cJulparsidel pass'ata, iil'pon~
deroso problema deU'indebitamento rimarreb.
be insoluto.

Onorevoli col1eghi, 550 miliardi SOIIlOiill~
dubbiamente IUin~g1rossa sO!m/mae costituisco~
no lpelr il nostro Erario un slac.rifido impo~
nente. Ma il danaro non basta; occorre c'olrag~
gio, ,eneI1gia,volontà eostruttiva, ,cRlPacità or~
ganizzativa.

Non dobbiatmo però nasconderai ~e difficol~
tà; noi ci tro.viamo ,in ,condiziOiIl!idi grave
ritardo di fronte all'agiri1col1JuJ:'aaltamente
organizza,ta della F.rancia, dell'Oilall1dta, de,l
Belgio, del1a Germani'a. Abbiama d.i fI10nte
elloI1illi ,cOTI1lp1ti,di riCOnV8'lìSiorue,di bonifica,
di irrigaZilone, di meccanizzazione, di mag,az~
zinaggio, di conservazione, di trasporti. I
prodottI più tipICi d8'lla nostra terra, quelli
più favoriti dalle condnioni natural,i, come
gliagriUmi e molte w:detà ortof'rutticole, sono
anch'essi insidiati, sui mer0ati europei, dalla
C011lcorrenz,adi a.Jtlri ,Paesi e.uropei ed ,extra
europ,ei ,che hanno fatta progredil1e con me~
todi modernissimi le loro colture. L'3Ig1rieol~
tur~a è quindi ohiamwta ad un titall1Ì:Cosforzo
di ammodernam:ento. La 181ggecl1e tap'Prrove~
remo dà i mezzi e ,gli sbI'lumenti per [a rill1a~
scita dell',wgrkoltura, che è la Ipiù 3/lta e /più
uWe attività umana In questo titanico sfo.r~
zo nOn dimentichiama mai che l'agricoltura
domina la natura e dà agli uomini non 11
solo bene materiale dei prodotti, ma amche
queUo morale, 'a.ltissimo della ,sana 100nee~ione
della vi,ta. (Applausi dal centro. Congratula.-
z'ioni).
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P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
deUa discu:ssione 611a .prosiSiima seduta.

Per lo svolgimento di un'interpellanza

T ERR A C I N I. Domanda di parilare.

. P RES I D E N T E. Ne ha racoJtà.

T E -R:RA C I N I. Sigmor Presi,dente, de~
sidero p,regada di voler inte:rpeUare rOll1ore~
voleMiniistTo dell'agricoltura pe'r Slalpere
quando il Governo intenda discute,re l'in~
terpeHanza presentata a filrtma dei senato~
ri Pa;rri, <Ga,leffi e mia, sui fatti di Mo~
dena (440). La questi'one ha carattere d'ur~
gen:z6 grave, poÌ>ChèIp>er,le Iprolslsim~'dome~
niche sono ,già state prealJ:lllundate dia 'Parte
di Icerti movimenti altre mani.fes,talzlioni d;i
t1po 'provocatorio analoghe aUe dimrunciate. :E
pertanto assai interessante conoscere in pro~
posito l'avviso del Governo, anche percthè Ja
oPlinione pubblica s,arppia a ,sua volta rplredi~
sporlsi nell'attes1a degli avvenimenti cne rpo~
trebbero verifkarsi.

P RES I D E N T E. Ù:t Pres,idenza, se~
natore T,erracini, farà i,l ISUOdovelre. Intanto
Pr:ego l'onorevole ministro Rumor di riferire
la rkhiesta del senatore TerMcini allMinistro
dell'interno.

RUM OR, Minist1'o diell'ag'l'icoltura e del~
le foreste. Mi farò seuz'aItro pa'rte dili,gente,
silgnor Presidente.

T ERR A C I N I . Temendo !presente, si~
~n()lr Presidente e onorevoJe Ministro, l'a nor~
ma del Regolamento del Senato, che a questo
proposito richiede /Un accordo tra illlGO'V1eTnO
e l'Alssemblea per la fi'ssazione de[la data.

RUM O -R , Ministro dell'a,gric'ol~ura e
delle foreste. Senz'altro.

Annunzio di int,el'1peHanze

P RES I nE' N T E. /Si di:a lettura dellle
iIlterpelIaJllze perlVen/Ute ,al16 P/residenza.

C A R E L L I , Se,gretario:

Al MiniJstro dell'interno, per conosceTe, con
riferirmento ai fatti svolti<si a Modena nei
giorni 10 e 11 m3Jg1gio 19'61, quali provvedi~
menti intenda adotta~e, non solo per garan~
tire ~e lirbertà ,cos1tituzionali, ma, /per i:mpe~
dire <che,'con interpretazioni ,a>rbitrarie, e con
la complicità ormai a;perta di mandanti, che
agiscono con La Icertezza deH'impuni tà, si
identilfiohi il diritto di malnÌ'festazi,one poli:...
ti1ca, ,con reati di violenza, mÌ'na:cda, ag1gra~
vati, e con più :grav.i manitf.esta:zi.oni antilgiu~
ridi1ahe prima cihe 'antkostituzlionaH (14'41).

NENCJJONI, FRANZA, FERRETTI

Al Mini,sltro de1l'i.nrterno, per conoscere <]Iua~
li provved,imenti irntenda prendere \per evi~
tlam 'per 1'>a,\Tvenir1e«Irequilsizlioni» a !llortma
dell'articolo 1,53 deHa legge >comunal'e e prro~
vinciale, ill. 14iS del 1<9115,da part,e di sindad,
eseguite da vi,gili urbani, di ,com!plle:ssi ind'll~
.striatli, 001 pretesto d'ella tutela dell'ordine
pubblico.

L'epi,sodio di Alessandri>a ed i precedenti
di mi'reu:ze, Mantova,. Sesto Fiorentino, Cado~
neg1he, impongono ortmai 'pruVlvedtimenti 'effi~
caci ,per far cessa're, neJ dil1amma del ilav,oro,
episodi di forza (442).

NENCIONI

Al Priesidente del Consiglio dei ministr]
ed al Ministro di grazia {' giustizia, per co-
noscere se, in seguito al tragico disastrofi~
lotrallnV1i'ario di N apoli,che ha 'calUSiatotr:e
morti ed oltre cento f,eriti, suscitando pro~
fonda impressione in tutta l'opinione pub-
blica, non ritengano opportuno promuovere
una g,evera inohi'€1sta che serva a far luce
compLeta ed a precisare le responsabilità; ciò
ad evitare una qualsiasi affrettata azione da
parte degl:i organi competenti che, oltretutto,
non risponde,rebbe allo stato d'animo ed al-
l'ansiosa attesa dell'1ntera cittadinanza, che
vuole vedere individuate e chiarite le col~
pe che causarono l'angoscioso avvenimento
(443).

CERABONA
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Annunzio di inten-ogazio'ni

P RES I D E N T E. Si dia lelttura delle
interrog1a,ziOllli,pervenute a,1liaPresidenza.

C A R E L L I, Segretano:

Al iMiniSltro dei trasporti, per s,apere se
non creda di smentire nettamente le alI.ar~
manti' notizie correnti CIrca il declassamen~
to demimpartantiissimo scalo ferriOlViario di
Re!g1g10Ca1aJbria, ,capolinea, ,fin dall'epoca del~
11eprime (~ostruz,i'ani £errovi'arie, delle due
g~andi ,ariterie If'errovi,arie longitudinali, epre~
olsa:mente della J onico.,AdriaJtilcae della Tir~
rena, cacrnJbiiaJlldolfinanco l,a ,qualiifica e la mar~
cia di tutti ,i henI sulla traJtta Reggi,o~Villa
San Giovanni; la qualcosa costituirebbe una
esiziale, intollerabile mutilazione per Reggio
e sarebbe in pienissimo, assoluto contrasto
con il grande, saggio ed encomiabile pro~
gramma di potenziamento, oltrechè della Til'~
rena, delIa J onico~Adriatica, che assolve, e
più ancora assolverà nel prossimo avvenire,
una funzione di sempre crescente importan~
za per i trasporti, sia delle persone, sia del~
le merci, e per le grandi comunicazioni fra
il centro del Mediterraneo, il Mezzogiorno ed
il Nord d'Italia e di Europa (1149).

BARBARO

Interrogazioni
con 'ri,chiesta Idi risposta s'criJtta

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapE'~
re quali dedsioni siano state pre'se o si in~
tendano prendere in merito ,ailla domamda
presentata dalla marchesa Giustiniani Ma~,
tilde, vedova Negl'otto Cambiaso, all'Ufficio
del Genio civile di Pavia, il 16 aprile 1959,
per ottenere, tra l'altro, .l'autorizzazione per
costruire e mettere in funzione nel comune
di Retorbido (Pavia) un bacino a corona ca~
pace di metrI cUibi 72.000, a :scopo irrigucJ,
il quale, peraltro, è stato costruito molto pri~
ma di presentare la predetta domanda alle
competenti autorità dello Stato.

In seguito alle proteste della popolazione
danneggiata dalla costruzione del bacino e
alle conseguenze tecnico~sanitarie rilevate in
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ocoasione dei tentativi di riempimento dpl
bacino medesimo, l'Ufficio del Genio civile
trasmetteva la predetta domanda all'Ufficio
sanitario provinciale di Pavia per il parerE'
tecnico~sanitario e «il medico provinciale
esprimeva parere nettamente contrario al~
l'accoglimento dell'istanza, la quale, a cura del
Genio civile, è stata trasmessa al Ministero
dei lavori pubblici per le determinazioni di
competenza », come risulta dalla risposta del
.IVIlnlStrodella sanità alla precedente interro~
gazione n. 2250, da lui presentata

n bacino è stato costruito, irTes<ponsaibil~
[,)1ente,a l'idosso dI un gruppo di calse di albi.
':azione e la sua messa in funzione appor~
terebbe, come è già stato provato, seri pe~
ricoli di carattere patrimoni aIe e igienico-
sanitario alla popolazione del luogo (2372).

VERGANI

Al Pl1esidente del Consiglio dei Ilu,inistri,
per sapere per quaE motivi lal iSlirudacodelila
città dI PalVia Isia permesso diviolar,e impu~
nemente le leggi deUo Stato" di ~bUlsare dei
suoi poteri di puibbli'0o lu[f:itcia~e'e d'i non ri~
spettare le ingilUlllzioni dei Ministri in cari~
ca, C,01lle dsu}ta uI!fiaia>lmentJe provlato dalla
riSlpOistadel Ministro dei Lavori Ipubblici, per
conto del Mini!stro dell'interno, aLla prece~
dente iruterrogazilorne n. 1914.

J,1.Sindaco d.ella c,lttà di Pavi1a si trova ,così
ai ,contrlOdi uno s,canda1oso af;:fjare sple0ulati~
va di aree fahbricaibiIi, mentre l'ollllerrtà e il
disi,nter,esse d,elle auto:rità ,c'eIIltrali e perife~
rilCihiedeHo Stato haDino di fatto faiCiÌllitatoill
diLagare deJ malcostume e ,raf~orZlata la COIIl~
vinzione che ,a,d una parte politka del Pa,ese
è po.ssibile fare queLlo che vuole, anche contro
le h~lggideHa Repu:bibUca italiana.

L'im.terrOlg,oote, ISlulIabase delle d~Ulltanze
contenute nella l'ii,sposta data dal Ministro
dei lavori pUibblici alla citata interrogazione
n. 1914,cihiede di 'COlllOS'Cer!equali provvedi~
mernti siano stati presi o si intendano pren~
dere nei cOlllfTonti dell Sinda,co di PaJvia 'Per
le sue evidenti azioni i11eg,aJ.i:abuso di po~
tere e mancata attma>zione delle ingiunzioni
ministeriali in relazione ad un grave atto di
maloostume e di ,specula:zione su aree fabbl'li~
C'ahili dena città di P'avia (2373).

VERGANI
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Or,dine d,eil giorno
per ~e sedute di giovedì 18 maggio 1961

P R Ei S I D E N T E . Il Sen(1to tornerà
a riunirsi domani giovedì lS m3lg1gio,in diue
sediute pubbliiehe, .la IP:dma alLe o,re 10 e la
seconda alle ore 17, ,con il seguente ordin~
dèl giorno:

L Seguito della diseussione del disegno di
legge:

Piano quinquennale per lo sviluppo del~
l'agricoltura (1513) (Approvato dalla Ca~
1r~era dei deputati).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. SPEZZANO. ~ Abolizione del voto plu~
rimo nei Consorzi di bonifica ('12).

2. SERENI ed altri. ~ Schema quadrien~
naIe di 'finwn:zi'amento per la .riconve1rsione
del1acoltura gJ1atTharia 'e per il riOrrdina~
mento colturaJle (12162).

3. ,GOMBI ed altri. ~ Provvedimenti per
una :più tempestiv,a a:ttua,zione dei1le ,ope're
di bonilfica d,i, spettanza ,privata (6'7'5).

III. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. iNorme sulla eilttadinanza (9911).

,BATTAGLIA. ~ ModiJfÌJca dell',alrticolo 10

deUa legge 113 giugno 19'112, n. 515'5, suna
cittadinaill'z,a italiana, (~~Hll).

12. PARR! ed a'ltri. ~ IIsHtuz,i,one di una
GommilssioIliepadamentare d'ine:Mesta sul
fenomeno della «malfila» (2180).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. Revisione della tabe11a C) aUegata
aHa legge 16 ,giugno 1913,9, n. 10415, con~
ceYinen1Je'ta scorta ,dei medidnali e pr,esidi
va:ri di cui devono, essel'e dotate le navi
da caIiicoaddette a viaggi di lungo corso
(9.0,6),

2. RatiJfica 'ed es,ecuzione del Protocollo
aggiuntiV'o aJ Trattato di amidzia e di
rrela:zioni leconomiche st1pulato tria l'Italia
e lo Y,emen in Sanaa il 4 settembre 1937,
concluso in Roma i15 ottobre 19159 ('13014).

,3. Approvazione ed esecuzione dello
:Scamrbiodi N D'te tra lUtrulia e gli Stati
Uniti d':America per l'a:cquisto di! ecceden~
71e agricole america,ne, effétuato a Roma
il .22 aprile 1:9160 (138t1).

4. Ratiifi:ca ,ed ese>cu~,ione deLla tCmweill-
zione relatilv,a a'L1o «status» degE apoli~
di,rudottruta a N1ew York il 218 settemrbre
1915,4 (113'96).

15. IRa:t~fica ed esecuz,ione dell'Accordo
monetario eUl'op,eo ed esecuzione del Pro~
tOtCOno d'8./pplicazlione prov,visori,a dell'Ac~
cOfldo stesso, firmati aParig1i il5 agosto
11955 (1447) (AfPrprovato dalla Camera dei
deputati) ,

16. !R,ati\fic:a ed esecUlzione de~la Conven~
zione fra mta1ia e la Norvegia in mate~
ria di s'ieurezza so ci arr'e, ClGlnannesso Pro~
tocollo fina,le, conclusa a R,oma :i1 112 giu~
gno 1'91519(1)4148) (App'rovato dalla Came~
ra dei deputati).

La seduta è t'Olta (ore 20,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio d..i resoconti parlamentari


